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E non poco: si parla infatti 
dell’80% di risorse rinnovabili 
e il 38% di risorse idriche: se-
condo le stime di Lucart, a se-
guito di una analisi EPD, rad-
doppiare il consumo nazionale 
annuo di carta igienica riciclata 
potrebbe portare a un risparmio 
annuo di oltre 5 milioni di m3 di 
acqua e 400 mila tonnellate di 
legno. Ma andiamo con ordine: 
l’uomo utilizza oggi le risorse 
naturali della terra più in fretta 
di quanto queste riescano a ri-
costituirsi, consumandone una 
quantità pari a 1,7 volte la capacità di rige-
nerazione del pianeta (dati Assocarta).  

Un’alternativa è possibile!
Tra queste, una delle materie più utilizzate è 
il legno che serve, fra le altre cose per pro-
durre la carta che usiamo tutti i giorni, com-
presa la carta per uso igienico-sanitario: basti 
pensare che solo in Italia, in un anno, si pro-
ducono circa 1,5 milioni di tonnellate di car-
ta tissue per uso igienico-sanitario e di que-
ste solo il 7% viene prodotta con materiali di 
riciclo. Questo dato mostra come, sebbene il 
nostro sia uno dei Paesi più virtuosi in Euro-
pa per il riciclo di carta e cartone (a dirlo è il 
23° Rapporto Annuale Comieco) ci sia anco-
ra molto da fare per ridurre l’impronta ecolo-
gica che l’uomo ha sul pianeta. Un’alternati-
va è possibile e Lucart avrà il piacere di pre-
sentare il proprio approccio alla sostenibili-
tà in occasione della fiera PULIRE a Verona 
(Pad.4, Stand B6).

La certificazione EPD
Durante il percorso di certificazione EPD (En-
vironmental Product Declaration) su due carte 
igieniche, prodotte dalla stessa multinaziona-
le italiana, Lucart ha avuto modo di appurare 

i vantaggi ambientali del-
la carta igienica realizzata 
usando materiali riciclati 
rispetto a quella prodotta 
partendo da materie ver-
gini. Per ogni tonnellata 
di carta igienica riciclata 
prodotta sono stati misu-
rati, infatti, diversi vantag-
gi ambientali rispetto al-
la carta da cellulosa “ver-
gine”, ovvero: la riduzio-
ne dell’80% sul consumo 
di risorse rinnovabili, con 
un risparmio di 4.060,9 kg 

di legno; la riduzione del 38% sul consumo 
delle risorse idriche, vale a dire 50,63 m3 di 
acqua; un risparmio di 404,50 kg di CO2, il 
gas fra i maggiori responsabili dei cambia-
menti climatici.

L’importanza del recupero
“Abbiamo sempre sostenuto che non poten-
do essere ulteriormente riciclati è importan-
te che i prodotti come la carta igienica ven-
gano realizzati usando materiali di recupe-
ro – afferma Massimo Pasquini, AD di Lu-
cart – Siamo rimasti però anche noi sorpresi 
nel leggere i risultati del risparmio ambienta-
le delle carte riciclate determinati dall’analisi 
EPD che abbiamo fatto su alcuni nostri pro-
dotti. Risparmiare più di 50 m3 di acqua per 
tonnellata di carta prodotta vuol dire che se i 
prodotti riciclati avessero più spazio nel car-
rello della spesa di tutti gli italiani, magari 
raddoppiando la quantità di carta igienica ri-
ciclata acquistata a livello nazionale (a pari-
tà di consumi totali), potremmo risparmiare 
una quantità di acqua che potrebbe riempire 
2000 piscine olimpioniche, una cifra incredi-
bile!”. Nel percorso di realizzazione della di-
chiarazione EPD e dello studio LCA che ne 
costituisce la base scientifica, Lucart S.p.A. 

si è avvalsa del supporto tecnico e metodo-
logico di un team di ricerca della Scuola Su-
periore Sant’Anna di Pisa e di Ergo s.r.l., so-
cietà spin off della suddetta Scuola.

Un’azienda di riferimento
Lucart non ha certo bisogno di presentazioni: 
azienda di riferimento in Europa nella produ-
zione di prodotti tissue (articoli in carta desti-
nati al consumo quotidiano quali carta igieni-
ca, carta per cucina, tovaglioli, tovaglie, faz-
zoletti etc.), airlaid e carte monolucide, nasce 
nel 1953 per iniziativa della famiglia Pasqui-
ni. Le attività produttive dell’azienda sono 
distribuite su 3 Business Unit (Business to 
Business, Away from Home e Consumer), 
impegnate nello sviluppo e nella vendita di 
prodotti con brand come Tenderly, Tutto, Gra-

zie Natural e Smile (area Consumer) e Lucart 
Professional, Fato, Tenderly Professional, e 
Velo (area Away from Home). La capacità 
produttiva di Lucart è superiore a 395.000 
tonnellate/anno di carta, su 12 macchine con-
tinue e 65 linee di converting. Il fatturato con-
solidato è superiore a 450 milioni di euro e 
le persone impiegate sono circa 1.500 pres-
so 10 stabilimenti produttivi (5 in Italia, 1 in 
Francia, 1 in Ungheria e 3 in Spagna) e un 
centro logistico.

[www.lucartprofessional.com]

Lucart: “Scegliere carta igienica riciclata 
fa risparmiare in acqua e rinnovabili” 
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Il dipartimento R&D di Filmop è costantemen-
te impegnato nella progettazione e realizzazio-
ne di prodotti e sistemi efficaci ed efficienti, ap-
positamente studiati per soddisfare le specifi-
che esigenze della pulizia professionale. Tra le 
molteplici novità di quest’anno, i sistemi pro-
fessionali ErgoSwing e Duo Pro System si di-
stinguono in particolar modo per il design ergo-
nomico che permette rispettivamente di pulire 
i pavimenti e strizzare i panni comodamente e 
senza sforzi, prevenendo l’affaticamento e au-
mentando la produttività. I nuovi sistemi sono 
intuitivi, pratici e semplici da usare: ne conse-
gue una più facile formazione degli operato-
ri e la garanzia di un corretto utilizzo da parte 
di quest’ultimi.

ErgoSwing: elevate prestazioni, 
zero sforzi

ErgoSwing è un sistema innovativo che garan-
tisce un minor affaticamento e una maggiore 
produttività, offrendo al tempo stesso elevate 
prestazioni nella pulizia dei pavimenti. Il si-
stema è composto dal manico telescopico con 
impugnature girevoli e dal telaio con bocchet-
tone ergonomico, studiati per assicurare un’ot-
tima resa e ridurre gli sforzi dell’operatore: il 
movimento a “S” è facilitato dalla rotazione 
a 360° delle impugnature, le quali assicura-

no una presa stabile e confortevole, mentre il 
bocchettone ergonomico accompagna il mo-
vimento in maniera fluida.

Praticità e sicurezza
ErgoSwing è caratterizzato da un design sem-
plice e intuitivo che lo rende particolarmente 
facile da usare ed è progettato per pulire fa-
cilmente anche i posti più difficili da raggiun-
gere. Il nuovo sistema non è solo ergonomico 
ma anche sicuro: l’impugnatura superiore è 
dotata di un meccanismo di blocco della ro-
tazione che permette di appoggiare l’attrez-
zo in tutta sicurezza, evitando cadute e peri-
colosi incidenti.

Ergonomia comprovata
Filmop ha commissionato uno studio ergono-
mico a una società di consulenza, la quale ha 
analizzato l’usabilità del sistema ErgoSwing 
prendendo in considerazione diversi aspetti in 
grado di influenzare il benessere e la salute 
dell’operatore. L’analisi ha rilevato una signi-
ficativa riduzione dei movimenti di flessione 
ed estensione del polso rispetto ai sistemi tra-
dizionali e il mantenimento di una postura cor-
retta durante le operazioni di pulizia: ciò com-
porta un minor affaticamento e un aumento del 
benessere dell’operatore, traducendosi in una 
maggiore produttività.

Duo Pro System: raddoppia la pulizia, 
dimezza le strizzature
Duo Pro System è un sistema di strizzatura 
professionale realizzato per facilitare la puli-
zia riducendo gli sforzi e il tempo impiegato.
Il sistema è composto da uno strizzatore a leva 
comodo, intuitivo e facile da usare e due sec-
chi rispettivamente da 17 e 25 lt che permet-
tono di separare l’acqua pulita da quella di ri-
sciacquo, presupposto fondamentale per una 
pulizia professionale. L’apposito kit permette 
di posizionare Duo Pro System sui carrelli del-
la linea Alpha, arricchendone le funzionalità.

Efficienza e risparmio
Progettato per l’utilizzo con il telaio reversibile 
e la gamma di panni fronte-retro Duo Face, Duo 
Pro System garantisce la massima efficienza e 
un notevole risparmio di tempo: il sistema assi-
cura, infatti, il doppio della pulizia e la metà del-
le strizzature rispetto ai sistemi tradizionali gra-
zie all’efficace azione congiunta di telaio, panni 
e strizzatore che permette di raggiungere il mas-
simo risultato con il minimo sforzo. Inoltre, l’e-
levata assorbenza delle microfibre fronte-retro 
Duo Face consente di beneficiare di una lunga 
autonomia di lavaggio: ne consegue un notevo-
le risparmio di soluzione detergente e quindi un 
minor impatto sull’ambiente.

Cura dei dettagli
Duo Pro System è comodo, pratico e sicuro: i 
pulsanti permettono di agganciare lo strizzatore 
al secchio in un attimo, il gancio integrato con-
sente di fissare l’attrezzo, il sistema anti-oscil-
lazioni garantisce la massima stabilità durante il 
trasporto mentre i manici colorati sono utili per 
differenziare le acque di lavaggio e risciacquo.

[www.filmop.com]

Nuovi sistemi Filmop 
per la pulizia professionale
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La manifestazione “Pulire”, da sempre in bilico 
tra kermesse e luogo d’incontro di business, si 
conferma anche per l’edizione 2019 una grande 
opportunità di comunicazione con il mercato, un 
punto di contatto tra domanda ed offerta e quin-
di l’occasione di esplorare, verificare ed aggior-
nare le necessità che marcano il nostro settore. 
Per noi di Icefor è in buona sostanza l’appunta-
mento per mostrare e spiegare alla filiera di set-
tore l’avanzamento dei nostri progetti e il carat-
tere innovativo degli stessi. In un segmento di 
mercato quale il chimico, dove uno dei fattori 
strategici più importanti è la “Regulatory Com-
pliance”, cioè il rispetto delle regole, ambien-
tali, di prodotto, di processo, la nostra azienda 
mette ancora al centro come elemento di sintesi 
strategica “il binomio Ambiente e Salute”, dove 
l’onere della normativa è in assoluto il più al-
to. In sintesi una sfida nella sfida! Nei due anni 
trascorsi dalla precedente edizione, abbiamo la-
vorato su quattro fronti: l’utilizzo della plastica 
seconda vita, il rinnovo dei criteri Ecolabel ed 
il loro superamento, l’implementazione della 
gamma disinfettanti e l’arricchimento dell’of-
ferta per i settori applicativi quali lavaggio mec-
canico delle stoviglie e lavanderia professionale.

Utilizzo Plastica Seconda Vita
La nostra produzione è stata caratterizzata da 
un’accelerazione dell’uso di plastica post con-
sumo (PCR), certificata dalla prestigiosa etichet-
ta ecologica per materiali e prodotti in plastica 
da riciclo “PSV” di IPPR*. I flaconi di piccolo 
formato e le taniche dei prodotti appartenenti al-
la famiglia I-Green Ecolabel sono oggi dispo-

nibili tutti quanti in PCR. Per i primi l’uso del 
PCR è del 100%, mentre per le taniche si oscilla 
tra il 60% ed il 70%. Per queste ultime è in fase 
di avvio un’importante collaborazione con una 
società che è stata in grado di produrre conte-
nitori di grande formato con il 70% di PCR, ot-
tenuti dall’applicazione della tecnologia di co-
estrusione al polietilene rigenerato. Presentano 
proprietà meccaniche superiori a quelli realiz-
zati con granuli vergini, grazie ad una partico-
lare struttura multistrato. Sono oggi disponibili 
taniche trasparenti e con omologazione ADR .

Nuovo portafoglio aggiornato 
ai criteri Ecolabel 2018
Si è proceduto al rinnovo e all’integrazione della 
linea I-Green con l’adeguamento ed aggiorna-
mento del nostro portafoglio prodotti al nuovo 
disciplinare comunitario. Abbiamo dato forte 
impulso all’integrazione di nuovi prodotti mol-
to concentrati, disponibili anche in formati sac-
ca e giusta dose. Si è decisamente arricchita la 
gamma per il lavaggio meccanico delle stoviglie 
composta ora da cinque prodotti, tre detergenti e 
due brillantanti. Disponibili in diversi pack-size 
ed anche in taniche PCR. Si è proceduto con una 
forte integrazione di gamma attraverso il lancio 
di nuovi prodotti in ambienti quali la lavanderia 
professionale ed il personal care.

Oltre Ecolabel
In questi due anni sui prodotti green, con mar-
chio Ecolabel, CAM e Legambiente, abbiamo 
operato per migliorarci ulteriormente, spingen-
doci oltre le prescrizioni dei regolamenti. In par-
ticolare abbiamo lavorato per: contribuire a ri-
durre l’inquinamento indoor con prodotti a li-
mitato o nullo impatto VOC, utilizzare materie 
prime di origine vegetale non sottratte al con-
sumo umano, controllare la presenza dei metal-
li nei prodotti ai fini della riduzione delle pato-
logie allergiche, limitare i conservanti più pro-
blematici per la salute delle persone.

Nuova gamma disinfettanti 
(Linea I-San)
Il tema della salute è sempre stato per Icefor, 
dal 1989 Officina di Produzione Autorizzata 
per i PMC, un punto di snodo strategico e an-
che quest’anno, nonostante la spada di Damo-
cle della incombente biocidi, la nostra attivi-
tà di registrazione non si è fermata. A Pulire 
presenteremo un nuovo disinfettante con azio-
ne virucida, due disinfettanti in formato ae-
rosol, nuovi pack-size in pouches per disin-
fettanti molto concentrati ed una rivisitazione 
profonda dei disinfettanti in ambiente “Per-
sonal care”.

Arricchimento dell’offerta 
per settori applicativi
In questi anni abbiamo costruito una solida 
piattaforma d’offerta per i clienti e per i di-
stributori del settore. Non poteva mancare una 
stabilizzazione dei programmi per il lavaggio 
meccanico delle stoviglie ed una forte imple-
mentazione dei programmi di lavanderia pro-
fessionale con il lancio di due nuovi prodot-
ti detergenti enzimatici, di un forte detergente 
sgrassante ed un nuovo softner long lasting.
Saremo lieti di mostrarvi tutto ciò a Pulire 
2019. Vi aspettiamo al padiglione 6 stand C7.

*IPPR è l’Istituto per la Promozione delle Pla-
stiche da Riciclo, i cui soci fondatori sono: 
PlasticsEurope Italia, Unionplast e Corepla

[www.icefor.com]

Pulire 2019: 
Icefor si racconta in quattro punti
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Qualità del prodotto, derivante da un know 
how formulistico maturato in oltre 50 anni, 
insieme alla concreta volontà di innovare i 
processi aziendali e la relazione con il Clien-
te. Questi gli asset che MK, azienda di riferi-
mento nella detergenza professionale fonda-
ta nel 1963, mette in campo per affrontare le 
sfide del cleaning.
L’azienda ha intrapreso un percorso di inno-
vazione che consente di ripartire da una sto-
ria lunga e preziosa, per costruire il futuro 
con un nuovo management, con un rinnova-
to impegno industriale e in R&D, con strate-
gie di comunicazione mirate, per presentare 
al mercato i propri brand, i propri prodotti e 
le proprie capacità.
Con la partecipazione alla prossima Fiera PU-
LIRE a Verona dal 21 al 23 maggio, MK con 
il proprio brand MARKA racconta al mon-
do del cleaning l’orgoglio di una lunga sto-
ria produttiva e di ricerca e la voglia di co-
struire il futuro.

Prodotti e servizi al top
“Quando raccontiamo il nostro brand, MAR-
KA, come portatore di tutti i colori della de-
tergenza”, ci spiega il Direttore Generale 
Andrea Righi, “mettiamo insieme la capa-
cità di affrontare i bisogni dei clienti con la 
forza delle nostre quasi mille formule, e la di-
sponibilità a cercare insieme le migliori solu-
zioni e sistemi con entusiasmo ed energia. Ab-
biamo costruito un gruppo di lavoro che uni-
sce ed esalta le capacità individuali per met-
terle al servizio dei nostri clienti. Insieme, si 
arriva più lontano”. Per offrire prodotti e si-
stemi di eccellenza, in grado di soddisfare gli 
standard più elevati, e a costi accessibili, l’A-
zienda ha rafforzato gli investimenti in R&D, 
con sperimentazioni all’avanguardia che de-
rivano anche da ambiti diversi dal cleaning, 
con la più attenta cura della sicurezza e della 
salvaguardia ambientale.

Il cliente al centro
La soddisfazione delle aspettative ed esigenze 
dei clienti è possibile solo anticipandole, con 
prodotti specifici e proposte innovative. Que-
sto significa essere tempestivi e professionali 
nel fornire supporto e consulenza.
La formazione ha un ruolo cruciale; i piani di 
training sviluppati per ogni scenario di utiliz-

zo, sono uno strumento importante, per il De-
aler e per l’utilizzatore finale, per ottenere nel 
servizio svolto il miglior risultato, sia in ter-
mini di efficacia che di efficienza. “Per il no-
stro programma di training”, ci racconta l’a-
zienda, “abbiamo scelto di avere risorse dedi-
cate, di grande esperienza, che sono a tutti gli 
effetti dei punti di riferimento per i clienti”.

Oltre la detergenza, per innovare 
insieme
In MK c’è grande attenzione per il tema del-
la ricerca nell’ambito delle profumazioni in-
novative: si può parlare di una vera e propria 
“cultura del profumo”; “PULIRE è il palco-
scenico giusto per far conoscere la nostra ca-
pacità formulistica, che racconteremo attra-
verso una chiave di lettura innovativa. I nostri 
prodotti si distinguono grazie anche a una par-
ticolare impronta olfattiva, con materie prime 
di derivazione cosmetica, di origine europea 
e certificate. Vogliamo che questa attenzione 
sia un nostro elemento distintivo, la nuova 
MARKA by MK”

[www.marka.biz]

Marka: qualità, innovazione e servizio 
nel cleaning professionale

http://www.marka.biz


13

MAGGIO
2019

ATTUALITÀ

Le mani, come è noto, ospitano e trasmet-
tono un elevatissimo numero di batteri. La-
varsi le mani tra una lavorazione e l’altra in 
cucina non è sufficiente. L’uso del guanto fa 
la differenza e, soprattutto in ambito alimen-
tare, scegliere il guanto giusto e di qualità è 
fondamentale.

Il guanto fa la differenza!
Il guanto monouso in ambito alimentare non 
è solo un dispositivo igienico fondamenta-
le, ma rientra tra i M.O.C.A. (Regolamento 
1935/2004/CE – DM 21.03.1973, Reg. EU 
10/2011). Cosa sono i M.O.C.A.? “I Materia-
li ed Oggetti destinati a venire a Contatto con 
gli Alimenti devono essere prodotti secondo 
buone pratiche di fabbricazione affinché non 
trasferiscano ai prodotti alimentari compo-
nenti in quantità tali da: costituire un pericolo 
per la salute umana; comportare una modifi-
ca inaccettabile della composizione dell’ali-
mento o comportare un deterioramento delle 
caratteristiche organolettiche degli alimenti.” 
Tutti i soggetti della filiera alimentare (pro-
duttore/importatore/distributore/utilizzatore 
finale) sono tenuti per legge a verificare e ri-
spettare quanto richiesto dalla legislazione sui 
MOCA per qualsiasi oggetto venga a contatto 
con gli alimenti.

Severamente testati
I guanti della Linea Food Reflexx sono testa-
ti oltre quanto richiesto dalla legge e più vol-
te all’anno, per verificare la stabilità dei ma-

teriali in diversi lotti di produzione. Tutti i 
guanti della Linea Food Reflexx hanno otte-
nuto ed ottengono in ogni test risultati di mi-
grazione globale e specifica entro i limiti di 
norma. In linea con quanto prescritto dalla 
legge, Reflexx conduce sui propri guanti test 
di migrazione globale e migrazione specifica, 
utilizzando sostanze chimiche che simulano 
il comportamento di tutti i gruppi di alimen-
ti, come da tabella qui sotto.

Filosofia di qualità totale
L’etanolo al 50% è un componente chimico 
molto aggressivo nei confronti dei guanti. La 
normativa italiana non richiede ancora il test 
con questo simulante di riferimento per i pro-
dotti lattiero caseari e latticini, il Regolamen-
to Europeo 10/2011 invece lo ha già introdot-
to e Reflexx, in linea con la sua filosofia di 
qualità totale, per evitare qualsiasi rischio di 
contaminazione alimentare, si è già adeguata 
a questa stringente normativa inserendo anche 
questo test. I test vengono condotti, in prima-
ri laboratori italiani, per contatto continuati-
vo non oltre i 30 minuti a 40° C. Tali limi-
ti di temperatura sono in linea con il calore 
massimo con cui una mano, che indossa un 
guanto fine, può entrare in contatto, durante 
un tempo “continuativo” stimato di un nor-
male turno di lavoro.

Anche “sul campo”, 
con una prova di alta cucina
Per testare anche sul campo i propri guanti 
FOOD da oramai diversi anni Reflexx è par-
tner della Federazione Italiana Cuochi e di 
recente è iniziata una collaborazione anche 
con Academia Barilla, il primo centro dedi-
cato alla cultura gastronomica italiana. In oc-
casione della riunione annuale con gli agenti 
Italia, Reflexx ha coinvolto tutti gli agenti ed 
anche i propri collaboratori in una prova di 
alta cucina proprio in Academia Barilla. L’o-

biettivo era duplice, rafforzare lo spirito di 
squadra ma anche testare sul campo i guanti 
della linea Reflexx FOOD. Durante la serata, 
tutti gli agenti ed i collaboratori Reflexx so-
no stati divisi in 3 brigate capitanate ciascuna 
da un esperto chef, ad ogni brigata sono sta-
ti assegnati i piatti da preparare e al termine 
delle lavorazioni, è arrivata la parte più atte-
sa, cioè la cena a base delle pietanze prepa-
rate dalle 3 brigate.

“Un bel momento di teambuilding”
“E’ stato un momento di teambuilding molto 
piacevole e interessante. Vedere agenti e col-
leghi cimentarsi con entusiasmo e impegno 
in cucina e soprattutto avere la possibilità di 
usare direttamente i guanti che tutti i giorni 
proponiamo sul mercato è stata un’esperien-
za molto positiva. – dice Nicoletta Galleani, 
responsabile Marketing di Reflexx – Infine, 
il risultato del lavoro delle tre brigate è sta-
to del tutto inaspettato. Cena ottima e gran-
de gruppo!”

[www.ref lexx.com/it]

Guanti monouso: non tutti idonei 
al contatto con alimenti!

http://www.reflexx.com/it/
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Pulire resta la maggiore attrazione per gli ad-
detti del settore igiene e pulizia negli ambienti 
e Kiehl ha deciso di partecipare orientando la 
sua comunicazione al tema della sostenibilità.

Un denominatore comune quotidiano
Anche se con notevoli ritardi da parte del-
le grandi industrie, parlare di “Sostenibilità 
Ambientale” è diventato un forte denomina-
tore comune quotidiano, che responsabilizza 
le aziende e gli operatori economici nelle lo-
ro scelte e nei loro business. Secondo Kiehl 
“parlare di ambiente vuole anche dire impo-
stare una profonda analisi e riflessione per il 
nostro futuro e garantire un presente possibil-
mente migliore del nostro recente passato”. 

Equilibrio fra prestazione, 
ambiente ed economia
Il termine “sostenibilità” è quanto di meglio 
rappresenti l’ impostazione di Kiehl, da sem-
pre impegnata a garantire un equilibrio tra 
prestazione, ambiente in cui opera ed econo-
mia di scala. Una buona sostenibilità deve te-
nere conto di tutti gli elementi che la compon-
gono ed esprimere il meglio in ogni suo aspet-
to. Concentrarsi su un unico versante, come 
quello ambientale, non è infatti sufficiente per 
garantire un risultato sul lungo termine.

I fattori determinanti della 
sostenibilità Kiehl
Con la riduzione dei trasporti, grazie all’al-
to valore di concentrazione dei suoi prodotti, 

Kiehl concorre alla riduzione delle emissioni. 
I trasporti sono responsabili di circa un terzo 
del consumo finale complessivo di energia 
nei paesi membri dell’AEA (Agenzia Euro-
pea per l’Ambiente) e di più di un quinto del-
le emissioni di gas serra, nonché di una parte 
considerevole dell’inquinamento atmosferico 
e acustico urbano. Inoltre, i trasporti hanno un 
forte impatto sul paesaggio, poiché suddivi-
dono le aree naturali in piccoli appezzamenti 
di terra, provocando gravi conseguenze per 
gli animali e le piante.

Efficienza e resa
Efficienza e resa, dunque: il termine efficien-
za energetica indica la capacità di un sistema 
fisico di ottenere un dato risultato utilizzan-
do meno energia rispetto ad altri sistemi (det-
ti a minor efficienza), aumentandone general-
mente il rendimento e consentendo dunque un 
risparmio energetico ed una riduzione dei co-
sti di esercizio. Efficienza energetica indica 
dunque la capacità di riuscire a “fare di più 
con meno”, adottando le migliori tecnologie/
tecniche disponibili sul mercato e un compor-
tamento più consapevole e responsabile ver-
so gli usi energetici. Questo implica dunque 
uno sfruttamento più razionale dell’energia, 
eliminando sprechi dovuti al funzionamento e 
alla gestione non ottimale di sistemi semplici 
(motori, caldaie, elettrodomestici) e comples-
si (edifici in cui viviamo o lavoriamo, indu-
strie, mezzi di trasporto) sia a livello locale, 
sia di un intero Paese. Soluzioni a maggior 
efficienza energetica sono oggetto continuo 
di ricerca e sviluppo nelle aziende e nei cen-
tri di ricerca specializzati di tutto il mondo.

Il sistema integrato SGI
SGI, il sistema di gestione integrato, è l’am-
ministrazione unica delle normative ISO in 
materia di qualità, ambiente e sicurezza sul 
lavoro. Si tratta di una scelta volontaria da 

parte delle imprese, che possono così affron-
tare in maniera globale queste tre aree fon-
damentali e attuare un processo di migliora-
mento continuo. Il sistema integrato “qualità 
ambiente sicurezza” rappresenta il punto di 
partenza di un’azienda per raggiungere alti 
livelli di performance, secondo gli standard 
internazionali predefiniti. 

Kiehl, azienda certificata Iso 
9001/14001/18001/50001
Sicurezza, detergenti e prodotti di manuten-
zione vengono usati quotidianamente per as-
sicurare la pulizia, la salute e il benessere nei 
luoghi comuni. Sebbene tali prodotti venga-
no sviluppati dai produttori in modo che sia-
no sicuri per l’uso previsto, è sempre neces-
sario un certo livello di precauzione da par-
te dell’operatore e per la sua gestione. Kiehl, 
grazie alla continua ricerca di materie prime 
di massima qualità, tutela la sicurezza degli 
operatori senza penalizzare l’aspetto igieni-
co, fondamentale per la sicurezza delle per-
sone in special modo in ambienti sensibili co-
me ospedali, alberghi, Rsa, scuole e luoghi di 
pubblica frequentazione. Insomma, grazie al-
la sinergia tra questi fattori, Kiehl offre una 
risposta semplice, lineare e senza forzature in 
tema di “sostenibilità”. Una sostenibilità vi-
sta non come diretta conseguenza di un mar-
keting ecologico ma di azioni mirate al per-
seguimento di azioni consapevoli.

[www.kiehl-group.com]

Kiehl a Pulire 2019, 
nel segno della sostenibilità
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Quota 100. È il traguardo raggiunto dall’in-
novativo PERPULIRE LAB, il progetto svi-
luppato dalla Società dei fratelli Cossu.
  
100 di questi giorni! 
L’8 aprile 2019, il nuovo LAB della sede 
torinese di PERPULIRE srl ha ospitato la 
centesima impresa cliente dalla sua costru-
zione: il meeting tra le due società ha avuto 
inizio dal mattino nel Laboratorio di Svilup-
po, per proseguire con un tour formativo gui-
dato presso lo Show Room, spazio dedica-
to all’expo dei macchinari professionali. “Il 
LAB di PERPULIRE -dice il Responsabile 
della Sicurezza della centesima azienda ade-
rente- rappresenta il luogo dell’incontro di 
idee tra Ufficio Gare, Ufficio Acquisti, RSPP 
e Operation prima di una gara d’appalto”. 
L’idea è la creazione di uno spazio polifun-
zionale in cui vi sia la possibilità di riunirsi 
e dare l’avvio al brainstorming progettuale 
che coinvolga molteplici figure e competen-
ze di distributore e impresa. “Il LAB permet-
te di dialogare, toccare e sperimentare con le 
proprie mani” ha affermato il Direttore Ac-
quisti del cliente durante il meeting. Il La-
boratorio della sede torinese di PERPULI-
RE è composto da tre reparti: il dipartimen-
to dei detergenti, quello delle attrezzature e 
quello delle idee. Sono locali adibiti a spa-
zi espositivi e aree sperimentali, nei quali è 
possibile trovare i migliori prodotti e le in-
novazioni del settore, conoscerli, testarli e 
comporre sistemi trasversali.

L’idea del 2012
Il PERPULIRE LAB nasce da un’idea del 
2012, quando la normativa sui CAM rivolu-
zionò le scelte del settore: serviva uno spazio 
in cui far riunire le figure coinvolte in fase di 
startup, per diminuire il gap frequente che si 
generava tra le fasi preliminari di proposta 
commerciale e gli effettivi acquisti di cantie-

re dal lancio operativo in poi. Nel 2015 na-
sce il primissimo LAB in sede a Torino; nel 
2016 venne ampliato in un periodo in cui la 
normativa si evolveva ulteriormente, con le 
novità su CAM ospedalieri ed Ecolabel, ne-
cessitando di un’area più vasta per ospitare 
i reparti riuniti delle imprese, al fine di cre-
are sistemi green ed efficaci. Nell’estate del 
2018 infine, il LAB ha affrontato il suo re-
styling odierno, reso necessario dal succes-
so del progetto che ha richiesto un ulterio-
re ampliamento in concomitanza con la na-
scita del concept PERPULIRE 4.0. E ora si 
festeggia il centesimo cliente che ha aderito 
al progetto visitando il LAB di Torino col-
laborando per l’avvio di un grande appalto. 
“Oggi festeggiamo quota 100. Ringrazio le 
grandi società di facility e le Pmi, che han-
no dato fiducia al progetto e che spero con 
tutto il cuore di aver ripagato, investendo e 
contribuendo con grande attenzione sul sup-
porto tecnico commerciale” afferma Andrea 
Cossu, AU del Gruppo.
  
Ricette su misura 
Grazie ad investimenti mirati su formazio-
ne, ricerca e sviluppo, dei quali il LAB offre 
un’esperienza tangibile, PERPULIRE rivol-
ge l’attenzione a questioni di sempre mag-
giore importanza nel settore del cleaning. 
“La politica di mercato dei distributori odier-
ni agisce proponendo alle imprese scelte di 
marchi unici per i prodotti pulenti. Il nostro 
plus consiste nell’avere a disposizione una 
vasta gamma di forniture tra detergenti, at-
trezzature e macchinari e un comparto tec-
nico specializzato su ogni settore in grado di 
elaborare autonomamente veri e propri siste-

mi su misura” afferma Luca Cossu, Diretto-
re Tecnico PERPULIRE. “Il risultato è l’im-
postazione della migliore ricetta, che viene 
analizzata, selezionata e testata in fase pre-
liminare. L’obiettivo è collaborare insieme 
alle imprese per comporre il sistema perfetto 
su ciascun appalto; disegniamo lo scheletro 
progettuale di gara e, grazie a flessibilità e 
collaborazione con il cliente, lo modifichia-
mo per l’esigenza di appalto e committenza”.

Un progetto attuale
Il PERPULIRE LAB è un progetto al passo 
con i tempi che da un lato persegue in mo-
do innovativo l’obiettivo del successo nel-
le gare d’appalto pubbliche e l’efficacia per 

i sistemi privati di professional cleaning e, 
dall’altro, segue un sempre più diffuso ap-
proccio nel settore delle pulizie industriali 
in Italia che, negli ultimi anni, sta spostando 
l’attenzione dal sovrastante interesse esclu-
sivo per l’aspetto economico a concetti più 
europei, quali la salvaguardia ambientale, 
la sicurezza e il saving tecnico. “Non siate 
eco-furbetti! Come dico sempre ai miei ra-
gazzi, un sistema deve essere ecosostenibi-
le, sostenibile economicamente, sicuro e fun-
zionale; fino a quando non troverete la ricet-
ta perfetta siate curiosi e non fermatevi, solo 
così arriverete all’obiettivo” conclude sorri-
dendo Luca Cossu.

[www.perpulire.it]

Sistemi su misura PERPULIRE: 
il LAB per il successo delle imprese  

http://www.perpulire.it
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Cristal
I cristalli probiotici profumati ipoallergenici, 
a base di agenti biologici attivi naturali, so-
no dei coadiuvanti utilizzabili nelle aspira-
polveri. Il sacchetto dell’aspirapolvere è un 
ricettacolo di sporcizia, acari e batteri, e l’a-
ria calda che ricircola attraverso di esso di-
venta portatrice di cattivo odore alimentando 
la proliferazione dei batteri. Notoriamente i 
cattivi odori sono conseguenza di prolifera-
zione batterica dovuta alla polvere di mate-
riale organico, come grasso, forfora, scaglie 
di pelle, “escrementi” degli acari, etc. I cri-
stalli probiotici profumati mirano a costitui-
re un ambiente microbico equilibrato, in cui 
i microrganismi patogeni vengono sopraffat-
ti dai microrganismi benefici, che promuovo-
no in tal modo la costituzione di un ambiente 
probiotico. Oltre 130 strutture ricettive hanno 
scelto, ad oltre due anni dal lancio sul mercato 
del prodotto, di utilizzare CRISTAL, gli ori-
ginali ed inimitabili cristalli probiotici frutto 
della ricerca Intra, rivolta ad un mercato di chi 
vuol svolgere un servizio ricettivo di qualità 
e particolarmente attento alla soddisfazione 
dei propri Clienti. 

Sistemi di Alta Disinfezione 
in ambito sanitario
Le  metodiche di Alta Disinfezione brevetta-
te da Intra consentono di contrastare i batte-
ri patogeni responsabili delle Infezioni Cor-
relate all’Assistenza (ICA), contribuendo ad 
arginare questo grosso problema che affligge 
gli ambienti sanitari ed ospedalieri e che, allo 
stato attuale, rappresenta una vera e propria 
“strage”, con un numero di morti annuo supe-
riore a quelli causati dagli incidenti stradali. 
Sono infatti circa settecentomila annualmente 
le infezioni contratte in ambiente sanitario e 
provocano fino a settemila decessi, un terzo 
dei quali evitabili. In termini di impatto sulla 
spesa pubblica, i costi legati alle conseguenze 
delle Infezioni Correlate all’Assistenza ven-
gono stimati in approssimativamente 7 mi-
liardi di Euro, includendo solo i costi diretti.
Il trattamento di disinfezione avviene attra-
verso l’impiego di un sistema per l’atomiz-
zazione di Perossido di Idrogeno, apparato 
registrato presso il Ministero della Sanità co-
me DISPOSITIVO MEDICO. Test di labora-
torio certificati hanno dimostrato un’efficacia 
del trattamento in ogni ambiente, superiore 

a qualsiasi altro metodo usato sino ad oggi. 
L’apparecchio è in grado di disinfettare e sa-
nificare ogni tipo di ambiente confinato in po-
chi minuti. Il processo avviene per saturazio-
ne dell’ambiente e garantisce quindi, con la 
generazione di una «nebbia secca», un’azio-
ne a 360 gradi sull’aria e su qualsiasi appa-
recchiatura presente nell’ambiente. 

Clean Box
Il dispositivo CLEAN BOX è una camera a li-
bera installazione per la disinfezione di sedie 
a rotelle, barelle, ausili per la deambulazione, 
carrelli portabiancheria, carrelli portavivan-
de e strumentazione medicale mediante l’u-
tilizzo di Perossido di Idrogeno atomizzato. 

Intra Antibact
Il sistema INTRA ANTIBACT è pensato per 
una decontaminazione di “alto livello“ di ar-
redi, attrezzature e locali occupati da utenti 
affetti da batteri sentinella e/o patologie in-
fettive trasmissibili o colonizzati da batteri 
MDROs (Multidrug Resistant Organism).  Il 
sistema è composto da un carrello multifun-
zione compatto in polipropilene copolime-
ro, progettato per la pulizia e la disinfezio-
ne in ambiente sanitario, ed è equipaggiato 
da un dispositivo atomizzatore di Perossido 
di Idrogeno.

[www.intrachimica.it]

Prodotti, attrezzature e soluzioni 
per il cleaning professionale



17

MAGGIO
2019

ATTUALITÀ

Sette anni di sperimentazione, un sistema brevet-
tato in 78 paesi del mondo. E siamo solo all’ini-
zio, perché la soluzione messa a punto da Work 
in progress Bio-medical, una start-up con sede 
alle porte di Milano, ha prospettive di sviluppo 
trasversali in moltissimi settori in cui operano 
le imprese di pulizia: sanitario, aziendale, istru-
zione, sportivo, benessere, ristorazione, ricezio-
ne, trasporti. 

Un atomizzatore intelligente
Il perché è presto detto: il sistema Microdefender, 
innanzitutto, garantisce risultati di alta disinfe-
zione, con abbattimento della carica batterica in 
tutti i contesti in cui è necessario, dai blocchi ope-
ratori delle aziende sanitarie all’industria. “Tutto 
parte – spiega Aldo Colombo, direttore commer-
ciale dell’azienda – dall’impiego di DS, un ato-
mizzatore intelligente registrato come dispositi-
vo medico, impiegato per la micronizzazione di 
prodotti chimici decontaminanti in ambienti con-
finati. Le dimensioni delle particelle microniz-
zate di perossido di idrogeno, inferiori ai cinque 
micron, consentono la distribuzione omogenea 
del prodotto all’interno dell’ambiente e sulle su-
perfici, senza creare deposito né generare umidi-
tà. Ma fin qui non abbiamo inventato niente, ab-
biamo diversi competitors”, ammette Colombo.

I vantaggi per le imprese
Il vero plus, infatti, arriva a questo punto: “Il si-
stema, infatti, garantisce una certificazione con 
valore legale delle attività eseguite, disponendo 
di un modello di tracciabilità certificata. In buo-

na sostanza il certificato sulle attività svolte è 
univocamente assegnato all’ambiente in cui è 
stato eseguito il trattamento, senza altre possi-
bilità. Ciò è molto importante perché permette 
di dimostrare, anche a fini legali, l’avvenuta ef-
fettuazione del lavoro. Nell’ottica delle imprese 
c’è il grande vantaggio di poter restituire ai lo-
ro clienti il certificato di avvenuto servizio, una 
garanzia unica”. 

Identificazione univoca ambientale
Ma come è possibile tutto questo? “Non si può 
proprio svelare tutto”, scherza Colombo. “Ba-
sti sapere, però, che la calibrazione automatica 
di funzionamento avviene tramite l’interazione 
con il sistema di identificazione univoca am-
bientale, che determina la quantità di prodot-
to da erogare ed il tempo di funzionamento del 
dispositivo stesso. DS è in grado di registrare 
la cronologia delle attività eseguite e di trasfe-
rirle attraverso sistemi di comunicazione uni-
voca, alla piattaforma network Microdefender 
per la loro elaborazione. E così la trasmissione 
senza possibilità di errore di tutte le informazio-
ni relative al funzionamento del dispositivo DS, 
su un database dedicato, garantisce la massima 
tracciabilità delle attività eseguite e la loro cor-
retta archiviazione.

Zero possibilità di errore
Il dispositivo, inoltre, è a “prova di distrazio-
ne” e annulla le possibilità di errore, che pur-
troppo possono verificarsi nel lavoro delle im-
prese. L’avvio del ciclo di funzionamento, in-
fatti, avviene solo a seguito dell’acquisizione 
delle informazioni relative all’ identificazione 
del prodotto da erogare e dell’ambiente da trat-
tare. Tali informazioni vengono memorizzate 
“temporaneamente” nel dispositivo DS e suc-
cessivamente trasferite al network per l’elabo-
razione del certificato di avvenuto trattamento 
includendo la tracciabilità e la verifica del cor-
retto svolgimento delle attività.

Consultabile in ogni momento
Insomma, i vantaggi sono tangibili: dal control-
lo in real time alla calendarizzazione delle atti-
vità, dall’archiviazione e consultazione dei trat-
tamenti alla stampa del certificato di avvenuto 
trattamento: il sistema, un operativo “on line”, 
è consultabile h24 tramite accesso personaliz-
zato. Il trasferimento delle informazioni crono-
logiche sulle attività eseguite è elaborato in for-
ma statistica rendendo disponibile la visualizza-
zione delle proiezioni evolutive riferite ai bene-
fici e al valore aggiunto ottenuto nelle varie fasi 
della funzionalità operativa. Tale profilo opera-
tivo è reso disponibile attraverso l’elaborazione 
di report e grafici che garantiscono il coinvolgi-
mento degli operatori. Il raggiungimento degli 
standard qualitativi aziendali e la costante for-
mazione del personale, attuata tramite “remin-
ders” visivi integrati, supporteranno i responsa-
bili aziendali nel documentare l’attuazione della 
strategia di prevenzione e sicurezza. 

[www.wpbiomed.it]

Microdefender: da Work in progress 
alta disinfezione certificata

http://www.wpbiomed.it/
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È un ottimo momento per 4Hygiene. Merito 
soprattutto del sistema MaMa’S, una soluzio-
ne igienizzante monouso-preimpregnata per 
tutti gli ambienti. “Dopo un primo momento 
di relativa freddezza (lo scotto della novità, del 
resto, si paga sempre), il mercato comincia a 
rispondere molto bene”, dice l‘amministrato-
re di 4Hygiene Marco Ascari commentando 
i dati di mercato e il sentiment che aleggia in-
torno al fiore all’occhiello di casa 4Hygiene. 

Ma qual è il “segreto del successo”?
“La ricetta vincente, che non ha mancato di 
attirare l’attenzione di clienti e, ahimè, anche 
di alcune aziende concorrenti, sta proprio nel-
la completezza unita a semplicità e funziona-
lità. Il sistema è applicabile ovunque e facile 
da usare ed è quindi molto adatto alle impre-
se di pulizie e servizi”. 

Una soluzione apprezzatissima 
dal mercato…
“Sì, è stato pensato in special modo per il set-
tore sanitario, ma con l’andare del tempo ci 
siamo accorti che poteva benissimo essere ap-
plicato ovunque. Ricordo che quattro anni fa, 
quando lo presentammo, non fu semplice ed 
ebbi l’impressione che non fosse stato capito 
adeguatamente. Adesso, però, le cose vanno 
molto diversamente: i clienti ce lo chiedono, 

le imprese ne sono entusiaste e anche in altri 
settori, come quello alberghiero, stiamo ini-
ziando a fare numeri importanti. È naturale, 
e rappresenta per me anche un motivo di or-
goglio, che la concorrenza stia lavorando su 
soluzioni analoghe basate sul preimpregna-
to monouso, alcune in modo originale e al-
tre, devo constatare, decisamente “prendendo 
spunto” da quello che abbiamo fatto noi sen-
za metterci molto del loro. Ma ripeto, questo 
nella mia ottica è positivo: vuol dire che sia-
mo sulla strada giusta”. 

Ci vuole spiegare il sistema 
più nel dettaglio?
“Volentieri. Il sistema, come ho detto, si ba-
sa sulla combinazione fra panni monouso e 
prodotti igienizzanti adatti ai diversi ambien-
ti. L’abbinamento sistema-superficie è indica-
to con i colori, il che ne rende l’utilizzo molto 
immediato e semplice (altro vantaggio per il 
personale delle imprese): si va dai multisuper-
ficie SanyBlu e SanyOrange ai panni ad alto 
rendimento per i pavimenti SanyGreen, senza 
dimenticare gli anticalcare SanyRed e termi-
nando con i panni sanyStar White per il ripri-
stino delle cere metallizzate. Il grande punto di 
forza è la completezza, unita alla funzionalità”. 

Quali sono i valori-cardine 
del sistema?
La nostra idea nasce dalla volontà di massi-
malizzare il concetto di ”pulito nel mondo” te-
nendo ben fermi tre concetti. Innanzitutto l’i-
giene: dobbiamo rendere il più salubri possi-
bile gli ambienti dove viviamo, lavoriamo o 
trascorriamo il nostro tempo. Poi l’ecologia: il 
rispetto per l’ambiente diventa di estrema im-
portanza quando si parla di pulito e igiene, per 
salvaguardare il mondo in cui viviamo. In ulti-
mo, ma non certo meno importante nell’ottica 
di un’impresa, il risparmio: quando un altissi-
mo livello igienico ed un profondo rispetto per 

l’ambiente risultano globalmente convenien-
ti anche dal punto di vista economico, allora 
possiamo pensare di poterlo applicare ovun-
que con tranquillità. Per mettere insieme que-
sti fondamentali elementi abbiamo unito espe-
rienze tecniche, teoriche e pratiche sviluppate 
da persone che da oltre 20 anni lavorano nel 
campo dell’igiene e della consulenza per il pu-
lito. Il risultato è un’innovativa metodologia 
nata dalla tecnologia e dal cuore, cioè dalla 
nostra passione per il pulito e per l’ambiente”.

E i vantaggi?
“Per ciascuno di questi valori-chiave ci sono 
diversi vantaggi per i clienti, per l‘operatore 
e per l‘ambiente. Se parliamo di igiene, dob-
biamo ricordare il massimo livello igienico, 
l‘eliminazione degli errori dell’operatore e, in 
ambito sanitario e affini, il controllo delle con-
taminazioni di sporco fra un ambiente e l’al-
tro. L’ecologia è garantita dalla riduzione dei 
prodotti chimici e della plastica (argomento 
fra l’altro di grande attualità), dal ridotto pe-
so dei rifiuti generati e dalla diminuzione dei 
consumi di acqua dove sono eliminati anche 
gli scarichi nella rete fognaria. Tutto ciò, uni-
to all’eliminazione della lavanderia e all’estre-
ma produttività, genera anche vantaggi econo-
mici importanti”.

Sviluppi futuri? 
“Abbiamo in cantiere diverse idee, e alcune 
sono già partite: come quella di realizzare pan-
ni impregnati con prodotti Ecolabel o con di-
sinfettanti PMC. Questo è molto interessante 
soprattutto per le imprese che partecipano a 
gare d‘appalto con il pubblico nell’ottica del 
GPP. Ciò è possibile anche grazie alla colla-
borazione con una importante azienda della 
detergenza professionale con cui stiamo al-
lacciando un rapporto sempre più stretto. E 
nel futuro più lontano… si vedrà”.

[www.4hygiene.it]

Mama’s piace e funziona: 
4Hygiene l’innovazione continua 
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Si fa presto a dire “scope”. Ma quando le sco-
pe sono usate in modo professionale, giorno 
dopo giorno, da operatori che fanno quello di 
mestiere, allora è tutta un’altra storia. 

Sette decenni di esperienza
Lo sa bene Giovanni Chiantaretto, ammi-
nistratore e socio unico di Jolly Srl, che rap-
presenta la quarta generazione di una fami-
glia specializzata da ben 70 anni nella realiz-
zazione di scope professionali completamen-
te made in Italy, brevettate e superecologiche 
perché realizzate in materiale totalmente 
riciclabile.
 
Da Torino al mondo, 
con la forza del made in Italy
Dalla provincia di Torino, dove ha sede l’a-
zienda, i prodotti Jolly vanno in tutta Italia, 
in Europa e nel mondo: sono apprezzatissi-
mi, oltre che nei comuni della Penisola, an-
che in Germania, Francia, Spagna, fino alla 
Georgia e all’Armenia. L’ingrediente del suc-
cesso? “Beh, sono tanti”, spiega Chiantaretto. 
“Il primo è senza dubbio la durata: un nostro 
prodotto dura in media 6 mesi, al ritmo d’u-
so di 8 ore al giorno.” 

Tutti i vantaggi 
di una scopa intelligente
Se a ciò si aggiunge la capacità pulente e la 
perfetta riciclabilità in un’ottica di economia 
circolare, si tratta di un plus non da poco. Pro-
segue Chiantaretto: “Inoltre le nostre scope, a 
partire dai modelli “storici” Asso Di Brisco-
la (per sostituire le scope in erica o bamboo) 

e Verdemec (per sostituire le scope in saggi-
na), fanno tesoro della tradizione: sono infatti 
progettate con forme e angoli spazzanti tipici 
delle scope tradizionali, ma con tutti i vantag-
gi di una soluzione moderna e intelligente”.
 
Una soluzione funzionale 
ed economica
“Ad esempio, rispetto alle soluzioni in saggi-
na o erica, la durata estremamente superiore. 
Poi non si tratta di materiale organico né in-
fiammabile: questo significa maggiore sicu-
rezza nello stoccaggio, nessuna possibilità di 
attirare animali infestanti come i roditori, e ri-
schio azzerato di allergie varie, un problema 
da non sottovalutare quando si ha a che fare 
con operatori che le usano tutti i giorni. Non 
dimentichiamo i brevetti: come la fusione “a 
corpo unico” fra la struttura portante e le fibre 
spazzanti, peculiarità che rende impossibile il 
distacco di queste ultime e che differenzia le 
nostre soluzioni da quelle della concorrenza”.

Spesso si ricorre allo spazzamento 
manuale
Lo spazzamento manuale è ancora vivo e ve-
geto nelle nostre città: “Si va a mano in tut-
ti quegli angoli in cui non riesce ad arrivare 
la spazzatrice. E’ una soluzione pratica, agi-
le e anche economica, se si considera che, ad 
esempio, un soffione necessita comunque di 
un operatore che lo maneggi. Poi ciascuno 
sceglie la soluzione più adeguata: l’Asso di 
Briscola, con taglio a zampa di lepre, consen-

tirà una maggior capacità spazzante, mentre 
Verdemec andrà meglio per le superfici più 
ridotte, come gli spazi tra i contenitori nelle 
isole ecologiche. Poi ci sono i modelli Firen-
ze, Roma, Armenia, Briscolina (con manico 
regolabile) e Petit, che si differenziano per ri-
gidità e posizione di spazzamento. 

Gli accorgimenti per gli operatori
Chi ci lavora fa addirittura a gara nell’utilizzo 
delle scope Jolly, come dimostra un simpa-
tico video realizzato durante l’ultimo carne-
vale di Stoccarda, in cui una schiera di ope-
ratori pulisce le strade in una vera e propria 
competizione. Anche perché la Jolly è davve-
ro attenta fin nel dettaglio: il manico, ad esem-
pio: “Oltre ai tradizionali legno e alluminio, 
ho introdotto il ferro, ma per evitare l’ecces-
sivo raffreddamento in inverno ho pensato ad 
un rivestimento termoisolante”. E per quanto 
riguarda la formazione per un utilizzo ottima-
le, ci pensa l’azienda. “Per ottimizzare le re-
se occorre anche utilizzare gli strumenti nel 
modo corretto. Io stesso, nel momento in cui 
propongo le nostre soluzioni, ho cura di pre-
sentarle prima direttamente agli operatori.”

Detergenti e carta per le imprese
Ma non è finita qui: nell’ottica di fornire so-
luzioni complete alle imprese, con il tempo 
l’offerta merceologica si è ampliata a com-
prendere, oltre alle scope, anche soluzioni di 
detergenza e prodotti di consumo dedicati an-
che agli ambienti indoor con una gamma di 
prodotti di alta qualità: “In particolare, abbia-
mo due linee dedicate proprio alle esigenze 
delle imprese: la prima, Atom, pensata per 
ogni esigenza di detergenza, una vera e pro-
pria “esplosione atomica” di pulito, e la se-
conda, Cuori, di prodotti in carta. Si tratta di 
prodotti performanti, efficienti ed ecocompa-
tibili, preziosi alleati per le imprese.”

[www.jollysrl.com]

Jolly srl,
quando pulire è un’arte

http://www.jollysrl.com
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Il messaggio che arriva da CAL Italia è forte 
e chiaro: non ci sono più scuse, non ci sono 
più alibi per rinviare un’azione responsabi-
le. Il perché è presto detto: se fino a qualche 
tempo fa gli strumenti per farlo mancavano, 
oggi ci sono. 

Rivoluzione nel pulito!
Un esempio lampante è il 
nuovo sistema di produ-
zione di ozono stabilizza-
to in fase acquosa Tersano, 
di cui l’azienda di Corna-
redo è importatrice ufficia-
le per l’Italia. “Siamo ferma-
mente convinti di abbandonare 
l’uso dei detergenti e sanificanti chimi-
ci, e insegneremo ai nostri clienti come fare”, 
spiega Renato Taverna di CAL Italia. “Forti 
dell’insegnamento ricevuto dall’uso dei siste-
mi di lavaggio con i dischi diamantati che ci 
ha illuminato sulle prime nozioni per una vera 
azione responsabile, abbiamo creato la nostra 
vera innovazione con il sistema di depurazio-
ne acqua Reflue Hydrobay. Ora però abbiamo 
fatto un passo ulteriore, completando il ciclo 
con l’inserimento in gamma dei rivoluziona-
ri ed esclusivi sistemi di produzione di ozono 
stabilizzato in fase acquosa di Tersano. Gra-
zie a queste soluzioni è ora possibile lavare 
e sanificare superfici e pavimenti, abbattere 
gli odori, lasciando un pulito perfetto senza 
impattare sull’ambiente”. 

Vediamoci più chiaro…
Ma cerchiamo di scoprire, più nel dettaglio, 
di che cosa si tratta: iniziamo dal nuovo Ter-
sano iClean Mini®, che trasforma l’acqua del 
rubinetto in un detergente sanificante sicuro 
ed efficace senza odori, fumi nocivi o residui 
tossici. Mediante la semplice pressione di un 
tasto, gli elettrodi con rivestimento diamanta-
to creano istantaneamente ozono stabilizza-

to in fase acquosa, totalmente innocuo per le 
persone, ma non altrettanto per germi, sporco 
e cattivi odori. Insomma, il sistema è in grado 
di convertire istantaneamente l’acqua del ru-
binetto in un potente ossidante naturale, idea-

le per ogni ambiente commerciale o indu-
striale perché non rilascia tossine, 

residui o sostanze volatili. Pro-
tegge le persone con allergie 
o sensibilità alle sostanze 
chimiche e, poiché anche 
l’occhio vuole la sua par-
te, può contare su un desi-

gn completamente integrato 
e facile da usare. Non è neces-

sario diluire, versare, aggiungere 
additivi o altri materiali di consumo, e 

nemmeno apparecchi di ricarica separati per 
l’ozono o altri accessori costosi. 

Tersano LotusPro®

E proseguiamo con il siste-
ma di pulizia ad alta capa-
cità Lotus Pro®, in grado 
di trasformare l’acqua cor-
rente in Ozono Stabilizzato 
in fase Acquosa, un potentis-
simo detergente naturale. Si trat-
ta infatti di una soluzione altamente 
efficace che abbatte sporco, grasso, odori e 
altri contaminanti ed è il sostituto più sicu-
ro rispetto ai detergenti chimici tradizionali, 
i deodoranti e i sanificanti. Grandi sono i be-
nefici per la qualità della pulizia, ma anche 
per le persone e per l’intero pianeta: anche 
in questo caso il sistema, che si basa sul me-
desimo principio, non è irritante per allergie 
e problemi respiratori, migliora la salute e la 
sicurezza e riduce, cosa molto importante, i 
rischi di scivolamenti e cadute. Inoltre elimi-

na il rischio di esposizione a sostanze chimi-
che a personale e visitatori e promuove un 
ambiente più salubre, riducendo lo stock di 
sostanze chimiche. Senza contare che la so-
luzione “tutto in uno” migliora di gran lunga 
la produttività, con netti risparmi rispetto ai 
detergenti convenzionali. Inoltre si riducono 
anche gli interventi di manutenzione relativi 
alle attrezzature per la pulizia. E anche il si-
stema-terra ne guadagna, grazie alla riduzio-
ne della “carbon footprint”. 

Un sistema, mille vantaggi: 
non ci sono più alibi!
Attualmente impiegato in tutto il mondo nel 
settore sanitario, della ristorazione, delle scuo-
le o altro, l’Ozono stabilizzato in fase acquosa 
(conosciuto con l’acronimo SAO) offre pre-
stazioni elevate e un notevole risparmio. Gra-
zie a questa soluzione innovativa è possibile 
semplificare i sistemi di pulizia, eliminando 

il problema di utilizzare, maneggiare 
e poi smaltire i detergenti tradi-

zionali. Inoltre non ci si dovrà 
più preoccupare degli effetti 
di tali prodotti sulla salute 
di operatori, clienti, visita-
tori o ospiti. I due dispositi-
vi Lotus Pro e I-Clean Mini 

possono essere utilizzati con 
facilità da qualsiasi operatore ed 

essere impiegati per la pulizia/sanifi-
cazione di tutte le superfici di contatto. Cilie-
gina sulla torta: per ottenere una totale siner-
gia sgrassante/antibatterica ed un’azione più 
durevole e di maggior impatto sui microrgani-
smi, usare le particolari spugne in melammina 
e i nuovissimi panni pre-impregnabili monou-
so in rotolo TersanoTex. L’ozono prodotto da 
questi sistemi è privo di simbologia di rischio 
e vanta innumerevoli certificazioni internazio-
nali, non ultima la Green Seal. 

[www.calitalia.com]

Rivoluzione in arrivo: non ci sono più scuse
per rimandare un’azione responsabile!
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“Obiettivo cliente”: si potrebbe sintetizzare con 
queste due semplici parole il nuovo corso di 
Tork, il brand professionale di Essity che sta de-
dicando alle imprese, e alle loro esigenze e mo-
dalità di lavoro, una grande attenzione. “E non 
sono solo parole, ma una vera e propria riorga-
nizzazione aziendale che è partita proprio da un 
cambio di approccio: non più strategie limitate 
dal prodotto, ma attenzione ai bisogni delle va-
rie tipologie di clientela”. 

Attenzione al mondo delle imprese
Come tutto ciò stia avvenendo ce lo spiega 
Riccardo Trionfera, direttore commerciale 
Professional Hygiene di Tork. “Per tanti anni il 
nostro assetto organizzativo ha previsto un’or-
ganizzazione per Paesi con product manager 
e marketing manager che seguivano tutto in 
quell’area, un modello che per molti anni ha 
funzionato benissimo; oggi però abbiamo per-
cepito l’esigenza di fare un salto in avanti. Ab-
biamo quindi creato al nostro interno dei setto-
ri specifici suddivisi per segmenti trasversali a 
più Paesi. Dunque abbiamo professionisti che 
lavorano esclusivamente sui bisogni del mon-
do delle imprese, e che fra l’altro hanno il van-
taggio, come dicevo, di esperienze trasversali, 
circolazione di informazioni e best practices. 
Questo ci sta aiutando ad essere visti non solo 
come produttori di carta, ma come un’azienda 
che offre soluzioni globali nel mondo dell’igie-
ne e della salute.”

Pulire 2019, una vetrina 
importantissima
Il pensiero corre subito all’ap-
puntamento veronese con Puli-
re… “In effetti questo è il mes-
saggio principale che vorremmo 
trasmettere a Pulire, un appun-
tamento per noi cruciale perché 
incontreremo molti partner e 
potremo contare su un’impor-
tantissima vetrina internaziona-
le. Se il 2017 è stato l’anno del 
nostro ritorno, questa edizione 
2019 dovrà essere quella del consolidamento 
della nostra immagine come consulenti profes-
sionali orientati al mondo dei clienti finali. A 
questo teniamo molto e su questo vogliamo con-
tinuare ad investire”. 

Una riorganizzazione strategica
Insomma, è in corso un grande cambiamento in-
terno, che vede Tork impegnata a pensare a so-
luzioni destinate a specifiche tipologie di clien-
tela. “In questa dinamica le imprese hanno per 
noi una grande importanza strategica. Le faccio 
un esempio: si sa che per un’impresa, al di là 
dei prodotti, il fattore di costo di gran lunga più 
importante è rappresentato dalla manodopera. È 
su quello, e sull’efficientamento del loro lavoro, 
che si possono realizzare le economie più inte-
ressanti. Qui entra in scena una soluzione co-
me PeakServe, l’ultima novità appositamente 
progettata per le aree bagno ad alta affluenza e 
per i “picchi” in cui i tempi di pulizia sono fon-
damentali affinché il personale possa assicura-
re uno scorrevole flusso dei visitatori. Pensia-
mo ad esempio a un aeroporto, a una stazione, 
a un centro commerciale o a uno stadio nell’in-
tervallo delle partite, con bagni invasi da centi-
naia di tifosi. Questo è un problema per un’ im-
presa, ma grazie alle specifiche tecniche apposi-
tamente studiate per questo tipo di situazione è 
possibile offrire un servizio all’altezza”.

PeakServe
“Compatibile con gli asciu-
gamani Tork PeakServe a 
erogazione continua, questo 
sistema vanta la straordinaria 
capacità di ben 2.100 asciu-
gamani (a conti fatti, il 35% 
in più rispetto ai sistemi nor-
malmente presenti sul mer-
cato) dispensati rapidamente 
e senza interruzioni, garan-
tendo un flusso continuo di 
visitatori. Le risme compres-

se, facili da ricaricare, possono essere aggiun-
te dal basso in qualsiasi momento, trasportate 
e stoccate senza difficoltà in modo da consen-
tire al personale di dedicarsi all’attività di puli-
zia piuttosto che alle ricariche. Il particolare si-
stema di aggancio fra un asciugamano e l’altro 
serve anche ad evitare gli sprechi dovuti alla 
sostituzione dei rotoli prima che si esaurisca-
no del tutto.” 

Dal lavoro su routine al servizio 
data driven: le nuove generazioni di 
EasyCube
Ecco dunque un esempio di come un prodotto 
nasca proprio a seguito dell’attenzione di Tork 
verso una specifica tipologia di clientela. Poi ci 
sono prodotti già consolidati, come EasyCube, 
che però si sono evoluti per offrire alle imprese 
uno strumento di lavoro ancora più in linea con 
le loro necessità: “Se penso ai primi EasyCube 
e alle ultime generazioni di questo prodotto – 
osserva Trionfera – vedo con chiarezza quanto 
si è evoluto il nostro approccio al mercato del-
le imprese: oggi questi dispenser sono in grado 
di restituire dati e informazioni tecniche e ma-
nageriali che permettono alle imprese di servi-
zi di passare dal canonico lavoro “su routine” 
a un modello “data driven”, più professionale, 
meno dispersivo e più mirato”. 

[www.tork.it]

Nuova struttura, nuove soluzioni mirate:
Tork si orienta al cliente

Riccardo Trionfera, 
direttore commerciale 

Professional Hygiene di Tork

http://www.tork.it
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Lo scorso ottobre Dussmann Service, in asso-
ciazione temporanea d’impresa con il consor-
zio G.I.S.A, si è aggiudicata la gara d’appalto 
per la sanificazione degli aeroporti milanesi 
di Malpensa e Linate, per una durata fino a 7 
anni. La fornitura sul complesso di Malpensa, 
di cui si occupa Dussmann, ha preso avvio l’1 
marzo e copre circa 350.000mq di superfici, 
distribuite tra aree uffici e aperte al pubblico, 
aree dedicate ai passeggeri in attesa, servizi 
igienici e tutti i locali operativi.

Alta qualità, oltre il servizio in sé
A fronte del grosso impiego di personale 
e della sostanziosa richiesta di know-how 
aziendale necessari per gestire un appalto di 
tale entità, come di consueto l’impegno di 
Dussmann si sta profondendo nella direzio-
ne di una fornitura qualitativamente inecce-

pibile. L’operato dell’Azienda va infatti ben 
oltre il servizio in sé: quello che sviluppa per 
i suoi clienti è un corollario di servizi inte-
grati, tutti forniti con le tecniche e gli stru-
menti più efficienti ed ecocompatibili. La sa-
nificazione di ambienti dalle dimensioni im-
portanti e molto frequentati, com’è il caso di 
Milano Malpensa, richiedono un’attenta pia-
nificazione delle operazioni in funzione del-
le esigenze specifiche del cliente, con la ne-
cessità di un connubio equilibrato tra exper-
tise e innovazione.

I carrelli Falpi
Uno dei tanti esempi di questa filosofia di la-
voro è l’utilizzo dei nuovi carrelli Falpi. La 
particolarità di questi strumenti per la sanifi-
cazione sta nella loro struttura: appositamen-
te progettati in versione antiterrorismo per ri-
spondere a specifiche necessità legate alla si-
curezza, tipiche degli aeroporti, sono dotati di 
ante e coperchi in plastica trasparente, in mo-
do da consentire un controllo immediato del 
contenuto di ogni loro vano. Tutti i prodotti 
chimici utilizzati per la sanificazione nell’ap-
palto sono a ridotto impatto ambientale: de-
tergenti certificati per il rispetto dei Criteri 
Ambientali Minimi, mop in microfibra preim-
pregnati e panni in fibre microattive certifica-
ti per il risparmio di acqua e la riduzione dei 
materiali di scarto, oltre a macchine e attrez-
zature ecocompatibili che permettono di ra-
zionalizzare e ottimizzare le risorse riducen-
do al contempo le emissioni.

Pratiche più efficienti
Anche il servizio di raccolta dei rifiuti è sta-
to ottimizzato con l’implementazione di pra-
tiche più efficienti per la gestione della diffe-
renziata, nel rispetto delle normative vigen-
ti in materia di tutela dell’ambiente e di sal-
vaguardia della salute pubblica. Sia le aree 
interne che quelle esterne alla struttura ven-
gono pulite e sanificate dagli operatori Dus-
smann, utilizzando dove necessario macchi-
nari di pulizia professionale ad alta efficien-
za. Tutte le operazioni tecniche, i materiali e 
gli strumenti adoperati, vengono quindi se-
lezionati o studiati per garantire sull’appal-
to le migliori prestazioni con il minor impat-
to possibile sull’ambiente. L’Azienda, sem-
pre attenta all’innovazione come processo di 
miglioramento continuo, dispone di una di-
visione Direzione Pianificazione Controllo e 
Innovazione, appositamente dedicata al sup-
porto delle Filiali per gli start up.

Attenzione al sociale
Subentrando nella gestione del servizio, Dus-
smann ha inoltre mantenuto tutti i lavorato-
ri impiegati dal precedente fornitore. Si trat-
ta di 264 operatori totali, tra i quali rientrano 
anche le nuove figure introdotte dall’Azien-
da al controllo delle operazioni e della cor-
retta conduzione dell’appalto. Le politiche di 
equità e crescita professionale promosse pre-
vedono l’impiego di personale a tempo inde-
terminato e l’inserimento di persone svantag-
giate. Ad assicurare questo impegno sociale 
ci sono le numerose certificazioni e ricono-
scimenti di qualità che l’Azienda ha ricevuto 
nel tempo, tra cui ISO 14001, SA 8000 e BS 
OHSAS 18001.

I sistemi di verifica
Accurati sistemi di verifica attestano infine 
la qualità del servizio erogato, dimostrata poi 
dalle periodiche rilevazioni ed analisi della 
soddisfazione e delle aspettative del Clien-
te. Agevolazione ed ottimizzazione dei lavo-
ri, con l’introduzione di soluzioni innovative 
studiate su misura per il cliente e un occhio di 
riguardo al rispetto dell’ambiente, costituisco-
no il modus operandi vincente che da 50 an-
ni fa di Dussmann uno dei leader nel settore 
della fornitura di servizi integrati.

[www.dussmann.it/it]
[www.falpi.com/it]

A Milano Malpensa Dussmann Service 
al servizio dei clienti e dell’ambiente

http://www.dussmann.it/it/
http://www.falpi.com/it
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Diciamolo subito: Christeyns ha fatto, e con-
tinua a fare, la storia del lavaggio e della sa-
nificazione professionale dei tessuti. “Fon-
data nel 1946, è una multinazionale belga a 
carattere familiare, molto orgogliosa di es-
serlo. Da piccola azienda di saponi, si è spe-
cializzata nella laundry quando ha acquisi-
to un ramo della Johnson Diversey e nel gi-
ro di una manciata di anni si è imposta come 
leader nel settore a livel-
lo internazionale, nonché 
uno degli attori più im-
portanti nel mercato chi-
mico mondiale”. Chi par-
la è Leonardo Innocenti, 
che in Christeyns ricopre 
il ruolo strategico di Glo-
bal business development 
manager. Un incarico an-
cora più importante visto il momento di gran-
de sviluppo dell’azienda. 

Come sta andando?
“Molto bene, ci sono interessanti prospettive 
che investono non solo il nostro mercato sto-
rico, ma anche il settore institutional. Negli 
ultimi 10 anni, anche grazie a una coraggio-
sa ma oculata politica di acquisizioni, stia-
mo guadagnando terreno e non nascondiamo 
l’ambizione di diventare il terzo player euro-
peo del comparto. Per questo abbiamo crea-
to un team internazionale, di cui faccio par-
te, con un ambizioso obiettivo: armonizza-
re l’esistente, sviluppare le migliori pratiche 
nei paesi dove questo segmento di mercato è 
già presente”. 

Può darci qualche cifra?
“Christeyns, globalmente, ha un fatturato in 
costante crescita che ora è sui 400 milioni 
di euro. In Italia siamo intorno ai 26 milio-
ni di fatturato, di cui circa 6 milioni di euro 
nel settore cosiddetto institutional. In questo 

settore sviluppiamo 40 milioni di giro d’af-
fari in Europa, e siamo intenzionati a cresce-
re. In questo processo l’Italia ha un forte va-
lore strategico”. 

Alle imprese e ai distributori 
quali soluzioni proponete?
“La nostra gamma di prodotti, strumenti e 
soluzioni è vastissima. Dalla pulizia profes-

sionale dei tessuti all’igiene 
professionale, dall’ospedale 
all’horeca, sviluppiamo co-
stantemente nuove proposte. 
Con ben quattro centri di ri-
cerca, con continui investi-
menti in ricerca e sviluppo 
e un team di specialisti con 
grande esperienza in mate-
ria di igiene pronti a suppor-

tare i nostri clienti, Christeyns è una vera e 
propria società basata sulla conoscenza e sul 
concetto di glo-cale. La nostra esperienza è 
globale e le nostre azioni locali, così da po-
ter comprendere appieno quanto le esigenze e 
le aspettative di un cliente possano variare da 
un paese all’altro. Ciò premesso, sappiamo ad 
esempio che una delle esigenze più stringenti 
delle imprese –e dei dealers che le servono- è 
quella della sostenibilità: a questo proposito 
devono sapere che siamo i soli a poter offrire 
una gamma completa di detergenti per tessu-
ti con certificazione Ecolabel di processo. In 
generale, però, posso dire che tutta la nostra 
politica sia orientata alla sostenibilità e alla 
sicurezza per l’ambiente e per gli operatori. 
Ci assumiamo le nostre responsabilità am-
bientali molto seriamente, attraverso l’intero 
ciclo di vita dei nostri prodotti, dalle materie 
prime e dai processi di produzione all’imbal-
laggio e alla consegna. Il Sistema di Gestione 
Sicurezza e Ambiente ISO 14001 garantisce 
una valutazione continua e miglioramento in 
termini ambientali. Minimizziamo emissio-

ni, materiali di scarico, derivanti dalle nostre 
operazioni e smaltimento dei rifiuti attraverso 
metodi sicuri e responsabili. Abbiamo svilup-
pato prodotti finali senza fosfati, percarbona-
to e NTA e abbiamo ottenuto anche certifica-
zioni ambientali, come EU Ecolabel, appun-
to, e Nordic Swan”.

Un consiglio flash per l’arrivo 
dell’estate?
“Non mi coglie alla sprovvista. Abbiamo una 
soluzione molto particolare che si basa sui tre 
prodotti YSK - Mulan Solar - Smart Com-
plex. Il nome è complicato ma il problema è 
semplice: agisce prevenendo le macchie gial-
lastre che si formano sulle lenzuola e sulla 
biancheria degli hotel per effetto delle creme 
solari sul corpo degli ospiti: esse infatti, coi 
loro filtri, bloccano la luce ma impediscono 
anche il pieno effetto degli sbiancanti ottici. 
Si tratta di un problema molto sentito e che se 
non affrontato provoca un grande dispendio 
di denaro, energia e immagine. Ecco, grazie 
alla sinergia fra un detergente specifico per la 
rimozione delle macchie solari, un additivo 
sgrassante e un additivo sequestrante siamo 
in grado di prevenire il problema trattando i 
tessuti in fase di prelavaggio e lavaggio. Una 
carta vincente, provare per credere.” 

[www.christeyns.com/it]

Qualità e sostenibilità, 
gli assi nella manica di Christeyns

http://www.christeyns.com/it
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“Facciamo una premessa: nel settore del clea-
ning Dulevo negli ultimi 10-15 anni è stata un 
po’ “distratta”, orientandosi prevalentemente 
nel settore dell’igiene urbana e un po’ meno 
in quello delle spazzatrici industriali. In altre 
parole non abbiamo dedicato al settore delle 
imprese di pulizia e della pulizia professiona-
le l’attenzione che merita. Questo pur aven-
do tuttora una gamma di tutto rispetto, estre-
mamente competitiva in termini di qualità e 
affidabilità, molto apprezzata da un mercato 
che oggi rappresenta poco più di un decimo 
del nostro fatturato”. Chi parla è il direttore 
commerciale Dulevo Mario Pepe, 30 anni in 
azienda e una solidissima esperienza a livel-
lo internazionale. Praticamente lo raggiungia-
mo “sulla scaletta dell’aereo”. E’ giusto di ri-
torno da un viaggio nell’Est e in partenza per 
una serie di appuntamenti sempre all’estero. 

Questa è la ragione per cui 
non sarete presenti a Pulire?
“Precisamente. La ragione della nostra assen-
za dopo tantissimi anni da Pulire deriva pro-
prio dal fatto che, dopo alcuni anni di non 
particolare attenzione a questo modo, non ci 
sembrava il caso di partecipare a una fiera tan-
to importante senza avere ancora qualcosa di 
veramente nuovo da dire a questo mercato, 
laddove invece siamo noti per essere estrema-
mente attivi nel mondo delle grandi macchine 
municipalizzate e gestori dell’igiene urbana”. 

Qualcosa, però, sta cambiando…
Sì, è vero, e questa mancata partecipazio-
ne è un segnale di voler ri-azzerare tutta 
la nostra strategia verso questo settore. Ma 
negli ultimi mesi è stato deciso che si trat-
ta di un ambito in cui vogliamo tornare ad 
essere protagonisti, con un rinnovamento 
di prodotto. 
Nei prossimi mesi dunque c’è da aspettarsi 
una evidente indicazione, da parte di Dule-
vo, della volontà di rientrare in grande stile 
in questo settore che, ripeto, merita un’at-
tenzione specifica e strategie mirate”. 

In che modo si concretizzerà?
“E’ ancora presto per svelarlo. Per ora si 
può dire, ad esempio, che stiamo lavoran-
do sulle tipologie motorizzazioni per poterci 
ritagliare più spazio sul mercato americano 
delle spazzatrici industriali (attualmente le 
nostre motorizzazioni non ce lo permettono) 
ed europeo. In questo ultimo anno la ricerca 
si è concentrata sul trovare una motorizza-
zione adeguata per entrambi in continenti 
più strategici per il nostro business. Questo 
è avvenuto, siamo già in fase di test e con-
tiamo che con l’ingresso nel mercato Usa 
cresceranno ancora i numeri. Questo, in un 
circolo virtuoso, ci consentirà di investire in 
nuovi modelli. Seguirà dunque un restyling 
e rinnovamento di gamma, ma ripeto, non 
voglio anticipare molto”.

Nel complesso Dulevo 
come sta andando?
“Molto ma molto bene! Siamo molto conten-
ti, stiamo acquisendo continuamente quote di 
mercato importanti in tutti i continenti e stia-
mo crescendo tanto. Siamo cresciuti nel 2018 
del 15%, il 2019 è partito ancora meglio, ma 
soprattutto abbiamo “puntellato” con maggio-
re accortezza alcune zone di mercato, su tut-
te Usa, Middle East e Pacifico. C’è tantissi-
mo entusiasmo, moltissimi progetti e voglia 
di far bene. Ci dispiace non venirlo a dire di-
rettamente a Verona ma state certi che ci rifa-
remo quanto prima”. 

Ci può dare qualche numero?
“Dulevo oggi è presente in circa 80 paesi del 
mondo con concessionari e rivenditori stabi-
li, senza contare quelli in cui effettuiamo ven-
dite sporadiche. Nel 2017 abbiamo fatturato 
67milioni, mentre nel 2018 ci siamo assestati 
sugli 80. Per quest’anno puntiamo ai 95, e le 
premesse ci sono tutte: pensi che abbiamo ap-
pena acquisito una fornitura in Kuwait di due-
cento spazzatrici Dulevo 6000. E non è finita”. 

E l’Italia quanto pesa 
nel vostro business?
“Ancora moltissimo, anche se meno che in 
passato. Se una decina di anni fa pesava in-
torno al 40-45%, oggi siamo a 25%. Ma i nu-
meri non devono ingannare. Anche l’Italia con-
tinua a crescere, ma la crescita estera è stata 
talmente forte che ha finito per diluire l’inci-
denza del mercato italiano, che per noi resta 
sempre centrale”. 

[www.dulevo.com/it]

Dulevo cresce 
e guarda al cleaning…

http://www.dulevo.com/it/
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L’esperienza maturata dalla proprietà di 
Evoksan in tanti anni di lavoro in questo set-
tore , ha permesso di creare due “nuovi” pro-
dotti in monodose super concentrati: 
Super Universal X3 ed Eco Universal X3 mo-
nodose superconcentrati che possono essere 
utilizzati per la pulizia quotidiana di diversi 
ambienti e per diverse superfici, tutte con un 
unico prodotto professionale confezionato in 
una pratica e piccola monodose da 30 ml: uno 
Super Universal X3 con effetto igienizzante 
e l’altro Eco Universal X3 composto con il 
100% di materie prime ecologiche di origi-
ne vegetale e privo di allergeni, in grado di 
pulire e sanificare qualsiasi superficie e ma-
teriale. Parlare di detergenza ecologica, sen-
za considerare che la plastica delle bottiglie, 
i trigger ed il trasporto pesante sulle strade in-
quinano, è sicuramente ipocrita. Ben venga la 
tendenza di aziende del cleaning a sviluppare 
nuove linee di detergenti ecologici ma avere 
anima ecologica significa produrre rifiuti in 
minor quantità, ad esempio sprecare il mini-
mo, trasportare un ridotto peso di materiale 
e quindi inquinare di meno.
Evoksan, come azienda giovane e dinamica, 
è attenta a tutto questo visto che da più di un 
anno cerca di sensibilizzare la propria clien-
tela ed i “consumatori” in genere ad usare più 
prodotti concentrati rispetto ai classici profes-
sionali , ottenendo risultati di vendita signifi-
cativi e grande soddisfazione dalla stessa che 
apprezza sempre di più questo tipo di uso ed 

utilizzo del prodotto . I monodose Super Uni-
versal X3 ed Eco Universal X3 sono quindi 
usati dagli operatori di pulizie professionali 
in ambienti civili, industriali e sanitari ogni 
qual volta si necessita di pulire con un SO-
LO prodotto rispettando l’ambiente e soprat-
tutto tenendo d’occhio il portafoglio. Infatti 
i monodose Evoksan abbattono i costi delle 
pulizie di ben oltre il 70% e possono essere 
usati per differenti scopi: versando la mono-
dose all’interno di un flacone da 750 ml for-
nito da Evoksan e aggiungendo acqua di re-
te a volume si ottiene un buon sgrassatore 
multiuso, oppure il pro-
dotto versato all’interno 
di un flacone da litro di-
venta un lavapavimenti 
profumato per la pulizia 
quotidiana ed infine in-
trodotto all’interno della 
vaschetta della lavatri-
ce (8-12 kg) viene usato 
come detergente per tes-
suti garantendo ottimi ri-
sultati. Evoksan, inoltre, 
a tal proposito ha svilup-
pato un comodo Starter 
Kit risparmio per le puli-
zie giornaliere con all’in-
terno del pratico cartone 
2 bottiglie da 750 ml con 
trigger,2 bottiglie da 1 li-
tro vuote e 12 monodose 

super concentrati in modo da poter modulare 
le confezioni con le proprie esigenze di puli-
zia. Sul sito della Evoksan potrete vedere un 
video esecutivo di spiegazione dei monodo-
se super concentrati. 
 E’ risaputo che la maggior parte dei monodo-
se concentrati presenti sul mercato risultano 
essere specifici per determinate tipologie di 
ambiente: come quelli venduti solo per pavi-
menti, quelli solo per vetri, quelli per lavande-
ria e così via, mentre la vera forza di Evoksan 
è stata quella di vincere la sfida di sostituire 
le tante tipologie di monodose da comprare 
e utilizzare in un unico blister super concen-
trato, ottenendo un prodotto che garantisce 
ottimi risultati di pulito ed igiene in tutti le 
diverse occasioni.
Evoksan ha aperto la strada realmente ad una 
consapevolezza di “vera” ecologia di pulizia 
con costi e spazi di magazzino contenuti al 
massimo. Entra nel mondo Evoksan mono-
dose e l’ambiente ti ringrazierà.

[www.evoksan.com]

SuperConcentrati ed ecologia: 
Evoksan ha la giusta risposta

http://www.evoksan.com
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Eco-sostenibilità efficace, 
sicura e misurabile
Diversey fornisce soluzioni comple-
te, comprensive di macchine, attrezzi 
e prodotti chimici in ogni area appli-
cativa nel campo del cleaning profes-
sionale ed è da sempre attenta a soddi-
sfare le esigenze dei propri clienti con 
proposte innovative.
Propone infatti un’offerta integrata e 
ricca delle migliori soluzioni in ambito 
di Green Public Procurement.
Nel 2017 ha presentato al mercato la 
prima guida dedicata al GPP che con-
sente di calcolare l’impatto ambientale 
(consumo chimico, energetico, quan-
tità di CO2) generato dalle proposte 
scelte per il cantiere grazie all’utiliz-
zo di tutte le proprie soluzioni che ri-
spondono ai CAM 2012 e 2016.
Eccone alcuni…!

SURE
Prodotti per la pulizia e disinfezione 
delle superfici
• Formulati con ingredienti 100% 
Biodegradabili
• Ingredienti vegetali: quelli contenu-
ti nei prodotti SURE sono tipicamen-
te derivati dai sottoprodotti dell’indu-

stria agro-alimentare, come per esem-
pio da barbabietola da zucchero, mais, 
crusca, grano e cocco. 
• Privi di coloranti: sia quelli artificia-
li che i profumi, i quaternari di ammo-
nio, cloro, fosfati, composti ossidanti.
• Certificati Ecolabel
• Nessuna indicazione CLP
• Nessun obbligo di utilizzo Disposi-
tivi di Protezione Individuale
•  Disponibili  in vari formati 
concentrati.

CLAX PUR ECO
Linea completa di prodotti per il la-
vaggio dei tessuti, che offre anche una 
soluzione professionale ed efficace 
per rigenerare panni e mop attraver-
so il lavaggio con i sistemi di dosag-

gio automatici.
• Prodotti Certificati Nordic Swan
• Gamma Professionale con la possi-
bilità di dosaggio automatico 
• Gamma Completa costituita da nu-
merosi prodotti per ogni esigenza, sia 
liquidi sia in polvere
• Conforme ai CAM

INTELLICARE
E’ una gamma per l’igiene della ma-
ni composta da dispenser e da prodot-
ti per la cura delle mani e del corpo:
• Primo dispenser ibrido disponibile in 
tutto il mondo: la sua  tecnologia inte-
grata è brevettata, consente l’attivazio-
ne sia touchless che manuale.
• Piattaforma versatile, moderna e 
compatibile con prodotti liquidi, in gel 
e schiuma: lo stesso dispenser eroga 
sia prodotti in schiuma sia prodotti li-
quidi o in gel.
• Garantisce la visibilità completa del 
prodotto in ogni momento, con una 
grande finestra traslucida e un design 
della bottiglia brevettato che collassa 
in modo uniforme nella parte poste-
riore e anteriore.

Diversey offre un sistema completo 
per le imprese di pulizie, 
in linea con i CAM e con lo sguardo 
rivolto all’efficienza ed alla connettività
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• Formulazioni compatibili anche per 
pelli sensibili.
• Gamma completa costituita da circa 
15 prodotti, comprensivi di disinfet-
tanti tradizionali e disinfettanti della 
linea SURE per una maggiore com-
patibilità ecologica.

TASKI SWINGOBOT 2000
La lavasciuga robotizzata DIVER-
SEY garantisce oltre 4 ore di autono-
mia grazie al fronte lavoro di 70 cm 
ed al capiente serbatoio da 90 litri. Può 
lavorare sia con operatore che autono-
mamente. Dotata di sensori Laser, Ul-
trasuoni e Touch, è connessa costan-
temente tramite i sistemi IntelliTrail e 
IntelliTrack che permettono di monito-
rare e interagire da remoto con la mac-
china tenendo costantemente informa-
to il personale sul cantiere.
Onora i più rigidi standard legati all’e-
cosostenibilità grazie ad IntelliFlow, 
sistema di dosaggio della soluzione la-
vante in grado di ottimizzarne i consu-
mi fino al 76% ed IntelliDose, sistema 
che mixa detergente superconcentrato 
in modo sicuro tramite una sacca sigil-
lata con una autonomia di pulizia fino 
a 30.000 mq.

TASKI INTELLI-SWEEP, 
lavasciuga spazzante uomo in 
piedi
Processo 2 in 1 XP-M IntelliSweep™ 
Con TASKI XP-M IntelliSweep il 
pre-spazzamento e il lavaggio vengo-
no eseguiti in un’unica fase. La spazzo-
la laterale flessibile da 20 cm è in grado 
di passare anche sotto pallet e scaffali, 
permettendo un risparmio sulle opera-
zioni pari fino al 30% del tempo.
 
TWISTER PAD
I dischi TWISTER sono il rivoluzio-
nario sistema di pulizia dei pavimen-
ti che, SENZA L’AUSILIO DI PRO-
DOTTO CHIMICO, garantiscono ri-
sultati superiori in termini di pulizia 
e lucidità:
• con milioni di microscopici diaman-
ti, Twister è in grado di pulire e micro-

levigare allo stesso tempo il pavimen-
to sino ad eliminare l’utilizzo di pro-
dotto chimico.
• è il sistema più semplice ed ecologi-
co per il cleaning professionale che ri-
duce i costi dei nostri clienti e produ-
ce risultati veramente impressionanti.
I Twister pads sono disponibili in di-
verse tipologie di colore e ogni colo-
re rappresenta un’applicazione o una 
funzione differente. Twister può esse-
re utilizzato su una varietà di applica-
zioni che includono:
• pulizia quotidiana
• lucidatura a secco
• pulizia profonda
• deceratura di pavimenti protetti
Disponibili in svariate dimensioni.
Il sistema Twister è stato testato e veri-
ficato con diversi istituti internaziona-
li ed università; alcuni di questi studi 
hanno dimostrato la diminuzione della 
carica batterica apportata grazie all’u-
tilizzo dei soli dischi

INTERNET OF CLEAN, 
la nuova era del pulito 4.0 
Internet of clean, abbraccia i princi-
pi di interconnessione dell’industria 
4.0 dando l’opportunità di controllare 
e gestire da remoto gli asset presenti 
all’interno di una azienda.

«TASKI SMART VIEW»
Sistema di tracciabilità e memorizza-
zione delle operazioni .
Creato per essere eseguito dal perso-
nale addetto alle pulizie 
• Una soluzione modulare per un for-
nitore unico per organizzazioni di tut-
te le dimensioni 

• L’unica piattaforma integrata adatta-
ta per Multi-Services Providers 
• Informazioni accessibili da qualsiasi 
luogo, in qualsiasi momento.

«TASKI INTELLITRAIL»
Sistema di tracciabilità della flotta 
macchine destinate alla pulizia.
Permette di rilevare e registrare da 
remoto le attività delle macchine di 
pulizia
Come funziona e cosa rileva «TASKI 
INTELLITRAIL»?
Tramite un trasmettitore GSM instal-
lato sulla macchina/attrezzatura per-
mette di:
• Rilevare l’attività delle macchine
• Rilevare eventuali crash e prevenir-
ne le rotture in anticipo
• Ottimizzare la flotta di macchine pre-
sente sul cantiere
• Tracciare e monitorare le macchine 
(geolocalizzazione)
• Certificare le operazione tramite la 
creazione di report

[www.diverseysolutions.com/it]

http://diverseysolutions.com/it
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Ormai manca pochissimo alla prima 
edizione di Pulire-ISSA. Sì, avete sen-
tito bene: sappiamo perfettamente che 
la fiera Pulire, nata all’inizio degli anni 
Ottanta, celebra in questo 2019 la sua 
ventiquattresima edizione. 

Ventiquattro edizioni ma…
Non poche per una manifestazione 
che, nel panorama dei settori econo-
mici e produttivi, resta comunque “di 
nicchia”. Ancor più se teniamo pre-
sente il successo sempre crescente del-
la manifestazione, non solo in termi-
ni di numeri, ma anche sul versante 
della qualità delle proposte, della pro-
fessionalità delle aziende espositrici e 
dei visitatori, dell’internazionalizza-
zione, dell’innovazione e del valore 
informativo e formativo degli appun-
tamenti convegnistici, seminariali e di 
approfondimento. 

… questa è una “prima 
assoluta”!
Sappiamo però anche, ed è questa la 
Novità (la N maiuscola non è un caso) 
del “save the date” 2019, che sarà la 
prima volta in collaborazione con IS-
SA, il network con sede nell’Illinois 
(Usa) leader nel cleaning professiona-
le a livello planetario, che compren-
de oltre 9.300 distributori, produttori, 
rappresentanti dei costruttori, commit-

verso il suo sito www.issa.com, e of-
frendo strumenti di business, prodotti 
educativi, standard di settore, pubbli-
cazioni e servizi legislativi e normati-
vi che si concentrano sul settore della 
pulizia professionale, per diffondere il 
vero valore del cleaning. 

Pulire-ISSA 
verso la consacrazione

di Simone Finotti

PULIRE 2019  TERZA PAGINA

Edizione numero 24 per Pulire, pri-
ma assoluta in partnership con Is-
sa. GSA ha intervistato in antepri-
ma John Barrett, direttore esecuti-
vo del network leader mondiale nel 
settore della pulizia professionale. 
Ed ecco le risposte… 

tenze, fornitori di servizi e addetti alle 
pulizie. Nell’ambito della sua articola-
ta attività, che non comprende soltan-
to l’organizzazione di fiere ed even-
ti di settore, in tutto il mondo, ISSA 
contribuisce ad aumentare la profes-
sionalità e il successo dei soci attra-
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Una partnership proficua
Insomma una partnership che si rive-
lerà senza dubbio proficua perché par-
te da una comunanza di visioni, come 
sottolinea l’amministratore delegato di 
Afidamp Servizi Toni D’Andrea, che 
proprio in questi giorni sta incontran-
do i vertici Issa per gli ultimi accordi. 
“La fiera si chiamerà Pulire-ISSA, e da 
ISSA verrà in fiera una nutrita delega-
zione di alto profilo e altamente rappre-
sentativa, completa di tutti i vertici. Ciò 
sancisce in modo definitivo un accordo 
che renderà ancora più internazionale la 
fiera. Negli anni, con le nostre possibili-
tà (e coi vincoli che ne derivavano) ab-
biamo cercato di trasformare la fiera in 
un evento internazionale, sia sul fron-
te dei visitatori sia degli espositori, e in 
buona parte ci siamo riusciti. Oggi però 
si fa un ulteriore salto di qualità ver-
so un evento globale. E siamo solo al 
primo capitolo, anzi direi alla prefazio-
ne”. Non resta che seguire gli sviluppi 
di una partnership che può fare molto 
bene non solo alla fiera, ma anche alla 
filiera del cleaning italiano: per questo 
abbiamo deciso, in anteprima, di rivol-
gerci direttamente al direttore esecuti-
vo di Issa, l’americano John Barrett. 

Innanzitutto ci piacerebbe 
presentare, dal punto di vista 
di ISSA, la partnership con 

Afidamp. Come è nata, come 
si sta sviluppando e qual è il 
suo valore secondo la vostra 
opinione?
“Afidamp e ISSA collaborano da mol-
ti anni con vari progetti in Europa e 
a livello internazionale, quindi è sta-
to facile progredire su questa strada 
per formare un partenariato ancora più 
stretto e strategico basato sul solido 
fondamento della fiducia reciproca. Il 
risultato è una nuova entità, ISSA Pu-
lire Network, che gestirà la famiglia 
di eventi Pulire esistente e creerà ul-
teriori opportunità per l’industria del-
la pulizia su scala globale”.

Come considerate Pulire fair 
in uno scenario di fiere sempre 
più ricco e complesso a livello 
globale?

“Crediamo che la fiera Pulire di Vero-
na sia ben posizionata per espandere la 
sua portata e il suo impatto oltre l’Ita-
lia. L’ultima edizione di questo evento 
ha attirato più di 16mila visitatori cer-
tificati, con oltre il 30% di partecipanti 
dall’estero. Intendiamo espandere ul-
teriormente la portata della manifesta-
zione negli anni a venire. Allo stesso 
tempo, intendiamo creare ulteriori op-
portunità per i professionisti della pu-
lizia italiani di apprezzare e ottenere 
l’accesso alle innovazioni del nostro 
settore da altre parti del mondo”.

Cosa aspettarci in fiera?
“La fiera, in questa 24esima edizione, 
coincide con l’inizio di un nuovo pro-
cesso di posizionamento. Sarà il pas-
saggio da un evento, per molti anni, 
percepito come perlopiù nazionale, 
ad un vero appuntamento internazio-
nale organizzato da partner globali il 
cui obiettivo sarà quello di raggiunge-
re l’intero mondo del settore della pu-
lizia. Espositori e visitatori daranno vi-
ta a nuove opportunità per relazioni più 
efficaci e alla costruzione di un dialogo 
orientato alla modernità, dove le idee 
ancor prima che i prodotti saranno la 
materia prima per costruire il futuro. 
Pulire diventerà così, nell’immaginario 
di tutti, il posto migliore per consolida-
re e sviluppare la propria attività, certa-
mente in fiera ma anche attraverso Fo-
rum Pulire, e sviluppare programmi di 
educazione e certificazione”.

Un identikit di ISSA…
“Dal 1923, ISSA è l’associazione di 
categoria leader nel settore della pu-
lizia, fornendo preziose informazio-
ni, risorse formative e opportunità di 
networking professionale all’intera fi-
liera del settore. È importante sottoli-
neare che fungere da piattaforma per 
l’innovazione è sempre stato un segno 
distintivo di ISSA. Attualmente con-
tiamo più di 9.300 organizzazioni, in 
rappresentanza di 103 paesi, tra i no-
stri membri attivi. I membri ISSA rap-
presentano più di semplici produttori 
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e fornitori di servizi di pulizie. Tra i 
mercati rappresentati dai nostri mem-
bri ci sono salute, ospitalità, educazio-
ne, servizi alla ristorazione, sicurezza, 
uffici e molto altro”.

Come sta andando il mercato 
della pulizia professionale negli 
Stati Uniti?
“Circa l’80% dell’adesione di ISSA 
è attualmente basata negli Stati Uniti, 
un’altra ragione per cui la formazione 
di ISSA Pulire Network è così impor-
tante per la nostra continua crescita e 
capacità di portare avanti la nostra mis-
sione su scala globale. A rischio di sem-
brare immodesto, credo che siamo i mi-
gliori esperti del settore – e da parte 
mia mi riferisco al collettivo dei nostri 
membri, alla leadership dei volontari e 
del personale. Preferisco giudicare le 
nostre prestazioni organizzative secon-
do standard oggettivi: sono orgoglio-
so di dire che abbiamo ottenuto qua-
si il 90% di fidelizzazione dei soci nel 
2018 e siamo su una traiettoria simi-
le per quest’anno. Ritengo che il tasso 
di successo significhi fornire servizi di 
valore e un ritorno di qualità sui conti-
nui investimenti dei nostri membri nel-
la nostra associazione”.

Che dire dei trend a livello 
mondiale, dal vostro punto di 
vista privilegiato?
“Il business in generale, ma anche la 
protezione della salute pubblica si sta 
evolvendo a un ritmo rapido in tutto il 
mondo. Questo mette il nostro settore 
in una posizione perfetta per avere un 
impatto importante a livello planetario. 
Chi meglio potrebbe proteggere la sa-
lute pubblica rispetto all’industria della 
pulizia? È proprio questa sfida che defi-
nirà la direzione della nostra organizza-
zione nei prossimi cinque anni. In que-
sto processo sono a disposizione ottimi 
strumenti e tecnologie innovative. La 
scienza sta sviluppando soluzioni mol-
to interessanti per affrontare molte del-
le nostre principali esigenze di pulizia e 
igiene. E la tecnologia sta connettendo i 

dati a una velocità senza precedenti per 
fornire sempre più feedback nell’ottica 
di aiutare i leader aziendali intelligen-
ti a gestire il successo. La realtà è che 
gli imprenditori del settore pulizie so-
no sempre più soggetti a uno standard 
di servizio più elevato rispetto ai set-

tori produttivi: non riconoscere questo 
dato di fatto può senza dubbio portare 
a un impatto negativo. Al contrario, è 
davvero gratificante vedere che il lavo-
ro di realtà come ISSA e Pulire fa dav-
vero la differenza in salute, business e 
produttività generale”.

www.dianos.it
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Dal 2012, si sa, il save the date clou tar-
gato Afidamp per ciò che riguarda gli 
appuntamenti convegnistici si chiama 
Forum Pulire, si svolge a Milano negli 
anni pari (quelli in cui non c’è la fiera 
veronese) e oltre agli addetti ai lavori 
richiama importantissimi esponenti del 
mondo della cultura, della scienza, del-
la ricerca e dell’economia. 

Il programma dei tre giorni
Ciò non significa, però, che la kermes-
se veronese abbia smesso di rappresen-
tare un’occasione importante anche dal 
punto di vista convegnistico. Allo stand 
istituzionale di Afidamp (pad. 6/B3) il 
calendario degli eventi e appuntamenti 
di approfondimento è già molto fitto, e 
prevede incontri, presentazioni, tavole 
rotonde e cerimonie a partire dall’inau-
gurazione, prevista dalle 11 alle 11.30 
del 21 maggio, primo giorno di fiera. 
Nemmeno il tempo di un respiro e su-
bito, ore 11.45, ci sarà la Presentazio-
ne dell’ “Indagine sul mondo della di-
stribuzione della pulizia professionale 
2018” a cura di AfidampCom e Cer-
ved, con Roberto Galli – Presidente 
AfidampCom e Carmine Iuliano – 
Cerved Marketing Solutions – Resear-
ch, Cx and Analytics. 

Cina, USA, Paesi Bassi, Slovacchia) - 
che partecipano alla manifestazione Pu-
lire 2019 in qualità di espositori e co-e-
spositori. La prima edizione del nuovo 
premio ha attirato l’attenzione di tut-
te le merceologie: 9 prodotti candida-
ti appartengono alle Macchine, 6 alle 
Attrezzature e 7 ai Prodotti e Accesso-
ri per l’ambiente, 5 sono i Prodotti per 
la pulizia, manutenzione e disinfezio-
ne, 3 i Servizi Informatici, 2 Compo-
nenti e infine tra gli Accessori 1 candi-
datura. “Questi numeri ci danno confer-
ma dell’intuizione che ha mosso l’idea 
dell’istituzione del premio, dando vo-
ce anche al mercato. Perché oggi il solo 
sguardo all’innovazione di un prodot-
to è limitativo, se non visto nei risvolti 
dell’uso e del gradimento”, sottolinea 
Toni D’Andrea, amministratore dele-
gato di Afidamp Servizi, società idea-
trice del premio. “La grande novità del 
‘Prodotto dell’anno’ sta nel riconoscere 
in modo esclusivo un articolo, (macchi-
na, prodotto, attrezzatura, sistema) che 
abbia raccolto nel corso dell’ultimo an-
no consensi e successo sul mercato in 
relazione alle sue qualità prestaziona-
li”. I valori su cui si basa la determina-
zione del premio sono qualità, affida-
bilità, eco-compatibilità, efficienza di 
ergonomia ed economicità, diversi ma 
ugualmente importanti, poiché rappre-
sentano le caratteristiche cercate pro-
prio dai clienti. Fanno parte della Giu-
ria internazionale, che decreterà il vin-
citore, Toni D’Andrea, Paul Goldin, 
Michel de Bruin, Tibor Ritz, Virna 
Re e Cássia Teixeira. Subito dopo un 
altro riconoscimento: la cerimonia di 
premiazione Associati Afidamp, Senior 
Member e Best Member, seguita da un 
rinfresco.

Pulire 2019, 
ecco gli eventi targati Afidamp

di Giuseppe Fusto

Nello spazio istituzionale dell’as-
sociazione, per tutti e tre i giorni 
di fiera, è previsto un program-
ma ad alta intensità sulle temati-
che più attuali e stringenti: servizi 
green, pulizia e ristorazione, sani-
tà, indagini, statistiche e Prodotto 
dell’anno. Ecco cosa ci aspetta al 
padiglione 6, stand B3. 

L’igiene e la ristorazione 
Nel pomeriggio, dalle 14,30 alle 16, spa-
zio alla rassegna “Pulire nella ristorazio-
ne”: “Manifesto di igiene e comfort: la 
pulizia del bagno come biglietto da visi-
ta dell’intero locale”, (a cura del Gruppo 
di lavoro Carta di Afidamp in collabo-
razione con Codacons e Confcommer-
cio Verona e Mantova), con Francesco 
Tanasi – segretario Nazionale Coda-
cons, Francesco Pasquini, Responsa-
bile Gruppo di lavoro Carta/tissue di 
Afidamp, e un rappresentante di Con-
fcommercio Verona. Seguirà poi la pre-
sentazione di Roberto Galli del “Ma-
nuale sulla Pulizia nella ristorazione: la 
sicurezza alimentare in pillole (a cura di 
AfidampCOM)

Il momento dell’Innovazione… 
anzi, del Prodotto dell’anno!
Alle 17,30 presso lo stand Afidamp ec-
co uno degli appuntamenti più attesi: l’e-
sordio del premio “Prodotto dell’Anno 

Pulire 2019”. Sono 33 i prodotti (18 di 
aziende italiane e 15 di aziende estere) 
selezionati per questa prima edizione del 
nuovo Premio che riconosce l’attività di 
ricerca svolta dalle aziende che operano 
nel settore della pulizia professionale e 
l’efficacia dei prodotti immessi sul mer-
cato. I prodotti appartengono a 25 azien-
de - 14 italiane e 11 estere (Germania, 
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Ecolabel, Gpp e pulizie: 
i temi di attualità
Si riparte alla grande alle 10.30 del gior-
no 22, con “Gli strumenti del Gpp al ser-
vizio delle aziende del cleaning profes-
sionale: approfondimento sui nuovi 
Cam e sull’Ecolabel Servizi di pulizia”. 
Un tema molto attuale che sarà affronta-
to da Matteo Marino – Membro Consi-
glio Direttivo Afidamp e Responsabile 
Gruppo di lavoro Chimici nonché past 
president Adfidamp, per problem setting 
e moderazione, Riccardo Rifici – Pre-
sidente Comitato Ecolabel-Ecoaudit – 
Ministero dell’Ambiente, Responsabile 
Ufficio Certificazione Ambientale e Ac-
quisti Pubblici Verdi, Roberta Alani – 
Ispra, Responsabile della sezione Ecola-
bel, Nicola Burlin – presidente Gruppo 
Skill, e Claudio Pozzi – Presidente Co-
operativa L’Operosa. 

Uomo a bordo sì, ma in 
sicurezza! Il manuale Afidamp 
sulle macchine
Dalle 12,15 alle 13, nuovo appuntamen-
to con un manuale Afidamp: stavolta 
quello dedicato alle macchine, con un 
intervento a cura del Gruppo di Lavoro 
Macchine dell’associazione. Si parlerà 
di “Manuale Macchine Afidamp: inse-
gnare la sicurezza nell’utilizzo di mac-
chine con uomo a bordo”, con Mauro 
Liffredo – Responsabile GDL Macchi-
ne di Afidamp, e Luca Mirandola – 
Delegato dealer nel GDL Macchine Afi-
damp. Dalle 14,45 alle 15,45, Rassegna 
Pulire in sanità: si parte con “Principi 
di disinfezione nel sistema ospedaliero: 
le posizioni della comunità scientifica 
espresse nella Carta di Bergamo”, pre-
sentati da Gaetano Privitera – Profes-
sore Ordinario di Igiene Facoltà di Me-
dicina e Chirurgia Università di Pisa e 
Presidente SIMPIOS, e si prosegue con 
“La gestione e il controllo dei servizi 
appaltati: il punto di vista delle aziende 
sanitarie”, a cura di Spartaco Menca-
roni – Docente esterno di Igiene e Me-
dicina Preventiva Università di Pisa. A 
metà pomeriggio, dalle 15,45 alle 16,45, 
è previsto l’intervento di Aiisa – Asso-

ciazione Italiana Igienisti Sistemi Aerau-
lici, sull’ “Efficienza igienica degli Im-
pianti aeraulici”, con Raffaele Caruso – 
Segretario Generale, e Gregorio Man-
gano – Presidente Aiisa. 

L’Open day della Fondazione 
Scuola Nazionale Servizi
Molto interessanti anche i save the da-
te dell’ultimo giorno, il 23 maggio. Su 
tutti, dalle 12 alle 13, l’ “Open Day 
della Scuola Nazionale Servizi”, con 
presentazione di nuovi corsi in catalogo 

(intervengono Vittorio Serafini – Di-
rettore, e Alberto Ferri – Presiden-
te Fondazione Scuola Nazionale Ser-
vizi), e dalle 15 alle 15,45 “Prove di 
laboratorio, consulenza normativa e 
tecnica per le attività di omologazio-
ne prodotti. La nuova convenzione con 
Manteck per gli associati Afidamp”, 
con Cristiano Seva – Presidente e ti-
tolare, Maurizio Manfrè – Respon-
sabile di Laboratorio e titolare, e Fa-
brizio Rossi – Responsabile Tecnico 
e titolare del Gruppo Manteck. 

  Seconda edizione per il Trofeo Henry Unger
Dopo il successo di partecipanti e di pub-
blico – con tanto di tifo da stadio – del-
la prima edizione, torna a Pulire 2019 il 
Trofeo Henry Unger, aperto a tutti i più 
rapidi e precisi pulitori di vetri profes-
sionisti italiani e stranieri. La partecipa-
zione alle gare, che si svolgeranno giove-
dì 23 maggio a partire dalle 14 (padiglio-
ne 4, stand A3), è aperta a tutti i visita-
tori della fiera previa iscrizione entro il 
20 maggio, attraverso apposito modulo 
per la candidatura. Molto interessante 
il montepremi, che prevede per il primo 
classificato 500 euro, per il secondo 300 
e per il terzo 200 in attrezzature Unger. 
I premi potranno essere direttamente ri-
tirati presso lo stand della Unger nel pa-
diglione 4 oppure richiesti tramite email 
all’indirizzo italia@unger-europe.com. 
Nel 2017, ricordiamolo, la prova consisteva nel pulire tre vetri di un metro qua-
drato il più velocemente possibile senza lasciare tracce, ed è stata vinta dal win-
dow cleaner Andrea Antonelli (da vedere il video su Youtube all’indirizzo https://
www.youtube.com/watch?v=0Bc0mKDgGDY). Chissà se quest’anno qualcuno 
riuscirà a fare meglio…
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Tira un’aria nuova dalle parti di Bru-
xelles. In particolare dalle parti di 
EFCI – European Cleaning & Faci-
lity Services Industry, che sta festeg-
giando in grande stile i suoi primi 30 
anni con un’immagine tutta rinnovata, 
un logo dinamico, una serie di iniziati-
ve molto importanti a partire dal con-
vegno del prossimo 28 giugno, ma so-
prattutto una sede nuova, nel quartie-
re europeo della capitale belga, e una 
nuova Direttrice generale, la spagno-
la Isabel Yglesias, in carica da giugno 
con grande competenza ed entusiasmo 
per un settore che, ammette “mi sta 
stupendo giorno dopo giorno sempre 
più per il suo dinamismo e la voglia 
di emergere, innovare, studiare solu-
zioni sempre nuove”. 

Avvocato specializzato 
in antitrust
Catalana (viene dai dintorni di Bar-
cellona), 37 anni, sposata e mamma 

di due bimbi piccoli, è avvocato spe-
cializzato in Diritto dell’Unione euro-
pea e vive da 10 anni a Bruxelles dove 
si è occupata di concorrenza nel mon-
do dell’antitrust e degli aiuti di stato 
nel settore dei servizi. Appassionata 
di arte e musica, ha una formazione 
umanistica e si segnala per il suo ita-
liano perfetto. “La mia migliore ami-
ca di Erasmus è di Udine – svela-, ho 
lavorato molto con l’autorità italiana 
per la concorrenza, sono in contatto 
spesso con associazioni e professioni-
sti italiani. Senza contare che l’Anip è 
un membro molto attivo della nostra 

associazione. E poi anche a Bruxel-
les –scherza – i migliori ristoranti so-
no italiani!”. 

Trent’anni di EFCI, 
ma soprattutto nuova linfa 
all’associazione…
“Sì, devo dire che abbiamo iniziato un 
nuovo corso. A partire dalla scelta di 
presentarci in tutta Europa con un solo 
nome, abbandonando l’acronimo Fe-
ni e valorizzando quello di EFCI con 
l’aggiunta, nel nome, dell’idea dei fa-
cility services. Molto importante per 
noi è anche il nuovo logo, con una bel-

Isabel Yglesias nuovo Direttore generale:
il new deal di Efci parla spagnolo 
(ma anche italiano…)
Grande competenza ed entusia-
smo: proprio le doti che ci voglio-
no per portare un vento nuovo in 
EFCI, la federazione delle imprese 
di pulizia e facility che, al giro di 
boa dei 30 anni, sta intraprenden-
do un vero e proprio nuovo corso. 
A partire dalla giovane Dg Isabel 
Yglesias, spagnola, avvocato spe-
cializzato nel diritto comunitario e 
in antitrust.  

di Simone Finotti

Da sinistra: Marion Mazabrard, Consigliere politico e Isabel Yglesias, Direttore EfCI
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la C molto grande e dinamica e di vari 
colori, in movimento a suggerire l’idea 
della varietà di servizi che rappresen-
tiamo e il fatto che siamo una “comu-
nità”. C’è molto blu, che simboleggia 
l’Europa, e il verde della sostenibilità 
e della circular economy. Anche per 
questo la “C” assomiglia molto a un 
cerchio che si chiude. Inoltre stiamo 
rimodernando il sito, nella consape-
volezza che la comunicazione sia un 
fattore fondamentale per il successo 
e l’efficacia dell’attività associativa”. 

Cosa e chi rappresenta 
oggi EFCI?
“EFCI è la voce del cleaning euro-
peo e delle imprese che lavorano in 
questo settore. Teniamo conto che il 
settore del cleaning e delle facilities 
è uno dei più grandi in Europa, con 
270 mila imprese, più di 3 milioni e 
800 mila addetti e un turnover di 106 
milioni di euro. Fra i nostri obiettivi: 
comunicare le esigenze e le priorità 
del settore ai responsabili politici a li-
vello europeo, promuovere i servizi 
che offrono le nostre imprese, il suo 

valore e la sua emersione e migliorare 
il settore in competitività e immagi-
ne, promuovere lo scambio di infor-
mazioni tra i membri, gestire le rela-
zioni sindacali a livello europeo, or-
ganizzare e attuare azioni e progetti 
in Europa”. 

Quali sono le vostre priorità 
in questo momento?
“Giusto da poco, a Milano, abbiamo 
fatto un consiglio di amministrazio-
ne durante il quale sono state adottate 
le priorità politiche in vista della legi-
slatura europea 2019-2024: in genera-
le si può dire che EFCI sostiene una 
politica favorevole alla sostenibilità e 
alle imprese che la mettono in atto, 
che rispetta l’autonomia del dialogo 
sociale a tutti i livelli, nonché i prin-
cipi di sussidiarietà e proporzionalità. 
Scendendo più nel dettaglio, fra le no-
stre priorità ci sono senz’altro quella di 
incoraggiare acquisti pubblici di qua-
lità lavorando molto sugli appalti, di 
prevenire e combattere la concorrenza 
sleale sul mercato, di contribuire alla 
sostenibilità e all’economia circolare 

e di intraprendere iniziative di educa-
zione e formazione nel settore”.

Di che cosa ha bisogno 
il settore?
“Quello del cleaning e del facility è un 
settore importantissimo, trasversale, 
che ha un impatto importante sull’eco-

  28 giugno 2019: 
      la nuova EFCI si presenta al settore
E’ molto atteso l’appuntamento con la 
Conferenza EFCI “Cleaning and Facility 
Services: shaping the industry for the fu-
ture”, in programma il 28 giugno a Bru-
xelles (The Square) dalle 9 alle 16.30. Il 
programma è già definito. Dopo il ben-
venuto del neopresidente Juan Díez de 
los Ríos, si parte con la prima tavola ro-
tonda: “Un’industria in evoluzione”, mo-
derata da Michelle Marshall di Ecj, du-
rante la quale verrà presentato lo studio 
“The Cleaning and Facility Services In-
dustry in the past 30 years” e verranno 
suggeriti futuri scenari del cleaning fra 
10 e 20 anni. Nella seconda tavola rotonda, a metà mattinata, si parlerà della “catena del valore innovativa” rappresentata 
appunto dal cleaning: protagonista sarà il digitale, che sta trasformando rapidamente gli scenari anche del cleaning. Ma co-
me si può fare vera innovazione in un settore labour intensive? Ce lo spiegherà, dopo la pausa caffè, la terza tavola rotonda, 
con esponenti della Commissione europea e di Uni Europa. La quarta sessione, pomeridiana, indagherà invece i nuovi sce-
nari della circular economy, fra Ecolabel e possibili contributi e integrazioni del cleaning e, in generale, del settore dei ser-
vizi. GSA è media partner della manifestazione.



40

MAGGIO
2019

TERZA PAGINA  NEW DEAL EFCI

nomia e sulla qualità della nostra vita. 
Il problema è la valorizzazione: ancora 
troppo spesso si tratta di un settore con-
siderato poco, e nella nostra “rifonda-
zione” di EFCI c’è proprio questa pri-
orità. A partire dal convegno che abbia-
mo organizzato in giugno a Bruxelles 
(e di cui GSA è media partner, ndR)”. 

Ci dice qualcosa in più?
“L’appuntamento è per il 28 giugno 
a The Square (Bruxelles): la nuova 
EFCI si presenterà a tutti i membri 
e gli stakeholders: dalle imprese alle 
committenze pubbliche, dai decisori al 
mondo politico e istituzionale. Il titolo 
è eloquente: “Servizi di pulizia e servi-
zi: plasmare l’industria per il futuro”. 
Sono previste tavole rotonde sull’evo-
luzione del settore e sulle innovazioni 
del cleaning industriale come settore 
che crea valore. Ovviamente un’atten-
zione particolare sarà riservata sulle 
nostre nuove iniziative e sull’econo-
mia circolare. Sempre a giugno, inol-
tre, cambierà la presidenza, e suben-

trerà per il prossimo triennio lo spa-
gnolo Juan Dìez De Los Rìos, pre-
sidente di Aspel, l’associazione delle 
imprese spagnole”. 

EFCI svolge anche un ruolo 
di osservatorio privilegiato 
del settore…
“Tra i compiti che ci siamo dati c’è an-
che quello di monitorare il settore e le 
sue evoluzioni. In quest’ottica, per i 30 
anni abbiamo pensato di preparare un 
report riassuntivo dei nostri survey pe-
riodici, che sarà presentato durante la 
Conferenza. Dall’anno prossimo, inol-
tre, cambierà e sarà più aggiornato e 
dinamico”. 

E i rapporti con la parte 
sindacale?
“Con UniEuropa va molto bene, il rap-
porto è di dialogo dinamico e proficuo. 
Proseguirà dunque il dialogo sociale e, 
inoltre, la promozione della guida Se-
lecting Best Value, che è stata lanciata 
nel 2017 come guida per le organizza-

zioni private e pubbliche che aggiudi-
cano i contratti. Lo scopo è assistere gli 
acquirenti nel loro processo di appalto, 
evidenziando i vantaggi della scelta di 
servizi di qualità, ed è stato finanziato 
dalla Commissione europea. Una guida 
che dev’essere potenziata e distribuita 
in modo più capillare”.

Ma lei come vede il settore? Che 
idea si è fatta?
“Ci sono da giugno, e mi sono già ap-
passionata. Quando ho avuto l’oppor-
tunità di entrarci sono stata attirata da-
gli aspetti sociali e ambientali. E devo 
dire che adesso il mio entusiasmo è an-
cora maggiore: ogni giorno imparo tan-
te cose nuove: ho la percezione di un 
settore che ogni giorno si rinnova, pro-
va ad offrire dei servizi migliori, a cre-
scere in qualità. Direi dunque dinami-
co e interessantissimo, con l’handicap, 
purtroppo, di non essere abbastanza ri-
conosciuto e valorizzato. Ecco, credo 
che il nostro ruolo sia proprio quello 
di contribuire a colmare questo gap”. 

www.lrindustries.it
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Il problema dei rifiuti in materia-
le plastico sta raggiungendo li-
velli allarmanti a livello naziona-
le, continentale e planetario. Ur-
ge una presa di coscienza collettiva 
del problema, da affrontare con le 
armi della “responsabilità” e della 
“rendicontazione”. 

Non siamo sulla giusta strada
Già, perché ad oggi la strada con cui 

viene gestita la plastica su scala glo-
bale è profondamente sbagliato: a lan-
ciare l’allarme è il WWF, nel report 
del marzo scorso, “Responsabilità e 
rendicontazione, le chiavi per risolve-
re l’inquinamento da plastica”, pub-
blicato a ridosso dell’Assemblea del-
le Nazioni Unite sull’Ambiente svol-
tasi a Nairobi. Per il WWF, inoltre, i 
costi ambientali e sociali dell’inqui-
namento da plastica ricadono in ma-

niera eccessiva sui consumatori e su 
chi ha la responsabilità della gestio-
ne dei rifiuti. 

Necessario l’impegno 
di tutti i settori
La lotta all’inquinamento da plasti-
ca in natura non sarà risolutiva finché 
non vi sarà l’impegno di tutti i setto-
ri coinvolti nel ciclo di vita della pla-
stica. È l’ora di affrontare il problema 
con strumenti efficaci su scala inter-
nazionale perché il mare non ha con-
fini: urge un Trattato globale vincolan-
te e con un approccio unitario e con-
diviso che punti sulla responsabilità e 
la rendicontazione. Per appoggiare ta-
le richiesta il WWF ha anche lanciato 
anche una petizione a livello mondia-
le: l’associazione ha raccolto 729mila 
firme sulla petizione #plasticfree per 
salvare i mari italiani e, finora, circa 
400mila firme per chiedere l’adozio-
ne di un nuovo Trattato globale sulla 
plastica che sia legalmente vincolante 
e stabilisca un obiettivo globale di ri-
duzione, target nazionali di riduzione, 
meccanismi di rendicontazione condi-
visi dei risultati conseguiti e che for-
nisca assistenza tecnica ed economica 
ai paesi più poveri.

Plastica in natura, 
il WWf lancia l’allarme

in collaborazione con il WWF

Ormai non si può più aspettare: è da tempo che GSA se ne occupa, e ora 
siamo arrivati alla resa dei conti. Ci riferiamo alla questione della pla-
stica in natura: un recente report WWF parla di cento milioni di tonnel-
late all’anno e fotografa gli impatti del problema proponendo possibili 
soluzioni. Solo senza monouso si risparmierebbe il 40% di plastica dai 
rifiuti a livello globale. Responsabilità e rendicontazione i valori-guida 
da seguire. E servirebbe un Trattato vincolante. Seguiremo da vicino gli 
sviluppi della questione. 
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Numeri da brivido
I numeri sulla plastica sono impres-
sionanti: 396 milioni le tonnellate di 
plastica vergine che vengono pro-
dotte su scala globale ogni anno, 
circa 100 milioni di tonnellate (pari 
a un terzo dei rifiuti plastici prodot-
ti, che ammontano a 310 milioni di 
tonnellate) sono quelle che vengo-
no disperse in natura al mondo per 
colpa della scorretta gestione della 
filiera della plastica (dalla produzio-
ne, al consumo, al riciclaggio, al-
lo smaltimento). Se il contesto, ri-
marrà immutato entro il 2030 l’in-
quinamento da plastica raddoppierà 

rispetto all’attuale e gli oceani sa-
ranno gli habitat più colpiti poiché 
oggi è più economico scaricare la 
plastica in natura piuttosto che ge-
stirla efficacemente fino a fine vita.

Ma cambiare si può
Ma c’è anche spazio per un po’ di 
ottimismo: lo scenario per una na-
tura #plasticfree contenuto nel re-
port dimostra che questa genera-
zione ha il potere di invertire la rot-
ta: entro il 2030, con un approccio 
più sistemico lungo tutto il ciclo di 
vita della plastica, si potrebbe ri-
durre del 57% i rifiuti plastici (pari 
a 188 milioni di tonnellate di pla-
stica in meno). Il bando della pla-
stica monouso (quella che ‘vive’ 
meno di 1 anno) può ridurre la do-
manda di plastica del 40%. Questo, 

  UE: approvata la direttiva plastiche monouso
Il 27 marzo il Parlamento Europeo ha approvato una nuova legge che vie-
ta articoli di plastica monouso.I seguenti prodotti saranno vietati nell’UE 
entro il 2021: Posate di plastica monouso (forchette, coltelli, cucchiai e bac-
chette), Piastre di plastica monouso, Cannucce di plastica,Bastoncini di co-
tone, Bastoncini di plastica, Bastoncini di plastica per palloncini, Conte-
nitori di plastica e alimenti biodegradabili e coppe in polistirolo espanso.
Gli Stati membri dovranno raggiungere un obiettivo di raccolta del 90% 
per le bottiglie di plastica entro il 2029 e le bottiglie di plastica dovranno 
contenere almeno il 25% di contenuto riciclato entro il 2025 e il 30% en-
tro il 2030. Le nuove norme stabiliscono l’obbligo di etichette con infor-
mazioni sull’impatto ambientale di filtri di sigarette, salviette umidificate 
e tovaglioli sanitari.

www.filmop.com
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unito ad una crescita di plastica rici-
clata, potrebbe abbattere della metà la 
produzione di plastica vergine. Inol-
tre, migliorare la gestione dei rifiuti 
e incrementare il riutilizzo creerebbe 
un’economia della plastica priva di 
forme di inquinamento capace di cre-
are oltre 1 milione di posti di lavoro 
nella filiera del riciclo e rilavorazione.

Anche Europa e Italia 
fortemente coinvolte
Insomma, si può fare: a patto che tutti 

i soggetti coinvolti nell’economia di 
questo materiale lavorino per l’obiet-
tivo comune di porre fine alla disper-
sione in natura e risanare la catena del 
valore della plastica. Come cittadini 
europei, bisogna ammetterlo, abbia-
mo una grossa responsabilità: l’Euro-
pa è il secondo produttore di plastica 
al mondo e 2,1 milioni di tonnellate di 
imballaggi di plastica sono consuma-
ti ogni anno dagli italiani. In media, 
va sottolineato, ogni italiano produ-
ce ogni 5 giorni 1 chilo di rifiuti pla-

stici. Lo studio ricorda anche che nei 
prossimi 15 anni la produzione di rifiu-
ti potrebbe aumentare del 41% a cau-
sa dell’accelerazione della produzione 
di materie plastiche dovute al calo dei 
costi di produzione. Inoltre il recente 
bando cinese alle importazioni di ri-
fiuti farà sì che, dal 2030, 111 milioni 
di tonnellate di rifiuti plastici dovran-
no essere ridistribuiti a livello globale. 
In una situazione in cui su scala euro-
pea il 40% della plastica viene persa 
e non avviata al riciclo. 

Senza contare i costi per 
comunità ed ecosistemi
Inoltre, nella catena del valore del-
la plastica non vengono calcolate le 
esternalità ambientali, i costi per le 
comunità umane e per gli ecosistemi: 
ammonta a 8 miliardi di dollari il costo 
annuale degli effetti negativi diretti su 
pesca, commercio marittimo, turismo 
e sugli ecosistemi marini. Al mondo 
sono oltre 270 le specie animali vitti-
me dell’intrappolamento in reti da pe-
sca abbandonate e in altri rifiuti pla-
stici; sono 240 le specie che presenta-
no rifiuti plastici nello stomaco. Si ag-
giunga che, se non vengono invertiti i 
trend attuali, al 2030 rischiamo che au-
mentino del 50% le emissioni di CO2 
dovute alla plastica e triplichino quelle 
derivanti dal suo incenerimento.

  Il disegno di legge 
     #SalvaMare
Il disegno di legge #SalvaMare, appro-
vato Consiglio dei ministri il 4 aprile 
scorso, permetterà ai pescatori, fino 
ad oggi accusati di traffico di rifiuti, di 
portare a terra la spazzatura finita ac-
cidentalmente nelle loro reti. Ma non 
solo. Consentirà di eseguire in tutta Ita-
lia quelle attività di pulizia del mare 
condotte finora a livello sperimentale. 
Il Ministro dell’Ambiente Sergio Co-
sta ha invitato i sindaci “a fare e fir-
mare ordinanze sul divieto delle pla-
stiche usa-e-getta nelle proprie città e 
sui lungomare italiani”.



www.kiehl-group.com
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Lo Storytelling, termine oramai diffu-
samente usato quando si parla di po-
litica, pubblicità, comunicazione pub-
blica, sta interessando sempre più chi 
si occupa di comunicazione, pubbli-
che relazioni o riveste ruoli strategi-
ci nelle imprese di servizi di Facility 
Management. Prova ne è stato il cor-
so realizzato lo scorso 11 aprile a Bo-
logna, organizzato dalla Fondazione 
Scuola Nazionale Servizi e al quale 
hanno partecipato una ventina di im-
prese associate alla stessa.

L’obiettivo del corso
Obiettivo del corso sullo Storytel-
ling di impresa è stato quello di for-
nire una carrellata nella costruzione/
elaborazione di narrazioni che siano 
d’impatto e in grado di veicolare mes-
saggi ed emozioni con potenza ed ef-
ficacia, il tutto partendo dalla condivi-
sione di situazioni concrete. La giorna-
ta non aveva l’intento di proporsi co-
me esaustiva, ma come un modo per 
sensibilizzare ed aumentare la consa-
pevolezza dei partecipanti, lasciando 
aperta la porta a tragitti di approfon-
dimento più mirati.

La “maledizione 
della conoscenza”
Spesso le imprese tendono a cadere nella 
“maledizione della conoscenza”, un ec-
cesso di fiducia nella bontà e nel pote-
re auto esplicativo dei propri contenuti, 
senza dare il giusto valore alla modalità 
di trasmissione. Lo Storytelling permet-
te invece di veicolare con efficacia mes-
saggi, valorizzandone con la narrazione 
gli aspetti più squisitamente emotivi. Il 
valore aggiunto di questa tecnica è de-
terminato dal fatto che il racconto è una 
forma di comunicazione naturale ed in-
tuitiva, capace di coinvolgere le persone, 
permettendo di riconoscersi ed identifi-
carsi in ciò che viene raccontato. Soprat-
tutto le emozioni – attraverso la narra-
zione – trovano il mezzo più efficace di 
espressione. Con l’atto del raccontare si 
compie una sorta di “collegamento”, un 
ponte tra chi narra e chi ascolta: il rac-
conto è uno strumento naturale attraver-
so il quale avviene una forma di comu-
nicazione efficace che coinvolge conte-
nuti, emozioni, intenzionalità.

Perché narrare storie?
Narrare storie, infatti, è un modo effi-
cace per: 
• Trasferire esperienza e conoscenza; 
• Persuadere, coinvolgere e motivare le 
persone; 

• Creare identità (individuale e collet-
tiva) che permette di riconoscersi nella 
vita, sul lavoro, nel ricoprire un ruolo;
• Dare senso alle azioni della realtà or-
ganizzativa quotidiana; 
• Mantenere la memoria (collettiva e in-
dividuale) garantendo continuità di sa-
peri e orientamento dei comportamenti; 
• Orientare le persone favorendo l’iden-
tificazione e la proiezione; 
• Costruire e presidiare un patrimonio 
di conoscenze/competenze condivise ed 
una cultura fatta di valori e atteggiamen-
ti che poi si riverberano nel quotidiano. 

Un “taglio” operativo
La Fondazione Scuola Nazionale Ser-
vizi, assieme al docente Paolo Vergna-
ni, esperto in teatro di impresa, ha vo-
luto dare un taglio spiccatamente prati-
co, operativo ed interattivo, che si disco-
stasse dall’aula tradizionale a carattere 
frontale, avvicinandosi maggiormente al 
concetto di workshop/laboratorio.

La sessione in plenaria
L’attività si è aperta con una sessione in 
plenaria in cui Paolo Vergnani ha offer-
to gli strumenti e le tecniche base per 
costruire l’impianto narrativo, l’archi-
tettura di una storia che risulti efficace 
e d’impatto e che sia in grado di veico-
lare emozioni. 

Effetto “storytelling”: 
e l’impresa diventa un teatro

di Vittorio Serafini

L’11 aprile scorso, a Bologna, 
la Fondazione Scuola Nazionale 
Servizi ha organizzato un corso di 
“Storytelling” specificamente ri-
volto alle imprese. Docente Paolo 
Vergnani, esperto di “teatro d’im-
presa”: elaborare narrazioni per-
mette di veicolare meglio i mes-
saggi, superando la “maledizione 
della conoscenza”. 
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Successivamente i partecipanti sono 
stati suddivisi in sottogruppi di numero 
omogeneo; ciascun sottogruppo ha con-
diviso al proprio interno casi, esperien-
ze, storie di successo afferenti la propria 
impresa o contenuti che si volevano evi-
denziare e veicolare. 
Infine, ogni sottogruppo ha scelto un 
narratore che ha raccontato la storia li-
ve in plenaria. 

Alcuni suggerimenti…
Infine ecco alcuni brevissimi sug-
gerimenti per impostare la propria 
narrazione: 
a) Ponetevi sempre a queste tre doman-
de prima di iniziare: 
1. L’oggetto: cosa si vuole narrare;
2. Il pubblico: a chi si vuole racconta-
re la storia;
3. Cosa ne pensa ad oggi del punto 1, il 
pubblico destinatario della storia;
b) Ingrediente indispensabile di ogni 
narrazione è il conflitto (con altri, in-
terno all’organizzazione, con se stessi). 
Senza conflitto non si crea il pathos ade-
guato affinché gli ascoltatori restino cat-
turati dalla storia. Provate a guardare un 
film senza nessun elemento di tensio-
ne o conflitto e vi accorgerete di quan-
to sia piatto e privo di emozioni per lo 
spettatore;
c) Iniziate la narrazione senza troppi pre-

amboli, ma andando dritti al sodo della 
storia (cosiddetta partenza a “schiaffo”);
d) Non utilizzate il sistema narrativo 
per dare cattive notizie; rischiate così 
di perdere credibilità le volte successi-
ve in cui utilizzerete lo stesso metodo 
comunicativo;

e) Trovate un filo conduttore che vi gui-
di lungo la narrazione, non necessaria-
mente collegato all’oggetto della storia 
ma che può risultare significativo per chi 
vi ascolta. Lo catturerà e lo terrà legato 
alla narrazione.

www.4cleanpro.com
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Importanti novità dell’ultim’ora nella di-
sciplina dei contratti pubblici: a portarle 
è il decreto Sblocca Cantieri, pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale n. 92 del 18 
aprile, entrato in vigore il 19 aprile e la 
cui conversione in legge è prevista en-
tro il 17 giugno. 

Molte modifiche al dlgs 50/16
Le principali modifiche riguardano il 
“sottosoglia” (art. 36 del dlgs 50/16, e 
regolamentate dalle Linee Guida Anac 
n. 4), i motivi di esclusione (art. 80), ol-
tre ai criteri di aggiudicazione, al subap-
palto, all’anomalia dell’offerta, ai com-
missari di gara e, cosa molto interessan-
te, all’estensione dell’anticipazione del 
20%, prima prevista per i soli lavori, an-
che ai contratti di servizi e forniture. Tali 
modifiche si applicano alle procedure i 
cui bandi siano stati pubblicati a partire 
dal 19 aprile 2019 o, nel caso in cui non 
sia prevista la pubblicazione di bandi o 
avvisi, alle procedure in cui, alla mede-
sima data, non siano stati ancora inviati 
gli inviti a presentare le offerte. Ma an-
diamo con ordine e vediamone alcune 
delle più importanti. 

“Sblocca cantieri”, 
cosa cambia per i servizi?
Il decreto legge 18 aprile 2019 n. 32 
recante “Disposizioni urgenti per il 
rilancio del settore dei contratti pub-
blici, per l’accelerazione degli inter-
venti infrastrutturali, di rigenerazio-
ne urbana e di ricostruzione a se-
guito di eventi sismici” (il cosiddet-
to “Sblocca Cantieri”), ha apportato 
importanti modifiche alla discipli-
na dei contratti pubblici, con diver-
se novità anche per le imprese di pu-
lizia/servizi integrati/multiservizi.

di Simone Finotti

Contratti sotto soglia
Rilevanti sono le modifiche che riguar-
dano la disciplina delle procedure di af-
fidamento di appalti di importo inferiore 
alle soglie europee. Resta ferma la pos-
sibilità di procedere all’affidamento di-
retto di contratti di importo inferiore a 
40.000 euro “anche senza previa con-
sultazione di due o più operatori econo-
mici” (art. 36, comma 2, lett. a). Ed è ri-
masta altresì invariata la modalità di affi-
damento di appalti di servizi e forniture 
di importo compreso tra 40.000 euro e 
le soglie di rilevanza europea, che potrà 
continuare ad essere effettuata tramite 
procedura negoziata con invito rivolto 
ad almeno cinque operatori economici, 
ove esistenti (art. 36, comma 2, lett. b). 
Importanti novità sono state introdotte 
anche con riferimento alla modalità di 
gestione operativa della gara in relazio-
ne alla documentazione presentata dai 
concorrenti. 

Esame preventivo delle offerte
E’ stata infatti introdotta la possibilità 
per le stazioni appaltanti di esaminare le 
offerte prima della verifica della docu-
mentazione relativa al possesso dei re-
quisiti e, cioè, della c.d. “documentazio-
ne amministrativa” (art. 36, comma 5).  
L’esercizio di tale facoltà è condiziona-
to all’inserimento di una specifica pre-
visione nel bando di gara o nell’avviso 
con cui si indice la procedura e deve ri-
tenersi circoscritto, nei settori ordinari, 
alle sole gare di importo inferiore alle 
soglie europee. 

Controlli anche a campione
Ove si avvalgano di tale facoltà, le sta-
zioni appaltanti devono comunque ga-
rantire, attraverso apposita regolamen-

tazione da prevedere nella lex specia-
lis, che il controllo della documentazio-
ne amministrativa venga effettuato, oltre 
che sull’aggiudicatario, anche, a cam-
pione, su una parte dei concorrenti (che 
potrebbe essere definita in termini per-
centuali, ad esempio sul 10% dei parte-
cipanti). Dal tenore letterale dello Sbloc-
ca Cantieri, sembrerebbe quindi che si 
debba prima procedere con l’apertura 
delle offerte economiche e con la reda-
zione della graduatoria di gara e, succes-
sivamente, con la verifica a campione: il 
rischio di illegittimità procedurale è però 
dietro l’angolo in questo caso.

Verifica dei requisiti 
in procedure MEPA
Altra rilevante novità riguarda la verifi-
ca dei requisiti in capo all’aggiudicatario 
di gare gestite tramite il MEPA, Mercato 
elettronico della Pubblica Amministra-
zione: è stato infatti stabilito che in tal 
caso la stazione appaltante possa limi-
tarsi a verificare i soli requisiti c.d. spe-
ciali – di carattere tecnico e/o economi-
co – eventualmente richiesti per la par-
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tecipazione alla gara, senza invece dover 
effettuare controlli sui requisiti di ordine 
generale di cui all’art. 80 (art. 36, com-
ma 6 ter). La ratio della disposizione ri-
siede nel fatto che la Consip dovrebbe 
effettuare le verifiche sul possesso dei 
requisiti di ordine generale su un “signi-
ficativo” numero di operatori economici 
sia in fase di ammissione al MEPA che 
in fase di relativa permanenza (le impre-
se iscritte al MEPA, con cadenza seme-
strale, sono tenute ad attestare la perma-
nenza dei requisiti di ordine generale).

Torna il minor prezzo, 
ma non nei labour intensive
E’ stata infine effettuata una ulteriore in-
versione di tendenza sul criterio di ag-
giudicazione per l’affidamento dei con-
tratti sotto soglia. La regola diviene ora 
quella del criterio del minor prezzo; 
mentre il criterio del miglior rapporto 
qualità-prezzo potrà essere utilizzato so-
lo “previa motivazione” (art. 36, nuovo 
comma 9 bis). Resta comunque ferma, 
anche per gli appalti sotto soglia, la ne-
cessità di ricorrere al criterio del miglior 
rapporto qualità/prezzo nelle ipotesi sta-
bilite dall’art. 95, comma 3, e quindi per 
l’affidamento di appalti di importo su-
periore a 40.000 euro nei servizi ad alta 
intensità di manodopera.  

Motivi di esclusione 
Modificato anche l’articolo 80 relativo 
alle cause di esclusione legate al manca-
to possesso dei requisiti di ordine gene-
rale.  In primo luogo, non costituisce più 
motivo di esclusione dalla gara l’assen-
za di requisiti di ordine generale da parte 
di un subappaltatore. In secondo luogo 
è stata modificata la causa di esclusione 
inerente la regolarità fiscale (corretto pa-
gamento di tasse e imposte) e contribu-
tiva (corretto versamento dei contribu-
ti previdenziali) che deve sussistere nei 
confronti delle imprese che concorro-
no a gare pubbliche (art. 80 comma 4).

Cosa cambia
Come noto, sino ad oggi tali irregola-
rità costituivano automatica causa di 

esclusione solo ove “definitivamente 
accertate” (dunque con provvedimen-
to dell’ente competente non impugna-
to ovvero, se impugnato, confermato in 
sede giurisdizionale). Ora è stata inve-
ce aggiunta la possibilità per la stazione 
appaltante di escludere un concorrente 
anche nelle ipotesi in cui le suddette ir-
regolarità, fiscale e contributiva, non si-
ano ancora definitivamente accertate, a 
condizione che tale irregolarità sia ade-
guatamente documentabile dalla stessa 
stazione appaltante. Infine, è stata modi-
ficata la disciplina relativa alla rilevan-
za temporale delle cause di esclusione 
di cui all’art. 80. 

Criteri di aggiudicazione
E’ stato inoltre eliminato il tetto massi-
mo del 30% per il punteggio economi-
co in caso di gare aggiudicate secondo 
il miglior rapporto qualità-prezzo (abro-
gazione dell’ultimo perioso dell’art. 95, 
comma 10 bis). Le stazioni appaltanti 
potranno quindi tornare a stabilire in ba-
se alle proprie esigenze l’incidenza del 
peso da attribuire all’offerta tecnica che 
dovrà comunque essere effettiva, ma che 
potrà ad esempio essere pari a 60 pun-
ti su cento. 

Subappalto fino al 50%
Il DL “Sblocca Cantieri” incide non po-
co anche sull’istituto del subappalto (art. 
105). In particolare: è stata innalzata la 
soglia di prestazioni subappaltabili, che 
viene estesa dal previgente 30% alla 
quota del 50% dell’importo complessi-
vo del contratto di lavori, servizi o for-
niture; è stato eliminato l’obbligo di in-
dicare la terna dei sub-appaltatori ed è 
conseguentemente venuto meno l’obbli-
go, gravante sull’offerente, di dimostrare 
l’assenza di motivi di esclusione in capo 
ai subappaltatori; è stato eliminato il di-
vieto di subappaltare parte delle presta-
zioni ad imprese che abbiano partecipato 
alla procedura di gara per l’affidamento 
dell’appalto; è stata eliminata la previ-
sione circa il pagamento diretto in favo-
re dei subappaltatori che rientrano nel-
la nozione di piccole e medie imprese. 

Commissari di gara
Si tenta di superare le difficoltà connesse 
all’operatività dell’albo dei commissari 
di gara (recentemente prorogata -di nuo-
vo- al 14 luglio), prevedendo che la com-
missione possa essere nominata, anche 
solo parzialmente, da parte della stazio-
ne appaltante individuando commissari 
interni nel caso in cui il numero di esper-
ti iscritti nella sezione dell’Albo sia in-
sufficiente (art. 77, nuovo comma 3-bis).  
La scelta dovrà comunque tenere conto 
delle specifiche caratteristiche del con-
tratto e delle competenze conseguente-
mente richieste.

Linee Guida ANAC 
e il “quasi” ritorno al 
Regolamento Attuativo unico
Ma non è tutto: lo “Sblocca Cantieri” pre-
vede che, entro 180 giorni dalla data di 
entrata in vigore (quindi entro metà otto-
bre) venga adottato, su proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza Sta-
to-Regioni, un regolamento unico recan-
te disposizioni di esecuzione, attuazio-
ne e integrazione del Codice. Non viene 
specificato, invece, l’organo emanante, 
con la conseguenza che il nuovo Rego-
lamento attuativo potrà presumibilmen-
te assumere le vesti di decreto del Presi-
dente della Repubblica (DPR) o decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 
(DPCM). Insomma, si profila una sorta 
di quasi ritorno al “vecchio” 207/2010 
superato dalle Linee Guida Anac nello 
spirito della soft law…

  Estensione dell’anticipazione 
     del prezzo a servizi e forniture
Tra le novità interessanti per il settore dei servizi ve n’è una 
che assume particolare rilevanza sotto il profilo sistematico 
ed economico. Si tratta dell’estensione dell’istituto dell’an-
ticipazione del prezzo del 20% - fino ad oggi circoscritto al 
comparto dei lavori - anche agli appalti di servizi e forni-
ture. In quest’ottica è stato infatti modificato il comma 18 
dell’art. 35 del d.lgs. n. 50/2016, che oggi non si riferisce più 
soltanto ai lavori, ma alle prestazioni in generale. 
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Il Ministero del lavoro ha diramato 
l’importante circolare n. 5-2019 aven-
te ad oggetto “Accesso al trattamento 
CIGS per crisi per cessazione per le 
imprese appaltatrici di servizi di men-
sa o servizi di pulizia”. Si parla in pra-
tica della possibilità, per i dipenden-
ti di aziende che si sono aggiudica-
te appalti di servizi di mensa e puli-
zia, di accedere al trattamento di cassa 
integrazione straordinaria se alla sca-
denza del contratto il committente si 
trovi a propria volta in una delle due 
fattispecie.
A questo proposito, il Ministero pre-
cisa che l’articolo 20, comma 1, lette-
re c) e d) del dlgs 148/14 prevede che 
la disciplina in materia di intervento 
straordinario di integrazione salaria-
le si applichi anche alle imprese ap-
paltatrici di servizi di mensa o risto-
razione che subiscano una riduzione 
dell’attività in dipendenza di situazio-
ni di difficoltà dell’azienda appaltante 
che abbiano comportato per quest’ul-
tima il ricorso al trattamento ordinario 
o straordinario di integrazione salaria-
le e alle imprese appaltatrici di servizi 
di pulizia, anche se costituite in forma 

di cooperativa, che subiscano una ri-
duzione di attività in conseguenza del-
la riduzione delle attività dell’azienda 
appaltante, che abbia comportato per 
quest’ultima il ricorso al trattamento 
straordinario di integrazione salariale.
 Il decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali n. 94033 del 
13 gennaio 2016, all’articolo 5 indi-
ca i criteri per l’approvazione dei pro-
grammi di cassa integrazione guada-
gni straordinaria e al comma 2 precisa 
che il trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale per l’azienda ap-
paltatrice dei servizi di mensa e pulizia 
non può avere una durata superiore a 
quella del contratto di appalto. In me-
rito a tale ultima previsione, sono sta-
te rappresentate da più parti difficoltà 
nell’accesso alla CIGS per le imprese 
appaltatrici laddove le stesse abbiano 
sottoscritto un contratto di appalto con 
aziende che cessino l’attività produtti-
va e che pertanto, cessando l’attività, 
non abbiano interesse a prorogare e/o 
rinnovare il contratto di appalto nelle 
more della fruizione della CIGS per 
cessazione.
Al fine di fornire tutela anche ai lavo-

ratori dipendenti delle aziende appal-
tatrici che altrimenti non potrebbero 
accedere alla CIGS, si può consentire 
l’accesso al trattamento di CIGS per 
cessazione ai sensi dell’articolo 44 del 
decreto legge n. 109/2018 in quanto 
cessa l’attività dell’azienda appaltatri-
ce del servizio di mensa o pulizia, in 
conseguenza della scadenza del con-
tratto di appalto, a seguito della ces-
sazione di attività dell’azienda com-
mittente, purché il contratto di appal-
to fosse vigente al momento della de-
cisione aziendale della committente di 
cessare l’attività produttiva non rile-
vando ai fini della durata della CIGS 
che il contratto di appalto venga a sca-
dere e non venga prorogato proprio in 
ragione della cessazione di attività del-
la committente.
 

 
 
 
 

Possono richiedere la CIGS anche 
le imprese che hanno svolto il ser-
vizio di pulizia presso un commit-
tente in crisi o in cessazione a pat-
to che il contratto di appalto fosse 
vigente al momento della decisio-
ne del committente di cessare l’at-
tività produttiva o di accedere al-
la Cigs. Lo spiega il Ministero del 
Lavoro nella circolare n. 5 del 27 
marzo 2019.

di Umberto Marchi

Appalti pulizie, ristorazione: 
salvagente cigs
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Il Consiglio dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione ha recentemente cen-
surato l’operato della Consip SpA in 
relazione alla gara Consip sulle puli-
zie in sanità, di rilevantissimo importo 
economico, in quanto suddivisa in un 
numero di lotti insufficiente a garantire 
la più ampia apertura del mercato pub-
blico alle PMI.

Il procedimento
Il procedimento era stato avviato nel 
febbraio del 2017 su istanza della 
F.N.I.P. – Confcommercio, che ave-
va censurato la scelta della Centrale di 
committenza di non suddividere l’ap-
palto in lotti funzionali, favorendosi 
così la partecipazione delle sole gran-
di imprese del settore, ciascuna delle 
quali – non a caso – era risultata ag-
giudicataria, in via provvisoria, di al-
meno un lotto, e in alcuni casi anche 
del numero massimo di lotti aggiudi-
cabili, spartendosi così, in danno delle 
PMI, un mercato di valore quasi pari ad 
un miliardo e mezzo di euro. 

La posizione di Fnip
Ad avviso dell’Associazione di cate-
goria – che come noto rappresenta le 
PMI nel comparto del multiservizi, in 
ambito Confcommercio – la procedu-
ra era stata erroneamente suddivisa in 

Anac dichiara illegittima, su istan-
za della F.N.I.P., la gara Consip per 
“l’affidamento dei servizi di puli-
zia, di sanificazione ed altri servi-
zi per gli Enti del Servizio Sanita-
rio Nazionale”, in quanto non sud-
divisa in adeguati lotti funzionali. 

di Domenico Gentile*

Anac vs Consip: 
garantire la partecipazione delle Pmi

quattordici lotti geografici a carattere 
ultra-regionale, avendo Consip irragio-
nevolmente privilegiato i profili di ag-
gregazione della domanda, perseguiti 
dalla normativa sulla razionalizzazio-
ne della spesa pubblica, rispetto a quel-
li della massima apertura del mercato 
in favore delle PMI: finalità, tuttavia, 
che secondo la giurisprudenza ammi-
nistrativa non sono affatto contrastan-
ti, ma anzi perfettamente collimanti, in 
quanto proprio attraverso la massima 
apertura del mercato è possibile perse-
guire l’obiettivo del “miglior acquisto 
possibile”, in uno con quello eurouni-
tario della massima concorrenza (cfr. il 
leading case, costituito da TAR Lazio, 
sentenza n. 9441/2016). 

Una richiesta sproporzionata
La suddivisione in pochi lotti, ciascuno 
dei quali di valore tra i cento e i duecen-
to milioni di euro, aveva invece com-
portato la richiesta di requisiti di fat-
turato sproporzionati rispetto alle pre-
dette finalità, imposte dalla normativa 
interna già nel vigore del vecchio co-
dice (cfr. l’art. 2, comma 1 bis, d.lgs. n. 
163/2006) e poi invece divenute centra-
li con le direttive europee di ultima ge-
nerazione (cfr. il 2° considerando della 
direttiva 2014/24/UE e gli artt. 3, 30 e 
51 del d.lgs. n. 50/2016). 

Barriere su barriere
Alle barriere preclusive costituite da re-
quisiti di fatturato sproporzionati, si ag-
giungevano le richieste del bando Con-
sip di fideiussioni, referenze bancarie e 
sanzioni (per il caso di attivazione del 
soccorso istruttorio), anch’esse para-
metrate all’elevato valore dei lotti, con 
la conseguenza che le imprese di mi-
nori dimensioni, a differenza di quelle 
grandi, sarebbero state poste a rischio 
di sopravvivenza, anche nel caso in cui 
fossero state nelle condizioni di poter 
partecipare alla gara attraverso i tradi-
zionali strumenti pro-competitivi (RTI, 
consorzi, avvalimento etc.). 

Le argomentazioni Consip
A fronte di tali evidenze, Consip ha so-
stenuto innanzi l’Autorità che l’istrutto-
ria posta in essere dai propri Uffici, sul-
la specifica gara d’appalto, aveva mes-
so in luce l’esistenza di una domanda 
assolutamente peculiare. Si trattava, in-
fatti, dell’affidamento di servizi “inte-
grati” (di sanificazione, igienizzazione 
e pulizie di aree sia a rischio infettivo 
che di uffici), e che per ciò l’appalto 
solo non sarebbe stato suddivisibile in 
lotti “funzionali”. I relativi importi, an-
che ove singolarmente considerati, era-
no spesso elevatissimi, di modo che l’a-
desione alla Convenzione anche di una 
sola stazione appaltante avrebbe potuto 
assorbire l’intero plafond del lotto, ren-
dendo così problematica la durata del 
contratto per l’intero suo periodo di du-
rata. Infine, Consip ha eccepito innanzi 
ad Anac che la scelta relativa alla sud-
divisione in lotti è sempre connotata da 
profili di alta discrezionalità tecnica, in-
censurabile anche alla luce della moti-
vazione resa nel bando. 
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Possibili i “lotti funzionali”
Tali argomentazioni difensive – che la 
Centrale di committenza aveva invero 
almeno in parte già speso in preceden-
ti occasioni innanzi al Giudice Ammi-
nistrativo, che le ha ritenute non per-
suasive (cfr. Consiglio di Stato, Sez. 
V, 6.03.2017 n. 1038, con l’interven-
to di FNIP e di Confcommercio e, più 
di recente, Consiglio di Stato, Sez. III, 
26.9.2018, n. 5534) – sono state respin-
te dal Consiglio dell’Autorità, con ampi 
richiami giurisprudenziali e in base alla 
ulteriore, duplice osservazione secon-
do la quale, da un lato, le scelte a carat-
tere discrezionale non sono in assolu-
to incensurabili, non essendo ammessa 
in un moderno ordinamento giuridico 
una concezione della discrezionalità as-
similabile al mero arbitrio e dovendosi 
pur sempre garantire il controllo sul le-
gittimo esercizio del potere, attraverso 
lo scrutinio della motivazione; dall’al-
tro, non è neppur vero che il concetto 
di “lotto funzionale” sia di principio in-
compatibile con la suddivisione in lot-
ti a carattere “geografico”, ancorché in 
relazione ad un servizio “integrato”, sol 
che si consideri che la grandezza terri-
toriale di un lotto ben può essere ade-
guata ai caratteri della “autonoma pro-
gettabilità, fruibilità e fattibilità”, se-
condo la definizione di “lotto funzio-
nale” espressa ora dal legislatore del 
2016 (cfr. l’art. 3, comma 1, lett. qq del 
d.lgs. n. 50/2016). 

L’Autorità entra nel merito
È quest’ultimo, probabilmente, il profi-
lo maggiormente innovativo dell’inter-
vento dell’Autority di settore: la quale, 
andando oltre lo steccato ad oggi trac-
ciato dal Giudice Amministrativo, en-
tra nel merito del rapporto tra lotti a ca-
rattere geografico, propri degli appalti 
di servizi, e lotti a carattere funzionale, 
imposti dalla disciplina interna ed euro-
pea. Specificando così, per i servizi, le 
caratteristiche di una suddivisione che 
la legge impone a beneficio dell’inte-
resse pubblico e le cui finalità travali-
cano – come il Consiglio dell’Autorità 

non tralascia di ricordare – il risparmio 
di spesa e financo il miglior acquisto 
possibile dal punto di vista qualitati-
vo, quasi a sancire la prevalenza delle 
finalità pro-concorrenziali perseguite 
dall’ordinamento eurounitario rispetto 
a quelle del risparmio di spesa proprie 
dell’ordinamento contabilistico. 

Un punto-chiave per il “favor 
partecipationis”
Si tratta di un punto nevralgico della 
tematica del favor partecipationis per 
le PMI, sul quale è opportuno soffer-
marsi. È noto, in proposito, che la di-
sciplina previgente, sino alla modifica 
introdotta all’art. 2 del vecchio codice, 
addirittura vietava la suddivisione de-
gli appalti in lotti, al fine di evitare che 
il frazionamento potesse essere utiliz-
zato con finalità elusive della discipli-
na comunitaria, attraverso la riduzione 
artificiosa del valore degli appalti. Al 
contempo, sin da allora si evidenziava 
che in caso di opere pubbliche da rea-
lizzarsi in tempi diversi, spesso a causa 
dell’indisponibilità immediata dell’in-
tero finanziamento, si sarebbe potuto 
eccezionalmente procedere al frazio-
namento in lotti da appaltare separata-
mente, a patto che in relazione all’im-
porto complessivo d’appalto valido ai 
fini dell’individuazione della disciplina 
applicabile fosse considerato unitaria-
mente per tutti i lotti e, per quanto qui 
di maggior rilievo, che ciascuno di essi 
avesse carattere “funzionale”, ovvero-
sia che l’opera incompleta potesse es-
sere – secondo quanto precisato dalla 
giurisprudenza – autonomamente frui-
bile, indipendentemente dalla realizza-
zione delle altre parti, secondo una defi-
nizione poi fatta propria dal legislatore 
del nuovo codice. 

Servizi, non lavori
Ed è questo il punto: un concetto elabo-
rato per i lavori, in relazione ad opere 
da realizzarsi in diverse fasi temporali, 
è stato esteso nel tempo agli appalti di 
servizi e forniture, da affidarsi invece 
contestualmente, con la finalità d’im-

porre ciò che prima era vietato (e che, 
per certi versi, lo è ancora, essendo sta-
ta ribadita la regola: cfr. l’art. 51, com-
ma 1, de. d.lgs. n. 50/2016). Un’endiadi 
“camaleontica”, in relazione alla qua-
le il chiarimento proveniente da Anac 
si rivela assolutamente prezioso, nel-
la misura in cui viene finalmente pre-
cisato che i lotti geografici, in cui so-
no suddivisibili gli appalti di servizi e 
non certo quelli di lavori, ben possono 
essere funzionali e dunque, in un cer-
to senso, obbligatori, “nella misura in 
cui ciascun lotto identifica uno specifi-
co oggetto dell’appalto la cui proget-
tazione o realizzazione sia tale da as-
sicurare funzionalità, fruibilità e fat-
tibilità”. La definizione normativa in-
trodotta dal nuovo codice e nata per i 
lavori pubblici viene così adattata agli 
appalti complessi e integrati di servizi, 
con il precipitato che è inidonea e in-
sufficiente la motivazione resa da Con-
sip nell’ambito del bando di gara, con-
siderato illegittimo da Anac, secondo la 
quale “la presente procedura non viene 
suddivisa in lotti funzionali in quanto 
elemento fondante e qualificante della 
merceologia oggetto di gara è la forni-
tura integrata dei servizi. Una suddivi-
sione di detti servizi in lotti funzionali 
avrebbe fatto venir meno tale necessa-
ria caratteristica”.

Istanza accolta
In accoglimento dell’istanza presenta-
ta da FNIP, l’Anac considera dunque 
falsa e tautologica una siffatta motiva-
zione, richiamando Consip a rispetta-
re, per il futuro, i principi oramai paci-
fici in giurisprudenza e non potrà, per 
il passato, non considerare l’eventua-
lità di un intervento in autotutela sulla 
specifica gara d’appalto, prendendo at-
to che i principi fondanti il nuovo cor-
so della contrattualistica pubblica sono 
stati lesi dal relativo bando.

*[Avvocato, Studio Legal Research]
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Non sono ancora trascorsi tre anni 
dall’ultima complessiva riforma del-
la materia dei contratti pubblici eppu-
re già si profila all’orizzonte un nuo-
vo profondo ripensamento delle regole 
che governano il procurement pubbli-
co. Appare evidente che l’avvio di una 
nuova stagione di modifica normativa 
– specie se non limitata al superamen-
to di singole criticità ma, piuttosto, 
volta a riformare in via generalizzata 
l’attuale quadro normativo – rischia di 
determinare un’ulteriore paralisi delle 
gare pubbliche, proprio nel momento 
in cui la macchina stava faticosamente 
ripartendo. Non può certamente igno-

A tre anni dalla riforma del Codice 
degli appalti, gran parte delle sta-
zioni appaltanti pubbliche e delle 
imprese esprime l’esigenza pres-
sante di re intervenire sul Codice 
stesso su una serie di aspetti cru-
ciali manifestatesi in corso d’opera. 
Sembra giunto il momento di ope-
rare una “riforma della riforma” del 
Codice che possa farsi carico delle 
istanze provenienti dai diversi sta-
keholder del mercato dei servizi. In 
questa direzione, il Tavolo di lavo-
ro “Committenze – Imprese” di Pa-
trimoni PA net – il laboratorio Te-
rotec & FPA – ha elaborato una 
serie di “raccomandazioni” per af-
frontare le questioni di maggiore 
urgenza rispetto alle quali occor-
rono quanto prima concreti inter-
venti di riforma o di attuazione. 

rarsi che, da un lato, molti dei “per-
ni” sui quali avrebbe dovuto poggia-
re la riforma – primo tra tutti la quali-
ficazione delle stazioni appaltanti – a 
quasi tre anni di distanza sono rimasti 
inattuati, compromettendo significati-
vamente l’efficacia della strategia sot-
tesa al nuovo Codice; dall’altro, nep-
pure può ignorarsi che la Commissio-
ne Europea ha recentemente messo in 
mora l’Italia rispetto alle violazioni di 
alcuni precetti di diritto eurounitario 
che sarebbero state commesse attra-
verso le norme del D.Lgs. 50/2016, la 
cui mancata correzione condurrebbe 
l’Italia sulla via della formale apertura 
di una procedura di infrazione.
Che, dunque, rimettere mano al Codi-
ce sia una necessità appare indiscuti-
bile; di contro appare essenziale che 
il modus operandi del legislatore in 
questo ambito sia particolarmente ac-
corto e consapevole di quanto questo 
settore sia strategico anche in chiave 
di politica economica e industriale del 
Paese, tanto più in una congiuntura re-
cessiva. Non si può dimenticare difatti 
che, in Europa, come segnala la Com-
missione Europea, gli appalti pubbli-
ci muovono circa il 14% del PIL e in 
Italia poco meno del 10% e, dunque, 
ogni manovra che tocchi questo setto-
re inevitabilmente genera ripercussio-
ni molto significative sull’andamen-
to dell’intera economia.Dal lavoro del 
Tavolo “Committenze – Imprese” di 
Patrimoni PA net – il laboratorio Te-
rotec & FPA – sono emerse esigenze 
e raccomandazioni che ben potrebbe-
ro orientare il legislatore in questa fa-
se delicata. 
Oltre che sulla rapida attuazione delle 
norme maggiormente strategiche, non-

ché sulla necessità di offrire un sup-
porto concreto e fattivo alle stazioni 
appaltanti nell’applicazione delle nuo-
ve norme, l’accento è stato posto so-
prattutto su dieci “raccomandazioni” 
associate a cinque aspetti chiave:
• la qualificazione delle stazioni 
appaltanti;
• la valutazione delle offerte;
• l’analisi della spesa;
• le nuove partnership pubblico-privato;
• il dibattito pubblico.

Qualificazione delle stazioni 
appaltanti
Uno dei pilastri del nuovo Codice, for-
se il più importante, è costituito dal-
la qualificazione delle stazioni appal-
tanti, dalla loro professionalizzazione 
e concentrazione. Fino a quando que-
sto aspetto della riforma non sarà at-
tuato non vi potrà essere un reale cam-
biamento del sistema.
La qualificazione delle stazioni appal-
tanti avrebbe dovuto rappresentare la 
vera chiave di volta del sistema, ma 
che è ancora di là da venire e, comun-
que, difficilmente potrà essere effica-
cemente realizzata, in carenza di ade-
guati investimenti, che non sembrano 
essere stati previsti.
Inoltre, sarebbe consigliabile che l’A-
NAC proponesse il disegno e la de-
scrizione di un processo standard, che 
definisca attori – interni ed esterni –, 
procedure generali, responsabilità – la 
c.d. RACI –, ecc., integrato con riferi-
menti ai singoli precetti normativi e/o 
alle linee guida. Ciascuna stazione ap-
paltante potrà ritagliare e adeguare il 
processo in base alla propria realtà in 
termini di dimensione, volumi e tipo-
logie di acquisti effettuati, garanten-

Codice degli appalti: 
tra obblighi di attuazione e istanze di riforma*

a cura di Paola Conio* e Silvano Curcio**

* Articolo tratto da 
fMI Italia n. 37/2019
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do semplicità operativa, flessibilità 
ed efficacia ai processi. Infine, co-
me dimostrano alcune buone prati-
che, la presenza di figure esperte di 
Project Management consentireb-
be di svolgere le attività di procu-
rement delle forniture in modo: ef-
ficiente (p.e. tempi ragionevolmen-
te contenuti per giungere all’affida-
mento del contratto, magari senza 
proroghe); efficace (p.e. scelta del 
fornitore più adeguato in termini 
di qualità/prezzo); trasparente (p.e. 
chiarezza verso gli stakeholder del-
le decisioni prese). Così hanno fat-
to gli USA con il “Program Ma-
nagement Improvement and Ac-
countability Act” (PMIAA), che 
nel 2016 ha introdotto nel Codi-
ce federale due importanti inno-
vazioni: l’attribuzione di specifi-

che competenze in materia di Pro-
gram/Project Management al “De-
puty Director per il management” 
dell’Office of Management and 
Budget (OMB) e l’istituzione di 
figure di Program Manager nella 
stessa organizzazione, oltre che l’i-
stituzione di un Policy Council di 
Program Management. Meglio an-
cora in UK, dove una delle più dif-
fuse metodologie di Project (e Por-
tfolio/Program) Management con-
tenente analoghi principi sia stata 
sviluppata dalla stessa PA britanni-
ca e sin dall’inizio imposta ai pro-
pri fornitori, oltre che a se stessa.

Valutazione delle offerte
Lo spostamento netto dell’ago del-
la bilancia verso la valorizzazio-
ne degli aspetti tecnici e qualitativi 

QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI

Raccomandazione 1 
Adottare al più presto gli atti attuativi del sistema di qualificazione 
delle stazioni appaltanti
Raccomandazione 2
Definire protocolli e processi standard
Raccomandazione 3
Promuovere l’assunzione di figure multidisciplinari negli uffici gare 
delle stazioni appaltanti

VALUTAZIONE DELL’OFFERTA

Raccomandazione 4
Favorire gli strumenti di valutazione e misurazione della qualità 
che diano garanzia di oggettività e attendibilità
Raccomandazione 5
Garantire maggiore trasparenza nel processo di valutazione

ANALISI DELLA SPESA

Raccomandazione 6
Riqualificare la spesa pubblica con l’adozione di soluzioni innovative 
che ne permettano il monitoraggio
Raccomandazione 7
Introdurre attività di internal audit per lotta alla corruzione

NUOVE PARTNERSHIP PUBBLICO-PRIVATO

Raccomandazione 8
Favorire la condivisione delle esperienze e l’open innovation, anche 
promuovendo piattaforme tecnologiche che ne favoriscano la diffusione
Raccomandazione 9
Favorire l’utilizzo dei nuovi strumenti procedurali previsti dal Codice

DIBATTITO PUBBLICO

Raccomandazione 10
Dato un primo coinvolgimento degli stakeholders del territorio al dibattito, aprire a 
un numero maggiore di cittadini nelle fasi successive del dibattito stesso

www.icoguanti.it
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delle offerte, piuttosto che verso la de-
pressione sistematica dei corrispettivi 
riconosciuti agli offerenti, ha rappre-
sentato forse una delle maggiori con-
quiste del nuovo Codice.
Occorre, tuttavia, incoraggiare (e an-
che formare) le stazioni appaltanti 
nell’individuare criteri di valutazione 
delle offerte che realmente privilegi-
no aspetti qualitativamente rilevanti ed 
effettivamente necessari, in modo che 
l’individuazione dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo non 
resti un mero esercizio di stile. Altret-
tanto importante sarebbe garantire un 
effettivo monitoraggio del rispetto de-
gli indicatori e degli accordi contrat-
tuali in corso d’opera in modo da evi-
tare che quanto promesso in fase di ga-
ra non venga effettivamente realizzato.
Appare essenziale anche garantire 

maggiore trasparenza nel processo di 
valutazione. Tale processo dovrebbe 
essere pubblico in tutti i suoi aspet-
ti, al limite anonimizzando i dati ri-
servati, per permettere la valutazione 
della correttezza di tale processo. Sa-
rebbe anche utile avere dei sistemi di 
supporto alle decisioni che si stanno 
sempre più affinando con le tecniche 
di intelligenza artificiale.

Analisi della spesa
Si è fatta forte l’esigenza di un moni-
toraggio costante dell’andamento del-
la spesa, a causa di una disponibili-
tà spesso esigua di risorse, soprattutto 
negli enti locali. Una moderna analisi 
della spesa può, quindi, permettere di 
ridurre i costi e ottimizzare gli acqui-
sti. Diviene, quindi, strategico riquali-
ficare la spesa pubblica con l’adozione 
di soluzioni innovative che ne permet-

tano il monitoraggio. Sarebbe neces-
sario puntare sull’innovazione, ovve-
ro su moderne soluzioni oggi dispo-
nibili sul mercato, come strumento di 
evoluzione del procurement pubblico 
e di riqualificazione della spesa pub-
blica, anche in ottica della riduzione 
nel medio-lungo termine degli sprechi.
Anche l’introduzione di audit interni 
permetterebbe di: rivitalizzare i con-
trolli di legalità nell’ambito di un’atti-
vità di prevenzione di impronta colla-
borativa e consulenziale, volta a fron-
teggiare i rischi di illegalità e catti-
vo uso di risorse; stimolare i dirigenti 
a prevenire violazioni e sprechi; da-
re l’allarme laddove si registrino i ri-
schi maggiori, di cattiva gestione o fat-
ti illeciti. A chi svolge questa attivi-
tà va garantita l’autonomia necessa-
ria a conservare neutralità. Le norme 
anticorruzione introdotte negli ultimi 

  La consultazione degli stakeholder
di Caterina Acquarone*

A fine 2018, il MIT ha diffuso i risultati della 
consultazione pubblica rivolta a tutti gli sta-
keholder con l’intento di raccogliere opinioni 
e suggerimenti per procedere a nuove propo-
ste di riforma del Codice.
La consultazione ha visto la partecipazione at-
tiva con contributi di un’ampia gamma di sog-
getti (quasi 2.000) tra cui PA (30%), impre-
se private (56%), liberi professionisti (12,8%) 
e cittadini. La finalità della consultazione del 
MIT era di individuare elementi propositivi 
di riforma utili per “garantire l’efficienza del 
sistema dei contratti pubblici, procedere alla 
semplificazione del quadro normativo, assicu-
randone la chiarezza ed eliminare le criticità 
sul piano normativo e, conseguentemente, sul 
piano applicativo”. La consultazione propo-
neva quesiti predefiniti su alcuni focus tema-
tici, integrati da schede riepilogative sulle po-
tenziali criticità emerse negli anni preceden-
ti, nel corso dei quali il Ministero ha monito-
rato la risposta dei diversi soggetti coinvolti e 
del mercato.
Tre i temi su cui si è concentrata maggior-
namente l’attenzione dei partecipanti alla 
consultazione:

• la disciplina del criterio del minor prezzo de-
scritta nei commi 4 e 5 dell’art. 95 del Codice 
(10,6%), in particolare relativamente all’offer-
ta economicamente più vantaggiosa;
• la terna di subappaltatori da comunicare in 
fase di gara (art. 105 del Codice);
• la disciplina della soglia di anomalia dell’of-
ferta come definita nei commi 2 e 3 dell’art. 97 
del Codice relativi ai criteri di calcolo in rife-
rimento anche alle offerte ammesse. 
A seguire come interesse manifestato dai 
partecipanti:
• i primi due commi dell’art. 29 relativi alla 
pubblicazione di tutti gli atti di gara anche 
ai fini della decorrenza dei termini per l’im-
pugnativa, con quasi il 90% di proposte di 
abrogazione;
• l’art. 31 comma 1 che disciplina la nomina 
ed i requisiti del RUP con numerosissime pro-
poste di modifica ed integrazione del dettato 
normativo;
• l’art. 80 relativo ai requisiti di partecipazione 
alla gara ed ai motivi di esclusione con contri-
buti relativi soprattutto a richieste di modifi-
ca/integrazione del testo in merito alla verifi-
ca dei requisiti di carattere generale effettua-
ta su tutti i soggetti aventi funzioni di direzio-
ne, rappresentanza e controllo delle imprese 
partecipanti e dei loro subappaltatori ai fini 
dell’efficacia dell’aggiudicazione. 

Tra gli aspetti condivisi dalle PA partecipanti, 
spiccano i commenti sugli incentivi per le fun-
zioni tecniche definiti dall’art. 113 con nume-
rose richieste di modifiche ed integrazioni. Il 
MIT segnala inoltre che nei testi di accompa-
gnamento dei contributi sono emerse numero-
se richieste di superamento degli istituti della 
“soft law”, del cosiddetto “rito super speciale” 
e dell’avvalimento, oltre che richieste di modi-
fiche in merito all’elenco delle stazioni appal-
tanti qualificate ed alle indicazioni sul tema 
dell’appalto integrato, del rating d’impresa e 
dei costi della manodopera. Di certo tra tutti 
gli aspetti presi in esame emerge la preoccu-
pazione legata all’adozione di criteri di affi-
damento degli appalti basati ancora diretta-
mente o indirettamente sul “prezzo più bas-
so” nell’illusione che i RUP e le Commissio-
ni possano operare con maggiore oggettività 
nella valutazione delle offerte. Oltre ad esse-
re un criterio ormai superato dalle indicazio-
ni del Codice, non va dimenticato quanto no-
cumento il massimo ribasso abbia comportato 
(e comporti anche oggi) alla qualità degli ap-
palti e alla sostenibilità del mercato da parte 
delle imprese.

* [Senior Procurement Consultant FPA]
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anni contengono elementi che vanno 
nella giusta direzione (analisi dei ri-
schi e piani di prevenzione della cor-
ruzione), ma in modo generico e glo-
balmente parziale. È inoltre illusorio 
confidare nell’efficacia della sanzione, 
o repressione penale, per contrastare 
efficacemente comportamenti illeciti 
nella pubblica amministrazione.

Nuove partnership 
pubblico-privato
La Corte dei Conti europea (cfr. Rel. 
N. 9/2018) ha espresso fortissime per-
plessità sull’utilizzo dello strumen-
to dei partenariati pubblico-privati 
nell’Unione Europea, evidenziando-
ne le criticità e denunciando una gene-
ralizzata carenza di preparazione delle 
pubbliche amministrazioni nella pro-
grammazione e nella gestione delle 
iniziative che compromette, sul pia-
no operativo, il raggiungimento dei ri-
sultati che è ragionevole e lecito atten-
dersi dall’utilizzo dei PPP. Tra le criti-
cità evidenziate dalla Corte dei Conti 

c’è anche la mancanza di strumenti di 
supporto alle amministrazioni che in-
tendano intraprendere questa strada, 
ivi compresa la diffusione e condivi-
sione di “buone pratiche”.
Per superare le criticità occorre quin-
di favorire la condivisione delle espe-
rienze e l’open innovation, anche pro-
muovendo piattaforme tecnologiche 
che ne favoriscano la diffusione
Sarebbe opportuno utilizzare gli stru-
menti che già oggi consentirebbero a 
PA e imprese di collaborare per rea-
lizzare progetti di innovazione: par-
tenariati per l’innovazione, pre-com-
mercial procurement, dialoghi com-
petitivi, ecc.

Dibattito pubblico
Il D.P.C.M. del 9 maggio 2017 intro-
duce in Italia, ai sensi dell’art. 22 del 
D. Lgs. 50/2016, il “dibattito pubbli-
co” per le grandi opere infrastruttura-
li e di architettura di rilevanza socia-
le, aventi impatto sull’ambiente, sulla 
città o sull’assetto del territorio. Il De-

creto individua, nel relativo allegato, 
le tipologie e le soglie di intervento.
Dato un primo coinvolgimento degli 
stakeholders del territorio al dibattito, 
sarebbe necessario aprire a un numero 
maggiore di cittadini nelle fasi succes-
sive del dibattito stesso.
La normativa nazionale dovrebbe 
prevedere la possibilità di richiede-
re l’apertura a dibattito pubblico per 
almeno lo 0,50 per cento dei cittadi-
ni, degli stranieri o degli apolidi, che 
hanno compiuto sedici anni e regolar-
mente residenti nella Regione, anche 
su iniziativa di associazioni e comita-
ti (come, ad esempio, previsto all’art. 
8, comma 1.b, della L. 69/2007 della 
Regione Toscana).

* [Coordinatrice Patrimoni PA net, Senior 
Partner Studio Legale Leone]

** [Direttore Scientif ico Patrimoni PA net, 
Docente Sapienza Università di Roma]

www.cms-berlin.com
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Dal 2004 “Qualità 
è conoscenza!”
A.I.I.S.A. (Associazione Italiana Igie-
nisti Sistemi Aeraulici) nasce nell’apri-
le del 2004. Animata dal motto “Quali-
tà è Conoscenza” divulga e promuove la 
conoscenza tecnica posta alla base del-
le procedure più innovative operanti nel 
proprio campo di azione, mettendole al 
servizio di Aziende, Istituzioni Pubbli-
che ed Associazioni operanti in settori 
paralleli, ed in particolare:
• È parte attiva nella promozione e nel 
coinvolgimento degli associati in ini-
ziative finalizzate a garantire il rispet-
to il più possibile diffuso di requisiti 
tecnico-professionali ed igienico-sani-
tari per l’efficacia del servizio pulizia 
e sanificazione dei sistemi aeraulici. 
• Contribuisce ad una maggiore sen-
sibilizzazione della committenza pub-
blica e privata circa la rilevanza di tut-
te le dimensioni del pulito per la salu-
te degli occupanti degli ambienti indo-
or che si estende alla qualità dell’aria. 

La Nadca
A tal fine, l’Associazione, referente 
della americana Nadca (National Air 
Duct Cleaners Association) ha elabo-
rato il Protocollo Operativo A.I.I.S.A. 
per l’ispezione e la sanificazione de-
gli impianti aeraulici nell’attuale Rev. 
0.1 del 30 aprile 2018 uniformando 
gli standard accettabili e conformi al-
le normative vigenti in materia di sa-
nificazione e ripristino degli impian-
ti aeraulici ed adattandoli alla specifi-
cità della realtà impiantistica italiana. 
 
Il Protocollo Operativo
Lo scopo del Protocollo Operativo 
A.I.I.S.A. è fornire ai propri associa-
ti, agli organi competenti ed agli enti 
appaltanti uno strumento di riferimen-

to in grado di definire le modalità ope-
rative da mettere in atto per una cor-
retta manutenzione igienico-sanitaria 
degli impianti aeraulici. 

L’Addendum
Quale ulteriore valore aggiunto, 
A.I.I.S.A con il coinvolgimento di 
IQC srl partner ANMDO (Associa-
zione Nazionale Medici di Direzione 
Ospedaliera) per la qualifica dei ser-
vizi interni ed esternalizzati in sani-
tà con impatto su salute, sicurezza e 
benessere di operatori ed assistiti, ha 
prodotto un Addendum al proprio Pro-
tocollo oggetto di validazione ANM-
DO per gli aspetti igienico e sanita-
ri quale strumento di qualifica degli 
associati che intendono conformarsi 

Il servizio di pulizia e sanificazione 
degli impianti di aerazione secondo AiisA

in collaborazione con AIISA
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allo stesso e sottoporsi ad attività di 
ispezione periodica da parte di un te-
am composto da auditor IQC con com-
petenze sistemiche ed organizzative 
e auditor A.I.I.S.A. con competenze 
tecnico-professionali.

Qualità in tutte le dimensioni
Il Protocollo A.I.I.S.A. ed il relativo 
Addendum A.I.I.S.A. – IQC validato 
ANMDO esprimono tutte le dimensio-
ni della qualità del servizio di pulizia 
e sanificazione degli impianti di are-
azione in riferimento alle disposizio-
ni tecnico-normative vigenti in ambi-
to volontario e cogente e alle migliori 
pratiche raccomandate dalla comuni-
tà scientifica per garantire salute, sicu-
rezza e benessere degli occupanti de-
gli ambienti indoor. 

Le norme internazionali
Per garantire il rispetto di principi di 
cui sopra, l’attività è condotta mutuan-
do dalle seguenti norme internazionali 
che regolamentano il sistema di accre-

ditamento e di cer-
tificazione in Italia 
e nel mondo:
• la norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 
17020:2012 “Cri-
teri generali per 
il funzionamen-
to dei vari tipi di 
organismi che ef-
fettuano attività di 
ispezione”
• la norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17021:2011 “Valutazione della Con-
formità – Requisiti per gli Organismi 
che effettuano audit e certificazione 
dei Sistemi di Gestione” 
• la norma UNI EN ISO 19011:2018 
“Linee guida per audit di sistemi di 
gestione”.

Le aziende qualificate
Le aziende sino ad oggi qualificate che 
si sono distinte per la loro eccellenza 
sono le seguenti:
Mitsa srl (Lazio)
Techno one srl (Lombardia)
VCS srl (Emilia Romagna)
Alisea srl (Lombardia).

Esempio di attestato 
di qualifica

www.mp-ht.it
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www.icasystem.it
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Immaginate una giornata interamente 
dedicata alla pulizia in hotel. E intan-
to pensate anche che proprio quello al-
berghiero, e in generale tutto l’universo 
dell’hospitality, è uno dei settori in mag-
giore crescita per le imprese e i dealers 
della pulizia professionale. 

Un settore in crescita 
nel cleaning
Sempre di più, infatti, sono i proprieta-
ri e i gestori –non solamente di grandi 

catene, ma anche, ormai, di realtà meno 
strutturate a conduzione familiare – che 
scelgono di esternalizzare, per intero o 
almeno in parte, le attività di cleaning e 
i servizi ad essa connessi. Insomma, ba-
sta questo semplice “due più due” per 
rendersi immediatamente conto dell’in-
teresse, e dell’importanza commerciale 
e strategica, di un evento come “Hotel 
Clean”, un workshop unico nel suo ge-
nere, perché ha come focus unico l’i-
giene, il comfort e la sicurezza in hotel. 

Pulizia, fondamentale in hotel
L’appuntamento è a Bologna, nella bel-
la cornice di Fico Eataly World, per l’in-
tero pomeriggio di mercoledì 29 mag-
gio, dalle 14 alle 18. Gli organizzatori, 
manco a dirlo, sono i professionisti del-
la vulcanica squadra di Teamwork, ca-
pitanata da Mauro Santinato, uno che 
di hotel e dintorni se ne intende non po-
co. E anche GSA avrà un ruolo impor-
tante come media partner dell’evento. 
“Sull’importanza dell’igiene in albergo 
è ormai quasi ridondante tornare –dice 
Santinato-. E’ arcinoto che stiamo par-
lando di uno dei principali fattori presi 
in considerazione dagli ospiti per valu-
tare la qualità del proprio soggiorno, e di 
un elemento decisivo di fidelizzazione. 
Chi non lo capisce, e chi non si adegua, 
è destinato a vivere momenti difficili”. 
Il messaggio è anche per le imprese, che 
devono essere pronte a cogliere questa 
importante opportunità. 

Il pulito, uno standard 
atteso e preteso
D’altra parte sono molti gli studi che, 
nero su bianco, dimostrano la centrali-
tà dell’igiene nell’esperienza alberghie-
ra. Prosegue Santinato: “Secondo uno 

studio condotto da TrustYou e dall’U-
niversità della Pennsylvania, la pulizia 
e il comfort dell’hotel sono i fattori più 
importanti nella scelta di un albergo, e 
sinceramente non facciamo fatica a cre-
derci. La pulizia, intesa nella sua acce-
zione più ampia di igiene, sicurezza, ma-
nutenzione e prevenzione dei rischi, è 
uno standard atteso e preteso in tutti gli 
alberghi, di tutte le categorie”. Un effet-
to che, negli ultimi anni, è ulteriormente 
amplificato dal tam tam della rete, che in 
pochi secondi e una manciata di clic può 
incrinare, se non distruggere, una repu-
tazione costruita negli anni. 

Il programma: due intense 
sessioni di workshop
Ma veniamo al programma, che al mo-
mento in cui scriviamo è ancora in via di 
definizione e arricchimento. Già molto 
corposo e intenso (non ci sarà proprio il 
tempo di annoiarsi!), si articolerà intor-
no a due sessioni seminariali in cui sarà 
sviscerato ogni aspetto, tecnico ma an-
che di immagine e ritorno economico, 
legato al cleaning alberghiero. In mezzo, 
una pausa caffè per incontrarsi e scam-
biarsi saluti, informazioni, know how. 
“E’ un’occasione da non mancare, un 
appuntamento formativo di alto profilo 
dedicato alla pulizia, e al comfort in al-
bergo”, assicura Santinato. 

Quattro ore 
di formazione gratuita
“Più nello specifico, si tratta di quattro 
ore di formazione gratuita che mettiamo 
a disposizione di chiunque vorrà iscri-
versi. A una prima sessione, in calenda-
rio dalle 14.30 alle 16, ne seguirà una se-
conda, dalle 16.30 alle 18. Parleremo di 
pulizia, di sistemi di igienizzazione, di 

Hotel, tutte le istruzioni
per un cleaning perfetto
In uno scenario di mercato non 
semplice, quello dell’horeca è un 
settore in crescita, su cui sempre 
più imprese stanno investendo e 
scommettendo. Ecco perché una 
giornata come quella di “Hotel Cle-
an”, organizzata da Teamwork e in 
programma il prossimo 29 maggio 
a Fico Eataly Bologna, rappresen-
ta una ghiotta opportunità di cresci-
ta. Delle conoscenze e del business. 
GSA media partner dell’iniziativa.

di Antonio Bagnati
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prevenzione e di sicurezza, con l’aiu-
to di specialisti ed esperti del settore, 
consulenti esperti in questi argomenti 
e aziende che lo fanno di mestiere”. 

Un prezioso approfondimento
“Sarà un prezioso momento di ap-
profondimento sul mondo della pu-
lizia in hotel. Ci rivolgiamo a titolari, 
gestori, governanti e responsabili di 
strutture alberghiere ed extra-alber-
ghiere, consorzi, catene e gruppi al-
berghieri, associazioni di albergato-
ri, che potranno trovare un’occasio-
ne di formazione ed aggiornamen-
to sugli ultimi trend del settore. Chi 
verrà troverà risposte ad alcune do-
mande che si sta ponendo, e maga-
ri avrà modo di riflettere su proble-
mi a cui non aveva pensato e che gli 
possono tornare utili per il suo bu-
siness. E anche le imprese potranno 
avere importanti occasioni di contat-
to e aggiornamento”. 

Incontro ravvicinato coi 
professionisti del cleaning
“Ma non solo: sarà inoltre l’occasio-
ne per incontrare i professionisti del 
settore e confrontarsi con i più qua-
lificati esperti e consulenti pronti a 
chiarire ogni dubbio, e per visitare 
un ricco spazio espositivo animato 
dalle più dinamiche aziende del set-
tore. Ma non voglio anticipare più di 
tanto: chi verrà a trovarci non resterà 
deluso”. Si affolla, intanto, la platea 
dei partner: tra i nomi del cleaning 
professionale spiccano quelli di im-
portanti dealer o network di riven-

ditori come Ica System, We Italia e 
Perpulire, e aziende come Ecolab e 
Allegrini. 

Le ragioni per esserci
Conclude Santinato: “Insomma, 
agli albergatori direi: consideri la 
pulizia e la sicurezza fondamentali 
per il comfort dei tuoi ospiti (e per 
la tua serenità)? Hai a cuore il benes-
sere degli ospiti e anche il tuo? Vuoi 
approfondire la conoscenza di cosa 
significa un albergo davvero pulito, 
ovvero libero dallo sporco e dai pos-
sibili rischi? E ancora, desideri en-
trare in contatto con i più qualificati 
professionisti del settore? E magari 
intanto vuoi anche ottimizzare tempi 
e costi, migliorando la tua brand re-
putation? Ritieni importante instau-
rare relazioni di valore? Allora que-
sto workshop è per te”. 

Anche per le imprese
“E’ l’occasione ideale: qui troverai 
suggerimenti e idee per migliorare la 
qualità degli ambienti e offrire sog-
giorni gradevolissimi. Dalla pulizia 
all’igienizzazione, dalla prevenzio-
ne e sicurezza, lo scopo è uno solo: 
offrire un comfort (quasi) perfetto. 
D’altra parte, ripeto, il messaggio va-
le anche per le imprese e per i dea-
lers che vedono nell’hotel un clien-
te potenziale a cui offrire il massi-
mo della qualità. L’iscrizione è gra-
tuita e obbligatoria: basta andare al 
sito www.hotelclean.it e prepararsi a 
vivere una full immersion in un al-
bergo pulito, confortevole e sicuro”. 

http://www.hotelclean.it
www.ungerglobal.com


64

MAGGIO
2019

SCENARI  ECOCONVEGNO

Un convegno tutto “eco”, ma soprat-
tutto una preziosa occasione di con-
fronto e scambio di informazioni sul 
tema della sostenibilità nei servizi di 
pulizia professionale, il tutto sotto gli 
occhi di un pubblico numeroso (circa 
170 partecipanti), partecipativo e qua-
lificato desideroso di saperne di più su 
un tema all’ordine del giorno come la 
sostenibilità. 

Una giornata tutta “eco”
E’ stato questo il senso della giorna-
ta di approfondimento organizzata da 
Sutter Professional, EudorexPro, Lu-
cart Professional, Fimap e Filmop 
lo scorso 16 aprile a Bentivoglio, in 
provincia di Bologna, precisamente 
al Zanhotel & Meeting Centergross 
di via Saliceto. Titolo della giornata 
“Dalla A alla S… ostenibilità. Politi-
che, norme e strumenti per le impre-
se”. A partire dalla situazione attuale, 
si è ragionato sullo sviluppo futuro per 
le imprese del settore: analisi, appro-
fondimenti e testimonianze sugli ele-
menti d’impatto ambientale e sociale.

Il programma
Ma procediamo con ordine: il pro-
gramma ha previsto diversi interventi 

qualificati, che si sono susseguiti dal-
le 8 alle 16.30: il compito di fare l’in-
troduzione è andato a Paolo Masoni 
che è partito da alcune cifre: come il 
fatturato di 81 miliardi € sviluppato 
dal settore già nel 2010 nell’EU-27, 
di cui circa il 50% in servizi di puli-
zia per interni, con Germania, Fran-
cia, Italia, Uk e Spagna a rappresen-
tare il 70% del mercato europeo. Un 
mercato molto parcellizzato, costituito 
da più di 200mila imprese, tre quarti 
delle quali con meno di 10 addetti se-
condo i dati Eurostat/ Efci. Ma qua-
li sono le principali cause di impatto 
ambientale in un servizio come il cle-
aning professionale? Masoni non ha 
dubbi: “Formulazione dei prodotti di 
pulizia e loro imballaggio, materiali, 
produzione e fine vita dei materiali di 
consumo, consumo energetico e di ac-
qua nelle pratiche di pulizia, traspor-
to personale e materiali, scarichi idrici 
legati all’uso dei detergenti e gestione 

dei rifiuti. In questo scenario –ha det-
to introducendo i lavori della giorna-
ta – le iniziative di sostenibilità, qua-
si sempre confinate ai soli aspetti am-
bientali, necessitano di una loro inte-
grazione come elemento strategico per 
le aziende”. 

L’ambiente, elemento chiave di 
sostenibilità
“L’ambiente e, più in generale, la so-
stenibilità sono ormai elemento chia-
ve di competitività. Questo è partico-
larmente vero per il settore dei servi-
zi di pulizia dove, tra acquisti soste-
nibili della pubblica amministrazione 
e dei grandi gruppi privati, chi non è 
in grado di soddisfare almeno dei re-
quisiti minimi rischia di essere fuo-
ri mercato. Ma bisogna andare anco-
ra oltre: la sostenibilità deve diventare 
non soltanto un elemento per parteci-
pare a gare d’appalto, ma un modo di 
operare dell’azienda, pienamente inte-

Ecoconvegno, 
un “caleidoscopio” sulla sostenibilità
La giornata bolognese del 16 apri-
le, organizzata da Sutter, Eudo-
rexPro, Lucart Professional, Fi-
map e Filmop ha offerto molti 
spunti di riflessione su un tema 
importante come la sostenibilità 
visto da una pluralità di prospet-
tive, dall’Ecolabel per i servizi di 
pulizia alla carbon footprint. 

di Simone Finotti
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grata nella strategia e nella gestio-
ne. L’approccio di ciclo di vita è lo 
strumento per raggiungere questo 
obiettivo”, avrebbe in seguito sot-
tolineato lo stesso Masoni interve-
nendo nel pomeriggio su “Le nuo-
ve frontiere: le iniziative europee 
nel campo della Finanza Sosteni-
bile e delle valutazioni degli im-
patti sociali”. 

Il ruolo strategico 
dell’Ecolabel
Riccardo Rifici – Presidente Co-
mitato Ecolabel-Ecoaudit del Mi-
nistero dell’Ambiente, ha parlato 
del ruolo del marchio Ecolabel nel-
le strategie europee a 27 anni dal-
la sua implementazione (1992). Un 
ruolo strategico e molteplice, per 
vari motivi e obiettivi: “Per la co-
municazione ai consumatori, che 
possono, anche senza disporre di 
particolari competenze, riconosce-
re nei prodotti a marchio i prodotti 
con le migliori prestazioni ambien-
tali; come riferimento per i produt-
tori, per orientare le proprie politi-
che ambientali e produttive; ma an-
che come riferimento per le speci-
fiche tecniche e i criteri premianti 
scelti per il Gpp. L’uso delle eti-
chette ambientali, infatti, è parti-
colarmente importante nell’appli-
cazione del Green Public Procure-

ment e nei Cam (Criteri ambientali 
minimi) l’Ecolabel è spesso con-
siderato un riferimento per defi-
nire i requisiti per partecipare al-
la gare d’appalto ed è usato come 
mezzo di presunzione di confor-
mità. Inoltre, stando al dlgs 50/16 
(il Codice dei contratti pubblici), 
sono molti i vantaggi per chi uti-
lizza prodotti Ecolabel, non ulti-
ma la riduzione delle garanzie fi-
deiussorie. Allo stato attuale –ha 
concluso Rifici sviluppando il rap-
porto fra Ecolabel e Cam – vi so-
no due Cam in vigore, entrambi in 
via di revisione: quello sui servizi 
di pulizia (dm 24/5/2012) e quello 
per le pulizie in ambito ospedaliero 
(dm 18/11/2016). Nei Cam, come 
nell’Ecolabel, vi sono criteri sulle 
sostanze utilizzate, criteri sui ma-
teriali, macchinari, formazione del 
personale”. 

Ecolabel servizi pulizia, 
criteri e caratteristiche
Ma quali sono, più nello specifico, 
i criteri dell’Ecolabel per i servizi 
di pulizia? Ne ha parlato Roberta 
Alani – Responsabile della sezio-
ne Ecolabel di Ispra, nell’interven-
to “L’Ecolabel per i servizi di puli-
zia: caratteristiche e requisiti appli-
cativi”. “Per servizi professionali 
di pulizia ordinaria si intendono – 

www.borman.it
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ha specificato – i servizi erogati alme-
no con cadenza mensile, fatta eccezio-
ne per la pulizia dei vetri, considera-
ta ordinaria qualora sia effettuata con 
cadenza almeno trimestrale, in edifici 
commerciali, edifici istituzionali, al-
tri edifici accessibili al pubblico, abi-
tazioni private. Ebbene, un servizio di 
pulizia di ambienti interni ottiene l’E-
colabel se soddisfa tutti i 7 criteri ob-
bligatori e un numero sufficiente dei 
12 criteri facoltativi realizzando alme-
no 14 punti. Attenzione: un operato-
re che ottiene il marchio per i servizi 
di pulizia di ambienti interni non può 
erogare altri servizi che non siano di-
sciplinati dall’Ecolabel. In alternati-
va può erogare i servizi Ecolabel at-
traverso una suddivisione, una filiale 
o un dipartimento chiaramente distin-
to e mantenendo una contabilità sepa-
rata”. Alani è poi scesa più nel detta-
glio, spiegando in modo particolareg-
giato i criteri presi in considerazione, 
dai prodotti impiegati alla formazione 
del personale. 

Dal “codice” al Ccnl, cosa 
sta cambiando fra appalti e 
ambiente
Un ottimo survey sulle opportunità e 
sulle criticità mostrate dalla normativa 
sugli appalti (in questi giorni nell’oc-
chio del ciclone…) è stato quello trac-
ciato ne “La normativa sugli appalti 
all’esame di maturità: esperienze, dif-
ficoltà, novità e attese per il settore”, 
a cura dello Studio Legale Merani&-
Vivani. “L’attenzione alla tutela e al-
la protezione ambientale di derivazio-
ne internazionale e comunitaria si sta 
sempre più sviluppando: ormai è tra-
sversale e interessa orizzontalmente 
qualsiasi attività pubblica e privata”, 
hanno detto i legali Carlo Merani e 
Andrea Cermele, che hanno poi pre-
so in considerazione non solo gli ar-
ticoli e i commi del Codice più inte-
ressanti dal punto di vista ambientale 
(e sociale), ma anche la giurispruden-
za più recente e significativa e il Ccnl 
del settore. 

Servizi di pulizia, quale 
impronta ambientale?
Tutta una parte del convegno è stata 
dedicata all’ “impronta ambientale”, 
un metodo sviluppato e testato dalla 
Commissione Europea (2013-2018): 
per quanto riguarda i servizi di puli-
zia, si tratta di quantificare l’impronta 
ambientale del servizio offerto, dimo-
strare la capacità di gestire gli aspetti 
ambientali legati al servizio e di quan-
tificarli su un ampio set di impatti am-
bientali oltre il cambiamento clima-
tico; verificare il raggiungimento de-
gli obiettivi di riduzione dell’impatto 
ambientale; fornire alla stazione ap-
paltante una quantificazione robusta, 
validata e certificata dell’impatto am-
bientale come contributo al raggiun-
gimento degli obiettivi locali e nazio-
nali sul tema del cambiamento clima-
tico, dell’uso efficiente delle risorse e 
dell’economia circolare; valorizzare 
non solo il servizio ma i prodotti e l’in-
tera catena di fornitura, in un approc-
cio di filiera”, ha sottolineato Alessan-

dra Zamagni di Eco Innovazione. Nel 
“Viaggio per la certificazione ambien-
tale: gli esperti come guida”, Daniele 
Pernigotti, Aequilibria e Italian dele-
gate at ISO/TC 207, ISO 14067, ci ha 
fatto ripercorrere a volo d’angelo tutte 
le principali tappe della sensibilità am-
bientale, fino ad arrivare alla presenta-
zione di Carbon Footprint Italy, il pro-
gramma nazionale di comunicazione 
della CFP, che consente di dimostrare 
la quantificazione o la riduzione delle 
emissioni di GHG dei prodotti e delle 
organizzazioni. 

Igiene e infezioni ospedaliere: 
un nesso quantificabile
Un momento molto atteso e gradito 
è stata la presentazione, da parte di 
Paolo Berta, ricercatore dell’Univer-
sità Bicocca di Milano di una accurata 
relazione riguardante il nesso – quanti-
ficabile e misurabile – fra igiene ospe-
daliera e infezioni correlate all’assi-
stenza: “Igiene e infezioni ospedaliere: 
un nesso quantificabile”. La relazione, 
che peraltro – i più attenti lo ricorde-
ranno – era già stata presentata con 
successo in occasione di Forum Pulire 
2014 in un convegno organizzato pro-
prio da Gsa con il coordinatore dello 
studio, il professor Giorgio Vittadi-
ni, è stata addirittura citata nei Cam e 
rappresenta un documento fondamen-
tale per mettere in luce il valore inso-
stituibile dell’igiene in un settore fon-
damentale come quello della sanità. 

Valorizzare le competenze degli 
esperti… con la tecnologia
La giornata si è chiusa con “Valoriz-
zazione delle competenze dell’esper-
to del cleaning a garanzia delle per-
formance prestazionali del prodotto 
attraverso il Digital badge”, con Da-
niela Gabellini– IQC. Si tratta di uno 
strumento agile, dinamico e innovati-
vo per la rappresentazione e la gestio-
ne digitale delle competenze delle per-
sone e della conoscenza nelle organiz-
zazioni in grado di dare concretezza 
al diritto alla formazione permanente. 
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“Ma dove li trovi, da un’altra parte, ol-
tre 200 professionisti del cleaning e non 
solo, tra aziende produttrici e rivendito-
ri, tutti riuniti per due mezze giornate in 
una sala?”

Imparare (e formarsi) 
divertendosi
E si potrebbe continuare: “Dove si tro-
va, in Italia, un altro evento del settore 
organizzato e gestito con la formula – 
tipicamente anglosassone – dello speed 
date, cioè incontri brevi ed incisivi in 
cui le aziende, con strategie innovative 
che vanno dal gaming al brainstorming, 
dalla realtà virtuale al metodo “swot”?”. 
La soddisfazione di Simone Bertocci, 
direttore generale di We Italia, è palpa-
bile ed è anche pienamente giustificata. 

Due mezze giornate intensissime
A Bologna, nella rinnovata area congres-
si dell’Hotel Savoia Recency di via del 
Pilastro, si è da poco conclusa la secon-
da edizione del We Workshop, la due 
giorni di formazione organizzata dal no-
to network di dealers del pulito nei gior-
ni 26 e 27 maggio. Si è cominciato nel 
primissimo pomeriggio di martedì 26, e 
l’ultima campanella è suonata alle 14.30 
del giorno dopo, con i lavori che erano 
ripresi, udite udite, alle 8.30 del matti-
no. In mezzo, una non stop di incontri, 
occasioni di formazione, arricchimen-

to, scambio e divertimento. L’evento è 
normalmente riservato alla forza ven-
dita We Italia e ai fornitori, ma eccezio-
nalmente Gsa c’era e si è seduta, tavolo 
dopo tavolo, a tutte le 30 postazioni di-
stribuite nella sala. Accompagnata, per 
un tratto, proprio da Bertocci nelle vesti 
di Cicerone d’eccezione. 

Un… antipasto di “Pulire”
“Dopo il successo dell’edizione prece-
dente, che si era svolta nella seconda 
parte del 2017, abbiamo deciso di or-
ganizzarne un’altra proprio a ridosso 
dell’edizione 2019 di Pulire. Si tratta di 
un’occasione unica di formazione diret-
ta per la forza vendita dei concessionari 
We Italia, con la possibilità di incontra-
re in un unico evento 130 professionisti 
suddivisi per azienda con la formula, ap-
punto, dello speed date commerciale. Le 
aziende produttrici, come la scorsa vol-
ta, erano ben 30, selezionati fra i nume-
rosi fornitori We Italia, anche sulla base 
di criteri come l’originalità delle presen-
tazioni e l’innovazione delle soluzioni 

messe in campo. Dall’altra parte, trenta 
“squadre” composte da tre, quattro, cin-
que o anche più venditori provenienti 
dai ranghi delle aziende di distribuzione 
professionale appartenenti alla rete We 
Italia: realtà attive dalle Alpi alla punta 
dello Stivale, isole comprese, accomu-
nate da una forte vocazione alla quali-
tà e alla crescita. E a giudicare dall’in-
teresse, la missione può dirsi compiuta 
ancora una volta.

“Tutti per tutti”, 
20 minuti a testa
Venti minuti per incontro, “tutti contro 
tutti”: o meglio, “tutti per tutti”, a ritmi 
serratissimi, senza un minuto di respi-
ro fino alla gustosa cena, offerta da We 
Italia al ristorante Garganelli. E al suono 
della campana, un minutino per cambia-
re postazione, accomodarsi e… giocare. 
Già, perché molte presentazioni hanno 
assunto, fin da subito, l’aspetto e l’atmo-
sfera di un gioco: Filmop, ad esempio, 
ha inscenato una vera e propria compe-
tizione di pulizia “a polsi bloccati” di un 

We Workshop, 
il ritorno dello “speed date” del pulito
Grande successo per la seconda 
edizione del We Workshop, orga-
nizzato da We Italia a Bologna il 
26 e 27 marzo per formare la pro-
pria forza vendita in modo dina-
mico e intelligente. Gsa c’era e vi 
racconta com’è andata. 

dalla redazione
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pavimento con un innovativo attrezzo 
lamellare per panni dotato di un manico 
flessibile e performante. Tempo medio? 
Dai 15 ai 20 secondi per una superficie 
di circa 3 metri per un metro e mezzo, e 
una fluidità di movimento davvero rara. 

Batteri all’attacco!
Poi c’è chi, come Scott, ha fatto uso ad-
dirittura di un visore di realtà virtuale per 
immergere i presenti in un’esperienza di 
visita in una toilette e asciugatura delle 
mani con tanto di attacco dei batteri, te-
mutissimi puntini gialli da evitare accu-
ratamente… C’era il “memory della so-
stenibilità” di Sutter, in cui a ogni car-
ta voltata corrispondeva un plus offerto 
dall’azienda, mentre Duni puntava su un 
altro tipo di interattività: una lavagna per 
l’analisi Swot, che prevedeva che fosse-
ro gli stessi venditori a identificare gli 
aspetti di forza, opportunità o criticità 
delle varie soluzioni proposte. 

Un Trivial Pursuit tutto speciale
Non mancava una speciale edizione 
del Trivial Pursuit: chi sedeva al tavolo 
Copyr si vedeva sfidato a giocare a una 
versione del celebre gioco basata intera-
mente su domande inerenti il pest con-
trol senza dimenticare una pratica gui-
da in stile “disco orario” in cui ad ogni 
agente infestante, tramite un comodo co-
dice-colore, venivano accostati i relati-
vi rimedi. Ma c’era davvero di tutto, il-
lustrato e spiegato con originalità sem-
pre in un’ottica di learning interattivo: 
filmati, domande-risposte, questionari, 
giochi, prove pratiche. Macchine intel-
ligenti, guanti professionali, spugne, for-
niture per il settore horeca, carrelli e at-
trezzature, aspirapolveri professionali, 
sistemi… Uno spaccato di pulizia pro-
fessionale che si muoveva all’unisono al 
ritmo (implacabile…) di un cronometro, 
in un salone tutto nuovo e splendente. 

Sostenibilità, intelligenza, 
semplicità di utilizzo: i trend del 
mercato
Visti i nomi in campo, è stata anche l’oc-
casione per verificare quali sono i trend 

del mercato. Si può dire che, da quel-
lo che abbiamo visto, la sostenibilità la 
faccia da padrona: non solo nei prodotti 
di detergenza, ma anche nelle attrezza-
ture e nei consumabili, come le fornitu-
re per l’horeca. E anche laddove ci sia 
materiale plastico, proviene tutto da fi-
liere tracciabili e spesso è di seconda vi-
ta. Poi viene l’intelligenza: a partire dal-
le macchine smart e dagli automatismi 
che sono sempre più presenti e integra-
ti nelle soluzioni per il cleaning. E an-
cora, ultima ma non meno importante, 
la facilità e l’immediatezza d’uso: oggi 
si punta molto, infatti, su prodotti e so-
luzioni che siano anche semplici da uti-
lizzare, e che coniughino rese, alta effi-
cienza e intuitività. 

Bella location, splendida 
atmosfera
Il tutto impreziosito da una location bel-
la e molto funzionale: “L’hotel è sempre 
lo stesso, ma la location è cambiata, tutta 
rinnovata, e la sala nella quale l’altro an-
no abbiamo organizzato l’evento è quel-
la della cena di gala (tra parentesi squi-
sita ed elegantissima, ndR). Il risultato è 
quello di uno spazio ancora più confor-
tevole, con grandi possibilità di provare 
e toccare con mano i prodotti presenta-
ti. “E’ un nuovo modo di crescere insie-
me”, conclude Bertocci, ricordando il 
claim di questa edizione dell’evento, “e 
di prepararsi anche a un appuntamento, 
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quello con Pulire Verona, che si sta avvi-
cinando a grandi passi e che rappresen-
ta, per tutti noi, un’importante occasio-
ne formativa e commerciale”. Da eventi 
come questi si porta sempre a casa qual-
cosa: non solo l’informazione e il detta-
glio tecnico ma, cosa ancora più impor-
tante, l’immagine di un settore in gran-
de fermento, molto vivo e che ha anco-
ra la voglia e la possibilità di crescere e 
mettersi in gioco”. 

  Le 30 star della due giorni bolognese
Ed ecco un elenco completo delle 30 
aziende che, nel corso di una due giorni 
intensissima, hanno incontrato a turni 
serrati di 20 minuti ciascuno i professio-
nisti della forza vendita dei concessionari 
We Italia: Lucart, Cuki, Filmop, Copyr, 
Duni, Ghibli & Wirbel, Sutter Professio-
nal, Bibo, Kimberly-Clark Professional, 
Vileda Professional, Ipc, Ipc Tools, Eco-
lab, Isap, Werner & Mertz Professional, 
Eudorex Pro, Tork, Gfl skin care, Taski, 
Diversey, Aristea, Polychim, Kroll, Me-
coplast, Ico Guanti, Injecta, 3M, Lu&-
Mi detergenti, Sacme e Vdm. 
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Di sostenibilità si parla da oltre trent’an-
ni, e precisamente dal celebre “rappor-
to Brundtland”, conosciuto anche co-
me “Our common future”, pubblicato 
nel 1987 dalla Commissione mondiale 
sull’ambiente e lo sviluppo delle Na-
zioni Unite in cui, per la prima volta, 
venne introdotto il concetto di sviluppo 
sostenibile come modello di “sviluppo 
che permetta di soddisfare le esigen-
ze del presente senza compromettere 
la possibilità per le generazioni future 
di soddisfare i loro bisogni”. 

La sfida (e le opportunità) della 
sostenibilità
Negli anni successivi, poi, sono state 
date molte altre definizioni, si è ragio-
nato molto sul vero valore del concetto 
(di cui, all’inizio, si era addirittura sot-
tovalutata la portata) ma soprattutto lo 
si è esteso praticamente a tutte le atti-
vità umane uscendo anche dall’ambito 
squisitamente ambientale. E si è capi-
to che quella della sostenibilità rappre-
senta una sfida, ma anche, se la si af-
fronta con competenza e coscienza, una 

grande opportunità. E’ uno dei messag-
gi-chiave emersi nel corso della gior-
nata di formazione “Igiene ambientale 
nelle strutture sanitarie: la sfida della 
sostenibilità”, promosso da Soligena, 
organizzato da BioSkills con la dire-
zione scientifica del professor Gaetano 
Privitera (Università di Pisa) e svol-
tosi all’Hotel Savoia Regency di Bo-
logna il 10 aprile scorso davanti a una 
platea gremita di circa 190 partecipan-
ti entusiasti fra responsabili di impre-
se (il 60% circa) e personale sanitario. 

Dall’edilizia...
I lavori sono partiti… dalle fondamen-
ta: intelligente e significativa la scelta 
di affidare il primo contributo a Ste-
fano Capolongo, docente del Politec-
nico di Milano, che ha spiegato come 
“Progettare l’ospedale sostenibile nel-
la prospettiva di una economia circola-
re”. Dopo un survey storico che dagli 
ospedali del Quattrocento, come la Ca’ 
Granda di Milano –oggi sede dell’U-
niversità degli Studi-, ci ha portato al 
modello virtuoso dell’Hopital General 

del Mar di Barcellona (2005), Capo-
longo si è concentrato sulle caratteri-
stiche che deve avere un ospedale per 
definirsi sostenibile: la scelta e lo svi-
luppo del sito su cui realizzare l’edifi-
cio ospedaliero, in modo da poter ga-
rantire un equilibrato rapporto fra l’or-
ganismo edilizio e l’ambiente naturale; 
le scelte tecnologico-costruttive, in rap-
porto alla salubrità, ai costi economici 
ed ambientali di produzione, all’utiliz-
zo degli spazi, ai costi di manutenzio-
ne e di smaltimento e alle possibilità 
di riciclaggio; le scelte energetiche ed 
impiantistiche, che hanno come obiet-
tivo finale quello di consumare meno 
energia di quanto è in grado di produr-
ne l’ospedale stesso mediante fonti rin-
novabili; le scelte gestionali riguardan-
ti la riduzione dei consumi energetici, 
l’ottimizzazione dei servizi e la sensi-
bilizzazione del personale. 

... Alle nuove tecnologie 
del cleaning
Poi però l’ospedale bisogna anche pu-
lirlo, e tenerlo in uno stato igienico 

Una giornata “in sanità” 
fra pulizia e trasparenza
Duecento partecipanti di cui mol-
tissime imprese; temi attuali come 
trasparenza e legalità – con Raf-
faele Guariniello – impatto delle 
nuove tecnologie, Ecolabel per i 
servizi di pulizia, edilizia soste-
nibile e “Carta di Bergamo” per 
la sanificazione ospedaliera. E’ la 
sintesi della giornata di approfon-
dimento “Igiene ambientale nel-
le strutture sanitarie: la sfida della 
sostenibilità”, promossa da Soli-
gena a Bologna il 10 aprile scorso.

di Carlo Ortega
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idoneo a mantenere buona la quali-
tà del soggiorno e ridurre il rischio di 
Ica, infezioni correlate all’assistenza. 
In questo possono dare una gran ma-
no le nuove tecnologie, come ha sot-
tolineato Beatrice Casini, dell’Uni-
versità di Pisa, nel suo intervento in-
titolato proprio “Nuove tecnologie di 
sanificazione ed ecocompatibilità”. La 
relazione ha suscitato molto interesse 
perché ha messo in rapporto le pos-
sibilità aperte dall’uso delle moderne 
tecnologie con i recenti criteri Ecola-
bel per il servizio di pulizia. Ma qual 
è il vero valore aggiunto della tecnolo-
gia applicata alle operazioni di pulizia 
e sanificazione ospedaliere? Secondo 
Casini è possibile “migliorare non so-
lo la sanitizzazione terminale, ma an-
che quella giornaliera delle superfici 
ad alta frequenza di contatto e dei di-
spositivi medici fissi e portatili. Diver-
si sono i modi che si possono utilizza-
re per migliorare la sanitizzazione: ad 
esempio sostituendo i prodotti in uso, 
oppure cambiando il disinfettante e/o 
i parametri del suo impiego. O ancora, 
migliorando l’efficienza operativa con 
attività educative, monitoraggio, audit 
e feed-back, o aumentando il persona-
le. Oppure impiegando tecnologie au-
tomatizzate, quelle, appunto, che i re-
centi sviluppi del mercato ci mettono 
a disposizione.

I risvolti del nuovo Ecolabel
A proposito di Ecolabel per i servizi di 
pulizia, il punto dettagliato lo ha fatto 
Michela Gallo, dell’Università degli 
Studi di Genova: “Il fiore dell’Ecola-
bel –ha detto – è diventato un simbolo 
riconosciuto in tutta Europa, che forni-
sce ai consumatori indicazioni chiare 
e semplici. Tutti i prodotti con il mar-
chio Ecolabel sono stati controllati da 
organismi indipendenti che ne hanno 
verificato la conformità a rigorosi cri-
teri ecologici e prestazionali. La ge-
stione dell’Ecolabel è affidata al Co-
mitato dell’Unione europea per il mar-
chio di qualità ecologica, con il soste-
gno della Commissione europea e di 

tutti gli Stati membri dell’Unione eu-
ropea e dello Spazio economico euro-
peo. Il Comitato è composto da rap-
presentanti dell’industria, delle asso-
ciazioni ambientaliste e delle organiz-
zazioni per la tutela dei consumatori”. 
Sono poi stati ricordati i criteri, obbli-
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gatori e facoltativi, l’iter di certifica-
zione e alcuni particolari molto utili 
per le imprese, come il fatto che “un 
operatore cui è stato assegnato il mar-
chio Ecolabel per i servizi di pulizia di 
ambienti interni non eroga altri servizi 
che non siano disciplinati dall’Ecola-

es.bayer.it
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bel, salvo che tali servizi siano erogati 
da una suddivisione, filiale, succursale 
o dipartimento dell’operatore chiara-
mente distinto e si tenga una contabi-
lità separata”, o che “qualora un opera-
tore cui sia stato assegnato il marchio 
per i servizi di pulizia di interni si av-
valga di subappaltanti per l’erogazione 
di tali servizi, devono anch’essi esse-
re titolari di una licenza Ecolabel per 
i servizi di pulizia di ambienti interni.

Istruzioni per… Dec
Molto tecnico, e rivolto nello speci-
fico ai “Dec” – Direttori esecuzio-
ne contratto – il contributo di Spar-
taco Mencaroni dell’UOS Gestione 
Servizi Appaltati – Asl Toscana Nord 
Ovest – Lucca “Problematiche e so-
luzioni gestionali dei servizi appalta-
ti. Orientarsi nella direzione di esecu-
zione dei contratti”. A proposito, mol-
to interessante la parte dell’interven-
to dedicata al controllo dei servizi di 
pulizia. “Occorre prevedere controlli 
di elementi considerati critici indipen-
dentemente dall’area in cui si trovano. 
Tali elementi devono risultare sempre 
conformi a seguito delle verifiche di 
controllo (superfici high touch); biso-
gna prendere in considerazione la defi-
nizione di “parametri standard” per la 
conformità degli elementi di control-
lo che siano: indicatori del rischio di 
contaminazione ambientale (indicato-
ri proxycome reazione di biolumine-
scenza); parametrati sul livello di cri-
ticità della superficie esaminata. Inol-
tre occorre la definizione di un tempo 
standard per l’esecuzione di 1 mq di 
pulizia di ogni area individuata, cor-
relandolo con il livello di criticità e di 
rischio assistenziale del locale, e con-
trolli di processo basati sull’efficacia 
di asportazione di biofilm (gel-test)”. 

La tavola rotonda 
e la legalità Guariniello
Dopo il lunch e l’incontro con le 
aziende, uno dei momenti topici del-
la giornata. Nel primo pomeriggio si 
è infatti tenuta una tavola rotonda su 

“Sostenibilità ambientale e sostenibi-
lità economica: due esigenze a con-
fronto”, con la partecipazione del pre-
sidente di ANIP-Confidustria Lorenzo 
Mattioli, e a seguire Raffaele Gua-
riniello ha parlato di legalità “Obbli-
ghi e responsabilità penali in materia 
di sicurezza nelle strutture sanitarie”. 
Un tema molto “scottante”, e per cer-
ti versi scomodo, ma che non va af-
fatto ignorato se è vero, come è vero, 
che ogni azione della pubblica ammi-
nistrazione dev’essere improntata ai 
principi, sanciti dalla Costituzione, di 
legalità, imparzialità, buon andamen-
to e trasparenza. 

Il rischio legionella
Sempre nel pomeriggio, Maria Lui-
sa Cristina (Università di Genova) e 
Sergio La Mura (Componente GdL 
Linee Guida Legionellosi Maggio 
2015) si sono concentrati su una que-
stione di grande attualità (e utilità) co-
me il rischio legionella, prendendo in 
esame, in modo dettagliato, gli accor-
gimenti tecnici indispensabili per la 
realizzazione e la manutenzione de-
gli impianti e di componenti a rischio 
come le torri di raffreddamento, sen-
za dimenticare le operazioni di puli-
zia: “Per le torri a funzionamento sta-
gionale – ha detto La Mura – è indi-
spensabile la disinfezione sistematica 
all’inizio della campagna e lavori di 
preparazione alla stagione invernale 
prima dell’arresto”.

La “Carta di Bergamo” per 
una sanificazione ospedaliera 
efficace e sicura
Prima della conclusione, a metà po-
meriggio, un momento molto impor-
tante: la presentazione della “Carta di 
Bergamo” di Siti –Società Italiana di 
Igiene, Medicina Preventiva e Sanità 
Pubblica e Simpios – Società Italiana 
Multidisciplinare per la Prevenzione 
delle Infezioni nelle Organizzazioni 
Sanitarie: un documento di consenso 
per una sanificazione in ambito ospe-
daliero efficace e sicura. Fra i punti 

cruciali riconosciuti dai firmatari: ri-
conoscere l’importanza della pulizia e 
disinfezione delle superfici ambienta-
li per garantire un ambiente conforte-
vole e pulito per il paziente e ridurre 
al minimo per i pazienti e il persona-
le sanitario il rischio di esposizione a 
microrganismi potenzialmente perico-
losi; promuovere la creazione di grup-
pi di lavoro interdisciplinari e multi-
disciplinari per la definizione degli 
standard igienici stratificati in funzio-
ne dell’area di rischio e la scelta di ido-
nei indicatori di processo e di risultato 
da utilizzare nella verifica dei contrat-
ti di appalto; prendere coscienza del 
mutato assetto gestionale del servizio 
di pulizia/ disinfezione, attraverso l’e-
sternalizzazione del servizio. A tal ri-
guardo è necessaria un’adeguata for-
mazione di coloro che partecipano ai 
collegi tecnici per la stesura dei capi-
tolati di gara, alle commissioni di va-
lutazione delle offerte tecniche e alla 
direzione esecutiva del contratto; valu-
tare in condizioni endemo-epidemiche 
l’implementazione delle procedure di 
pulizia/disinfezione anche attraverso 
l’applicazione, ove opportuno, di nuo-
ve tecnologie di provata efficacia; at-
tuare azioni mirate nella formazione 
degli operatori addetti al servizio di 
pulizia/disinfezione. Il personale re-
sponsabile della pulizia/disinfezione 
ambientale e delle attrezzature dovrà 
ricevere istruzione e formazione spe-
cifica sui metodi appropriati di pulizia 
e disinfezione, sulla scelta e sull’uso 
dei principi attivi e sulle precauzioni di 
sicurezza. Gli interventi formativi non 
dovranno essere singoli ma cadenzati 
nel tempo, in modo che l’operatore sia 
costantemente preparato sulle pratiche 
routinarie e aggiornato su quelle nuo-
ve; promuovere ricerche sul campo, 
da condurre in maniera indipendente, 
per la validazione di agenti, metodi e 
protocolli innovativi di sanificazione, 
in particolare per le superfici ad alta 
frequenza di contatto.
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Mentre il settore del cleaning e dell’i-
giene è offuscato da pregiudizi, Mi-
chelle Marshall, redattrice di Euro-
pean Cleaning Journal e fondatrice del 
riconoscimento European Cleaning & 
Hygiene Awards, rivela il motivo per 
cui è ora di voltare pagina e di concen-
trarsi sugli eccezionali successi di colo-
ro che si spingono oltre i limiti per cam-
biare la reputazione del settore. 
Il settore del cleaning e dell’igiene è 
stato per molti anni percepito in modo 
negativo. Questo settore ha una catti-
va reputazione per il suo lavoro poco 
qualificato e mal retribuito con un tas-
so di ricambio del personale molto al-
to. Le persone al di fuori di questo set-
tore spesso non vengono a conoscen-
za del fantastico lavoro che viene fatto 
per sostenere le problematiche quali la 
diversità, la sostenibilità e l’innovazio-
ne. Così tante persone sottovalutano il 
valore che il settore apporta e questo 
purtroppo avviene da parecchio tempo. 
Io ho lavorato nel settore del cleaning e 
dell’igiene per oltre 26 anni e nonostan-
te le riunioni e la collaborazione con 
alcune delle imprese e organizzazioni 
progressiste e lungimiranti, il duro la-
voro e le storie di successo non sembra-
no cambiare l’opinione pubblica. Que-
sta è una delle ragioni principali per cui, 
quattro anni fa, abbiamo istituito il rico-
noscimento European Cleaning & Hy-

giene Awards; per far sapere al mondo 
che il nostro settore fa sul serio e che 
non è più disposto a essere ulteriormen-
te sottovalutato. Ogni anno veniamo a 
sapere che delle aziende eccezionali 
si spingono oltre i limiti per elimina-
re i pregiudizi che circondano il setto-
re dell’igiene e delle pulizie professio-
nali. Da programmi di addestramento e 
programmi per la diversità, alla ricerca 
e lo sviluppo sostenibile, a campagne 
informative, i giudici rimangono sem-
pre molto sorpresi dalla tenacia e dalla 
forza dei nostri concorrenti. 
L’anno scorso, abbiamo ricevuto oltre 
100 domande di iscrizione da parte di 
alcune imprese veramente fonti di ispi-
razione in tutta Europa che stanno rial-
zando gli standard e facendo importanti 
progressi nelle politiche aziendali per i 
dipendenti, nelle relazioni con i clien-
ti, per la sostenibilità e l’innovazione. 
Prendete come esempio la Derrycourt, 
vincitrice del premio 2018 Impegno e 
Investimento nel Training 2018. L’a-
zienda concepisce il training come as-
solutamente essenziale per lo sviluppo 
individuale e l’avanzamento di ciascun 
dipendente, con il personale operativo 
che viene addestrato in una vasta gam-
ma di discipline e competenze per cre-
are una forza lavoro più abile. Rico-
noscere che la forza lavoro è la chiave 
per il successo di un’impresa è di vitale 
importanza ed è stato fantastico vede-
re una organizzazione che abbia adot-
tato questo concetto in un’ottica così 
proattiva. C’è poi l’istituto British In-
stitute of Cleaning Science che ci ha 

sbalorditi con la sua iniziativa “#cre-
atingacareerincleaning”. Lavorando a 
livello più basso, BICS dirige un pro-
gramma di corsi di addestramento ac-
creditati, campagne informative iti-
neranti, giornate del settore e un pro-
gramma annuale di premi per rialzare 
la qualità dell’addestramento nel setto-
re e per promuovere il cleaning profes-
sionale come una prospettiva di carrie-
ra allettante. Questi sono solo due esem-
pi brillanti di coloro che vanno ben oltre 
la norma per ottenere dei cambiamen-
ti concreti e di lunga durata per il bene 
del nostro settore. Con i riconoscimen-
ti 2019 aperti per le iscrizioni, è fanta-
stico vedere nuovi nomi che arrivano in 
abbondanza, mentre accumuliamo lo 
slancio prima dell’evento di premiazio-
ne che si terrà a Londra in ottobre. Le 
candidature potranno essere inviate en-
tro il 17 giugno prossimo. Mentre con-
tinuiamo ad andare avanti e a plasmare 
la percezione del pubblico, abbiamo fi-
ducia che non manca molto prima che il 
settore dell’igiene e delle pulizie profes-
sionali ottenga il credito che si merita. 
Per ulteriori dettagli si prega di visita-
re il sito www.echawards.com

Pulizia professionale, 
basta pregiudizi
“E’ ora di eliminare i pregiudi-
zi sul settore della pulizia e igie-
ne professionale”: si leva decisa 
la voce di Michelle Marshall, re-
dattrice di ECJ e fondatrice de-
gli European Cleaning & Hygie-
ne Awards. 

di Michelle Marshall
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A pochi giorni dalla premiazione ve-
ronese del primo “Premio prodotto 
dell’anno”, che sostituisce da questa edi-
zione lo storico Premio Innovazione, è il 
caso di vedere come se la passa l’inno-
vazione da altre parti d’Europa. A Parigi, 
per esempio, dove si è da poco conclusa 
l’edizione 2019 di Europropre con tan-
to di consegna degli ambiti “Trophées 
de l’Innovation” nel pomeriggio del 16 
aprile, primo giorno di manifestazione. 

Quattro “lauréats”: le tre 
categorie e il premio speciale 
della giuria
Ebbene, fra i dieci finalisti annunciati a 
fine marzo, sono stati in quattro a spun-
tarla nel prestigioso trofeo organizzato 
sotto l’egida di Fep, in partnership con 
la rivista Services: un premio per cia-
scuna categoria (macchinari/apparec-
chiature, prodotti e servizi) più un rico-
noscimento speciale ad opera della giu-
ria. Ma vediamoli nel dettaglio, e diamo 

un’occhiata anche agli altri partecipanti 
nell’ottica, come ormai facciamo d’abi-
tudine, di “dare una sbirciatina” ai trend 
che arrivano dall’estero. 

Robotica e automazione per 
macchine e attrezzature
Per la categoria “Matériels” (corrispon-
dente ai macchinari e apparecchiature), 
la robotica l’ha fatta da padrona, e sareb-
be stato sorprendente il contrario. Il “re” 
della categoria è stato il sistema robotiz-
zato automatico Adlatus CR700, idea-
le per la pulizia robotizzata di ambienti 
ad alta frequentazione come aeroporti, 
stazioni e centri commerciali, anche in 
presenza di persone. Il sistema automa-

tico (che in Italia è commercializzato da 
Socaf) è studiato per la pulizia di grandi 
superfici (parliamo di 10mila mq al gior-
no). La macchina molto tecnologica è il 
più valido aiuto per la pulizia industria-
le, in grado di lavorare autonomamente, 
semplificando la gestione delle attività 
e l’organizzazione della routine. Robu-
sto e dotato di plus che ne consentono 
un utilizzo facile e comodo, Adlatus CR 
700 è un robot che lavora in modo indi-
pendente e sicuro. Alle spalle si è clas-
sificato, medaglia d’argento, il sistema 
iClean mini di Tersano a base di acqua 
ionizzata (per questi sistemi, in Italia, il 
riferimento commerciale è il dealer mi-
lanese C.A.L. Italia): è in grado di tra-
sformare l’acqua del rubinetto in un de-

tergente e disinfettante sicuro ed effi-
cace più performante della candeggi-
na, senza odori, fumi nocivi o residui 
tossici. Mediante la semplice pressio-
ne di un tasto, gli elettrodi con rivesti-
mento diamantato di iClean mini cre-
ano istantaneamente una soluzione ac-
quosa ozonizzata, totalmente innocua 
per le persone, ma non altrettanto per 
germi, sporco e cattivi odori. Terzo gra-
dino del podio per U-Clean di Concept 
Manufacturing U-clean: qui entriamo 
nel campo delle attrezzature e ci riferia-
mo a un innovativo sistema di aggancio 
dello squeegee studiato per ottimizza-

re l’ergonomia e lo stoccaggio. È mul-
tifunzionale, adatto a tutte le situazio-
ni quotidiane. Può essere usato da solo 
grazie al suo squeegee integrato, o con 
tessuto – tnt, grazie ai suoi quattro oc-
chielli. Il raschietto in gomma consen-
te una perfetta pulizia fin nel profondo 
delle fughe delle piastrelle.

Prodotti e concentrati 
“from cradle to cradle”
Ma addentriamoci ora nel campo dei 
prodotti, dove la palma del vincitore se 
l’è aggiudicata Werner & Mertz Profes-
sional con le soluzioni “bio” ultracon-
centrate Kliks. Il successo è... ultrame-
ritato, perché si tratta della prima gamma 
professionale certificata Cradle to Cra-

Cleaning innovativo, 
ultimi trend da Parigi
Automazione ed ergonomia per 
macchine e attrezzature, sosteni-
bilità per i prodotti, tracciabilità e 
connettività nei servizi. Sono que-
sti, chiarissimi, i trend emersi ai 
“Trophées de l’Innovation” in oc-
casione di Europropre 2019, il sa-
lone parigino del cleaning che si è 
svolto in aprile, alla vigilia di Puli-
re Verona. Tra i premiati robot au-
tomatici, sistemi all’ozono, servi-
zi di connettività per le imprese e 
soluzioni ecologiche ed ergonomi-
che. Ecco i dieci in gara (e i quat-
tro vincitori). 

di Simone Finotti
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dle per il lavaggio meccanico delle sto-
viglie. Pensata per le lavastoviglie pro-
fessionali, consente di gestire in modo 
nuovo, più facile ed ecologico, il lavag-
gio dei piatti nelle cucine di hotel, risto-
ranti e catering. Il suo innovativo siste-
ma “bag in box” consente di rimuovere 
le taniche dal pavimento, gestire meglio 
gli spazi e assicurare più igiene e sicu-
rezza. Il sistema contiene il 60% di pla-
stica in meno rispetto alle tradizionali 
taniche da 5L e utilizza il 21% di ener-
gia in meno nella produzione. Impiega 
il 48% di cartone riciclato, riciclabile al 
100%. Il prodotto si esaurisce comple-
tamente all’interno della confezione e 
non ci sono quindi residui da smaltire. 
Se ciò non bastasse, il cartone è tratta-
to per resistere ad acqua e umidità. Se-
condo posto per il mop Ultimate 3D di 
Decitex: l’idea, improntata alla più pu-
ra “circular economy”, è stata quella di 
trasformare i fondi di caffè in un filato: 
si utilizza un processo a basso consumo 

energetico ad alta pressione per combi-
nare fondi di caffè e filati in microfibra. 
Questo filato certificato “dalla culla al-
la culla” offre un’asciugatura più rapida 
del 200% rispetto a una fibra di cotone. 
Il mop è sviluppato su una base di polie-
stere al 100% ed è riciclabile. La durata 
garantita di 50 lavaggi si esprime nelle 
condizioni più estreme. Terzo posto per 
il kit Pure Inox Cleaning di Raypath, 
dedicato alla pulizia degli oggetti, ac-
cessori, componenti e superfici di accia-

io inox senza l’ausilio della chimica. La 
pulizia dell’acciaio inossidabile, si sa, 
è un’operazione delicata, soprattutto in 
cucina: l’acciaio inossidabile garantisce 
la massima igiene e resistenza alla corro-
sione ma richiede una cura particolare a 

causa di aloni e macchie che possono es-
sersi formate sulla sua superficie dall’a-
zione dell’acqua. Questo sistema garan-
tisce tutto questo nella massima sosteni-
bilità, in un’ottica green. 

Nei servizi, sbanca la connettività
Venendo ai servizi, la medaglia d’oro va 
a Teleric, grazie allo sviluppo di un si-

stema di puntamento remoto dedicato 
specificatamente alle imprese di pulizia 
e servizi e alle esigenze sempre più sofi-
sticate dei loro clienti. Risparmio di tem-
po, precisione del servizio e massima 
tracciabilità sono i plus più importanti, 
soprattutto se pensiamo a imprese con 
un grande numero di cantieri anche mol-
to distanti fra loro. Il sistema, fra l’altro, 
consente anche di avere a disposizione 
uno storico dati tile per la programma-
zione e la gestione del servizio. Per il se-
condo premio di categoria incontriamo 
di nuovo Werner & Mertz Professional, 
stavolta con Green-Effective, un vero 
e proprio calcolatore di performance e 
consumi con il quale è possibile quanti-
ficare con precisione il risparmio poten-
ziale di plastica, petrolio e CO2 (a partire 

TROPHéES DE L’INNOVATION  TECNOLOGIE

dal sito https://get.wmprof.com/home). 
Terzo premio a Samsic, che ha presen-
tato Samdrone, un servizio di pulizia 
ad alta e bassa pressione dedicato, udite 
udite, ai droni volanti!

Il premio della giuria
Ma se facciamo bene i conti… manca un 
nome dei dieci iniziali. Giusto, perché 
questo è il posto occupato dal vincito-

re del premio specia-
le attribuito dalla giu-
ria, che il 20 marzo, 
sotto la guida di Phi-
lippe Jouanny – pre-
sidente di Fep – si è 
riunita e ha stabilito 

di premiare Kaivac Motorscrubber per 
MS Force. Si tratta di un sistema di aspi-
razione universale per il trattamento dei 

suoli ingombri o di difficile accesso, che 
si attacca a una lavasciuga: ergonomi-
co, resistente, performante eppure legge-

ro e maneggevole, 
è ideale per pulire 
scale, sanitari, ba-
gni, docce, piscine, 
ma anche bus, treni, 
tram, sia all’interno 
sia all’esterno. 

https://get.wmprof.com/home
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Numeri da incorniciare per Disinfe-
stando, la manifestazione organizza-
ta da Sinergitech il 6 e 7 marzo al Mi-
Co Milano Congressi. Le sale erano 
gremite, le proposte di grande qualità 
e la soddisfazione degli organizzato-
ri palpabile. 

I numeri parlano chiaro
Le cifre parlano da sole e fotografa-
no un successo senza precedenti. Con 
oltre 2.300 presenze si è registrata 
un’impennata del 58% rispetto all’edi-
zione precedente. I commenti da parte 
degli espositori (51) sono stati più che 
positivi e favorevoli a una conferma 
per una prossima edizione a Milano. 
“Vorrei ringraziare personalmente tut-
ti gli espositori che hanno creduto nel 
progetto e che si sono presentati con 
offerte innovative e stand all’altezza. 
Anche, perché no, dal punto di vista 
estetico. Non c’era uno stand uguale 
all’altro, girare per la fiera non era mo-
notono e tutti erano fortemente orien-
tati ai visitatori. Ho notato che rispet-
to alle altre tre fiere di riferimento in 
Europa, quella inglese, quella france-
se e quella tedesca, la nostra ha avu-
to una marcia in più in questo senso”, 
dice Sergio Urizio. 

I tre fattori del successo
Che snocciola i tre fattori del successo: 
“Per un 25-30% senza dubbio la loca-
tion: Milano, anche se più costosa ri-
spetto ad altre soluzioni, rappresenta 
senza dubbio un hub molto attrattivo. 
Altrettanto va ascritto, come dicevo, 
agli espositori. Vorrei però attribuire 
il resto del merito alla Segreteria Si-
nergitech per l’impegno dedicato, edi-
zione dopo edizione, all’organizzazio-
ne della fiera. Un lavoro instancabile 
che parte già dalla fine della fiera pre-
cedente, e prosegue per due anni. Si 
sta già lavorando per l’edizione pros-
sima, del 2021. E non basta organiz-
zare: occorre un lavoro di promozio-
ne, presentazione e marketing non solo 
in Italia, ma in tutta Europa. Insomma, 
numeri così, nel nostro settore, non si 
raggiungono certo per caso”. Disinfe-
stando 2019 è stata inoltre l’occasio-
ne per la prima uscita ufficiale per AI-

DPI Associazione Imprese Disinfesta-
tori Professionali Italiana, nuova real-
tà associativa del settore.

Premiata la formula 
contemporanea
Molto apprezzata, poi, la parte conve-
gnistica. A dirlo è sempre Urizio, che 
prosegue: “Abbiamo anche notato che 
la formula convegnistica, di ispirazio-
ne Usa, ha avuto un grande seguito. So-
prattutto il mercoledì c’erano contem-
poraneamente tre sale impegnate, con 
due attive in sessioni di lavoro. In tut-
to abbiamo organizzato sei sessioni di 
lavoro e le sale erano sempre gremite 
con punte quasi di 300 persone. Abbia-
mo visto che la contemporaneità non 
ha danneggiato né la partecipazione, né 
l’aspetto commerciale. Anzi, l’ha favo-
rito. Anche perché la qualità degli in-
terventi di formazione, aggiornamento, 
approfondimenti è stata alta”.

Un successo senza precedenti: 
Disinfestando “mette la freccia”

Qualità e numeri a Disinfestan-
do 2019: oltre 2300 presenze, 
con un balzo del 58% rispet-
to all’edizione precedente. Pri-
ma uscita ufficiale per AIDPI 
– Associazione Imprese Di-
sinfestatori Professionali Ita-
liana, nuova realtà associativa 
del settore. 

dalla redazione
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Non serve uno specialista per constata-
re che da quando la Zanzara Tigre si è 
insediata nelle nostre città il rapporto, 
da sempre difficile, con le zanzare è ul-
teriormente e notevolmente peggiorato. 
Infatti Aedes albopictus è una zanzara 
particolarmente aggressiva nei confron-
ti dell’uomo, su cui preferisce fare il pa-
sto di sangue, e il suo numero nei me-
si estivi raggiunge livelli decisamente 
insopportabili. Il tipico comportamento 
diurno, con la femmina che ha il picco 
di attività nel tardo pomeriggio, nelle zo-
ne ombreggiate, ha reso le nostre zone 
residenziali invivibili.
Non c’è ombra di dubbio nell’affermare 
che la Zanzara Tigre è attualmente l’in-
setto più nocivo per la qualità di vita, 
presente in Italia.
A questo primato bisogna aggiungere il 
rischio sanitario determinato dalla sua 
capacità vettoriale, soprattutto legata a 
virus dai nomi ormai ben noti: Chikun-
gunya, Dengue, Zika e Febbre Gialla. Si 
tratta di patogeni che causano ogni anno 
centinaia di milioni di casi nelle regioni 
povere e calde del pianeta, contribuen-
do non poco ad impedirne il migliora-
mento delle condizioni di vita.
Che Aedes albopictus sia un ottimo 
vettore di malattie dell’uomo l’abbia-
mo constatato in due occasioni, la pri-
ma nell’estate 2007, quando scoppiò un 
focolaio epidemico di Chikungunya in 
Romagna, che coinvolse circa 250 per-
sone. La seconda dieci anni dopo, nel-
la zona di Anzio e dintorni e poi con un 
secondo focolaio in Calabria, quando un 
altro ceppo dello stesso virus infettò cir-
ca 500 persone. Questi virus non sono 
stabilmente presenti in Italia ma posso-
no essere introdotti tramite persone in-
fette provenienti da viaggi in zone ende-

miche. Il tempo di incubazione, prima 
della comparsa dei sintomi, può essere 
di alcuni giorni, durante i quali la perso-
na non sa di essere infetta, può viaggiare 
e nel caso venga punta da una Zanzara 
Tigre questa si infetta e trasferirà il vi-
rus alla persona su cui effettuerà il suc-
cessivo pasto di sangue dopo 4-5 gior-
ni dal pasto precedente. La velocità con 
cui si innesca e si diffonde un’epidemia 
sostenuta da vettore dipende da diversi 
fattori, intrinseci al binomio zanzara-pa-
togeno, ed estrinseci come la temperatu-
ra ambientale e la densità sia di zanzare 
che di esseri umani nella zona. Che la 
temperatura estiva sia più che sufficiente 
perché il virus si sviluppi nella zanzara e 
che il cambiamento climatico stia contri-
buendo sono dati di fatto. Che la densi-
tà abitativa nei centri urbani sia elevata 
e che le persone amino stare all’aperto 
nei mesi estivi è pure fatto noto. Il fat-
tore su cui possiamo concentrare la no-
stra attenzione è la densità della zanzara.
La responsabilità primaria della disinfe-
stazione in Italia, come in molti altri pae-
si europei, è dei Comuni e in particolare 
del Sindaco, che ricopre anche il ruolo 
di autorità sanitaria. Le ASL coi servizi 
di prevenzione collaborano coi Comuni 
e nelle regioni più virtuose le Ammini-
strazioni Regionali contribuiscono con 
supporti tecnici e finanziari. A livello na-
zionale il Ministero della Salute anche 
tramite l’Istituto Superiore di Sanità dà 
indicazioni sulle buone pratiche.
Nel caso della Zanzara Tigre è chiaro 
che il sistema pubblico di contrasto non 
è in grado di gestire adeguatamente il 
problema. Infatti anche nelle realtà più 
virtuose, nei mesi estivi le aree verdi del-
le nostre città sono letteralmente invi-
vibili. Il motivo principale sta nel fatto 

che i cittadini non si prendono cura dei 
loro giardini dove la nostra zanzara tro-
va modo di svilupparsi in una miriade 
di piccole raccolte d’acqua: pozzetti di 
grondaia, tombini, sottovasi, secchi ab-
bandonati, teli plastici che trattengono 
acqua piovana, scanalature, incavi nel-
le rocce ornamentali, etc. A poco vale 
che vengano regolarmente disinfestate 
le caditoie pubbliche se nella gran par-
te delle proprietà private i focolai larva-
li sono fuori controllo.
La gran parte dei Sindaci emana ogni 
anno un’ordinanza specifica sulle zanza-
re, che richiede ai cittadini di farsi cari-
co del problema nelle loro proprietà, pe-
na la possibile sanzione amministrativa. 
Tutto rimane però sulla carta perché non 
risulta che nessun Comune italiano ab-
bia intrapreso una impopolare campa-
gna sanzionatoria, l’unico strumento che 
potrebbe incidere sui comportamenti dei 
cittadini. Credo che sia poco dignitoso 
per i Comuni continuare ad emanare or-
dinanze senza essere in grado di assicu-
rarne il rispetto.

Allora, che fare?
Già da molti anni abbiamo pensato che 
una possibile soluzione potesse arriva-
re dall’applicazione del metodo del ma-
schio sterile.
Si tratta di un sistema che va a blocca-
re la capacità riproduttiva delle femmi-

In arrivo il maschio sterile 
per far fronte alla zanzara tigre

di Romeo Bellini*

Un maschio di Zanzara Tigre si accoppia con 
una femmina che sta facendo il pasto di sangue
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ne in modo da ridurne progressivamen-
te il numero. Ogni femmina a seguito 
del pasto di sangue depone 70-80 uova 
che nell’arco di qualche giorno o qual-
che settimana (in relazione alle piogge) 
schiudono e danno origine alle larve che 
nell’arco di una settimana danno origi-
ne a maschi e femmine che a loro volta 
contribuiscono all’espansione della po-
polazione. La stessa femmina può com-
piere nell’arco di vita 3,4,5 o più pasti 
di sangue e deporre quindi diverse cen-
tinaia di uova. Ecco perché ogni anno 
pur avendo ad inizio stagione una bas-
sa densità di femmine si arriva rapida-
mente a densità elevatissime nell’estate.
Attraverso la produzione di maschi re-
si sterili mediante esposizione al dosag-
gio di radiazioni desiderato e rilascia-
ti nell’ambiente, andiamo a bloccare la 
fertilità delle femmine che deporranno 
uova sterili per l’intero arco di vita. In 
questo modo invece di assistere all’in-
cremento di popolazione stagionale si 
determina la progressiva riduzione fino 
alla soppressione della popolazione lo-
cale. La femmina infatti si accoppia una 
sola volta e se ciò avviene con un ma-
schio sterile riceverà spermatozoi vitali 
ma non in grado di fertilizzare gli ovu-
li e di dare origine ad embrioni sani. La 
femmina deporrà quindi uova apparen-
temente normali che però non schiude-
ranno e non daranno origine alle larve.

Per l’irraggiamento dei maschi si posso-
no usare gli stessi apparecchi che si uti-
lizzano in campo medico per fare raggi 
X o per trattare le sacche di sangue da 
utilizzare su pazienti trapiantati.
I maschi devono essere irraggiati con la 
dose minima utile per ridurre al minimo 
gli effetti negativi delle radiazioni sulle 
loro performance. E’ molto importante 
che i maschi sterili siano in grado di vo-
lare, disperdersi nell’ambiente, cercare 
i siti dove formare gli sciami di accop-
piamento e competere con i maschi sel-
vatici per l’accoppiamento con le fem-
mine vergini. Si è dimostrato che per 
determinare il crollo della popolazione 
di Zanzara Tigre è necessario rilascia-
re un numero di maschi sterili più alto 
del numero di maschi selvatici presenti 
nell’ambiente, indicativamente servono 
5-10 maschi sterili per ogni maschio fer-
tile. Come noto i maschi non pungono e 
non creano particolare nocività, ma pur-
troppo la loro durata di vita è inferiore 
a quella delle femmine e quindi occorre 
rilasciarli frequentemente nell’ambien-
te, almeno una volta alla settimana du-
rante la stagione favorevole. E qui sia-
mo arrivati al punto dolente, cioè i costi 
del servizio. Per poter essere utilizzato 
su larga scala e come metodo operati-
vo è necessario che il costo dei maschi 
sterili sia contenuto ed abbordabile dai 
Comuni. Per sua natura si tratta infatti 
di un metodo che deve essere utilizzato 
su larga scala e non su piccole superfi-
ci. Questo perché le femmine si sposta-
no di diverse centinaia di metri e quin-
di entrano nelle zone coi maschi sterili 
quando sono ormai fecondate e quindi 
non più sterilizzabili. 
Per poter ridurre i costi di produzione 
dei maschi sterili è necessario disporre 
di grandi strutture di allevamento, esat-
tamente come facciamo con altri anima-
li allevati, polli o maiali ad esempio. E’ 
questo che stiamo progettando di realiz-
zare al più presto, una struttura che sia in 
grado di produrre diversi milioni di ma-
schi alla settimana.
Anche la fase di distribuzione dei ma-
schi sterili nelle città deve essere poco 
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costosa, precisa e rapida. Per questo si 
stanno provando i droni che hanno il 
vantaggio di garantire omogeneità di 
distribuzione dei maschi e la possibilità 
di rilasciarli anche in zone non accessi-
bili da terra.
Si stima che il costo della tecnica sia de-
stinato a diminuire nel tempo sia per l’e-
voluzione tecnologica sia perché dimi-
nuendo il numero di zanzare presenti è 
possibile ridurre parallelamente il nume-
ro di maschi sterili da rilasciare. Non è 
infatti nei nostri piani proporre la tec-
nologia come strumento per eliminare 
la Zanzara Tigre dalle nostre città, co-
sa che sarebbe molto dispendiosa e po-
co sostenibile a causa della rapida rico-
lonizzazione da parte di zanzare prove-
nienti da aree limitrofe. Al momento l’o-
biettivo è quello di ridurre la densità di 
Zanzara Tigre entro livelli molto bassi, 
tali da non creare problemi sanitari e da 
permettere una fruizione ottimale degli 
ambienti di vita.
Negli ultimi anni iniziative di applica-
zione sperimentale della tecnologia del 
maschio sterile contro diverse specie 
di zanzare nocive alla salute (Aedes e 
Anopheles) sono state avviate in Cina, 
Tailandia, Singapore, Sud Africa, Brasi-
le e Messico col contributo fondamenta-
le dell’Agenzia Internazionale per l’E-
nergia Atomica, che ha come compito 
principale la promozione dell’uso paci-
fico dell’energia atomica.
Da molti anni questo metodo è applica-
to con grande successo su vasti territori 
per la protezione delle colture da diverse 
specie di mosche della frutta, per la pro-
tezione del bestiame dalla mosca miasi-
gena in Centro America e per la lotta al-
la mosca tsetse in Africa. 
I maschi sterili rientrano nella categoria 
dei sistemi di lotta biologica e sono per-
ciò considerati insetti utili. Non bisogna 
confondere questa tecnica con le tecno-
logie transgeniche che al momento sono 
studiate e sviluppate in laboratorio ma 
non possono essere utilizzate nell’am-
biente, fino a quando non sarà provata 
la loro sicurezza.

*[Centro Agricoltura Ambiente “G.Nicoli”]
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In occasione di Disinfestando 2019, par-
ticolarmente interessante è stata la rela-
zione di Sergio Urizio, perché è andato 
a toccare un tema di stringente attualità: 
ci riferiamo alla norma Uni En 16636 e 
al suo “ruolo polivalente”. In altre paro-
le: come deve operare il disinfestatore in 
rapporto con la committenza. 

Il Tecnico disinfestatore
Partiamo dalle basi, ossia da chi è, o chi 
può definirsi, tecnico disinfestatore. Si 
tratta, spiega Urizio, di “una persona 
che svolge un lavoro, individualmente 

o inserito in un complesso aziendale, al 
fine di ricavarne un utile o uno stipen-
dio”. Il cliente, invece, è “la persona fi-
sica, l’azienda, l’istituto, l’ente pubbli-
co e privato che necessita di un servizio 
di disinfestazione, derattizzazione e sa-
nificazione e lo acquista, pagandone un 
corrispettivo”. 

L’opinione pubblica e la 
disinfestazione
Mai come in questo periodo, d’altra par-
te, l’opinione pubblica si è interessata ai 
temi della disinfestazione e del pest con-
trol: “L’aumento della domanda di que-
sti servizi –dice Urizio – è direttamente 
collegato a due elementi fondamentali: 
la richiesta di igiene, pubblica e priva-
ta, in particolare alimentare, e la qualità 
della vita. D’altra parte si stanno verifi-
cando nuove attenzioni e sensibilità al-
la tossicità dei prodotti, al rispetto am-
bientale, all’igiene alimentare, all’ani-
mal welfare e, in generale, all’ecologia”. 

L’evoluzione normativa e 
l’aumento della domanda
E prosegue: “D’altra parte negli ultimi 
anni si è riscontrata una notevole evolu-
zione normativa con regolamento bio-
cidi, legislazioni ambientali, normative 
rifiuti, regimi fiscali e normative socie-
tarie. Nel frattempo abbiamo registra-
to, sul mercato, un importante aumen-
to della domanda di servizi di pest con-
trol, congiunta ad una crisi notevole in 
altri settori di servizi contigui ma anche, 
di fatto, piuttosto diversi. Ciò ha funzio-
nato da attrattivo e molte imprese han-
no ampliato la gamma dei servizi forni-
ti inserendovi il pest control: controllo 
roditori, deblattizzazione, cimici dei let-
ti, quasi sempre seguendo le sensibilità 

e le esigenze del momento. Trainante è 
stata e resta ancora la domanda privata 
nel settore alimentare, che è molto pre-
parata e vuole un’ offerta ben precisa, 
qualificata e controllabile. In quest’otti-
ca il ruolo degli standard è importantis-
simo: infatti qualificano la domanda e, 
di conseguenza, il servizio”. 

La “regola aurea”
Regola aurea: in un mercato in espan-
sione la eccedenza di offerta favorisce la 
capacità della domanda poco interessata 
alla qualità del servizio di “sfruttare” la 
situazione ottenendo prezzi sempre più 
bassi. “Tuttavia –precisa Urizio-, se vie-
ne richiesto un servizio di una certa qua-
lità, è l’offerta qualificata che ritorna in 
grado di vedere riconosciuta, anche eco-
nomicamente, la propria professionalità. 
Proprio per questa ragione, oggi più che 
mai, è importante avere a disposizione 
standard il più possibile oggettivi e mi-
surabili. E naturalmente operatori in gra-
do di assicurare un servizio di qualità”. 

L’importanza degli standard
“In quest’ottica, il tecnico disinfestato-
re è colui che fornisce un servizio di di-
sinfestazione, derattizzazione e sanifi-
cazione in modo professionale, essendo 
in possesso dei requisiti tecnici richie-
sti dalla normativa esistente ed essendo 
adeguatamente formato. E qui entra in 
scena, appunto, la certificazione Uni En 
16636, che garantisce un approccio pro-
fessionale alla gestione degli infestanti: 
vi si prevede, infatti, che tutti i fornitori 
di servizi professionali debbano seguire 
ed essere in grado di dimostrare di aver 
seguito un processo in linea, Inoltre tutte 
le operazioni devono essere condotte da 
personale professionale e competente. 

Disinfestatore e committenza, 
quali rapporti?
L’intervento di Sergio Urizio a Di-
sinfestando 2019 ha fatto il punto 
sul ruolo “polivalente” della nor-
ma Uni En 16636: una garanzia 
di professionalità e competenza in 
un momento di crescita e svilup-
po della domanda di pest control. 

di Umberto Marchi
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Premessa
Le attività di disinfestazione costitui-
scono un comparto professionale affat-
to sconosciuto al Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio del 
Mare. Con il presente intervento, ci si 
propone di dare evidenza alla specifi-
cità del comparto al fine di suggerire 
una linea di identificazione e comune 
comportamento a propria tutela.
Riteniamo necessario fare riferimento 
alla normativa applicabile che è costi-
tuita dai seguenti atti: 
• D.lgs. 152/2006, parte IV: Discipli-
na dei rifiuti e delle bonifiche
• Reg. CE 1069/2009: Disciplina dei 
sottoprodotti di origine animale
• D.P.R. 15 luglio 2003 nr. 254: Disci-
plina dei rifiuti sanitari
• Reg. UE 1357/2014: Disciplina delle 
caratteristiche di pericolo per i rifiuti
• Reg. UE 997/2017: Disciplina della 
caratteristica di pericolo HP14
• D.lgs. 35/2010 (Normativa ADR): 
Disciplina del trasporto di merci 
pericolose.
Si ritiene necessario fare il punto sulla 
generale configurazione del comparto 
delle attività di disinfestazione che, in 
ragione del fatto che, per IGIENE, si 
intende il complesso delle norme igie-
niche, (…), soprattutto con riferimen-
to alla pulizia personale o degli am-
bienti. (da Treccani.it) e che, per SA-
NITÀ, si intende la qualità, condizio-
ne di chi è sano, cioè in buona salute 
fisica e psichica. (…). (da Treccani.it), 
non c’è dubbio che il comparto ope-

rativo delle imprese di disinfestazio-
ne sia incluso tra le attività igieniche.
Al riguardo dell’applicazione della di-
sciplina di gestione rifiuti, le imprese 
di disinfestazione sono produttrici di 
rifiuti sia per aderenza alla definizio-
ne di produttore iniziale di rifiuti (art. 
183 D.lgs. 152/2006) sia per quanto 
stabilito dalla giurisprudenza di Cas-
sazione che ribadisce che “Le carogne 
rientrano nella categoria dei rifiuti”. 
Conseguentemente, i residui di anima-
li derivanti da attività di disinfestazio-
ne sono sempre e solo rifiuti escluden-
do l’applicazione del Reg. 1069/2009 
alle attività di disinfestazione.

Classificazione dei rifiuti 
prodotti da attività di 
disinfestazione
Sul punto va chiarito che la responsa-
bilità della classificazione dei rifiuti è 
in capo al produttore del rifiuto come 
previsto dall’allegato D alla parte IV 
del D.lgs. 152/2006.

La norma va applicata, nella seguen-
te esatta sequenza progressiva (vedi 
figura 1).
Applicando le regole descritte ai rifiu-
ti prodotti dalle attività di disinfesta-
zione, si ottengono i seguenti risultati:
Carcasse animali:
Attività d’origine - 16: Rifiuti non spe-
cificati altrimenti nell’elenco
Fonte - 16 03: Prodotti fuori specifica 
e prodotti inutilizzati
Codice - 160305*: rifiuti organici, 
contenenti sostanze pericolose
Caratteristiche di pericolo: in questo 
caso si considera che il rifiuto conten-
ga microrganismi vitali o loro tossine 
che sono cause note o, a ragion vedu-
ta ritenuti tali, di malattie nell’uomo 
o in altri organismi viventi, e per tale 
motivo gli si assegna la caratteristica 
di pericolo HP9 infettivo.
Conseguentemente, il rifiuto classifi-
cato “pericoloso infettivo” ricade nel-
la normativa ADR. Altra conseguenza 
dell’assegnazione di HP9 infettivo è 

Gestione dei rifiuti, 
criticità e aspetti gestionali 
nelle attività di disinfestazione
di Giovanni Tapetto*

• Individuazione del rifiuto e del codice CER
• Individuazione della pericolosità

Figura 1
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costituita dall’obbligatorietà di appli-
cazione delle regole stabilite dal DPR 
254/2003 che disciplina i rifiuti spe-
ciali sanitari. Con il medesimo crite-
rio si classifica anche il rifiuto costi-
tuito da guano di piccioni.
L’obbligo di applicazione del DPR 
254/2003 sui rifiuti sanitari di prove-
nienza diversa dalle attività di assi-
stenza sanitaria (umana o veterinaria), 
non comporta la classificazione dei ri-
fiuti da disinfestazione come rifiuti sa-
nitari bensì l’applicazione delle regole 
d’imballaggio, deposito temporaneo e 
di gestione del registro di carico e sca-
rico secondo il disposto dell’art. 8 del 
DPR 254/2003.
In particolare, la compilazione del re-
gistro deve essere effettuata entro 5 
giorni lavorativi dalla produzione del 
rifiuto (posizionamento nel deposi-
to temporaneo) e dal conferimento 
a recupero/smaltimento (scarico) del 
medesimo.
Riapplicando il criterio di classifica-
zione alle altre fattispecie di rifiuti ori-
ginati dalla disinfestazione, si ottiene 
che le Polveri da fumigazione sono 
individuate dal codice CER 160303* 
rifiuti inorganici, contenenti sostanze 
pericolose e le Esche per roditori esau-
ste: dal codice CER 160305* rifiuti or-
ganici, contenenti sostanze pericolose.
Per le caratteristiche di pericolo, in 
questi casi si devono individuare per 
il singolo prodotto applicando i detta-
mi dei Reg.ti 1375/2014 e 977/2017. 
L’individuazione delle caratteristiche 
di pericolo può comportare l’applica-
zione della normativa ADR.
Nel caso degli imballaggi contamina-
ti da sostanze pericolose la classifica-
zione individua il CER 150110* im-
ballaggi contenenti residui di sostan-
ze pericolose o contaminati da tali 
sostanze.
Le caratteristiche di pericolo van-
no individuate espressamente per il 
singolo prodotto applicando i Reg.ti 
1375/2014 e del 977/2017. Il 150110* 
è sempre soggetto alla normativa ADR 
nella rubrica UN 3509.

Imballaggio dei rifiuti pericolosi 
a rischio infettivo
Un rifiuto soggetto a normativa ADR 
deve essere imballato, movimentato e 
trasportato in ottemperanza a tale nor-
mativa e la responsabilità di ciò rica-
de nel produttore del rifiuto che, se-

RIFIUTI DISINFESTAZIONE  TECNOLOGIE

condo ADR, salvo casi specifici, è an-
che imballatore e speditore di merci 
pericolose.
Si evidenzia che, in applicazio-
ne dell’art. 11, comma 2, del D.lgs. 
35/2010, i legali rappresentanti di im-
prese che effettuano attività di traspor-

www.vermop.it
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to oppure operazioni di imballaggio 
o di carico di merci pericolose ADR 
sono obbligati alla nomina di un con-
sulente alla sicurezza del trasporto. 
I rifiuti pericolosi con caratteristica 
di pericolo HP9, a rischio infettivo, 
sono classificati in classe ADR 6.2 e, 
quando prodotti dalle attività di disin-
festazione non possono essere asse-
gnati alla rubrica ADR UN 3291 ben-
sì devono essere assegnati alla rubrica 
UN 3373 e imballati in aderenza al-
le istruzioni d’imballaggio P650 che 
stabiliscono che devono essere im-
ballati in tre contenitori tra i quali, 
il secondario oppure l’esterno, deve 
essere rigido. Ogni contenitore deve 
riportare l’etichettatura esterna ripor-
tata in figura 2.
Le materie imballate e i colli marca-
ti secondo l’istruzione d’imballaggio 
P650 non sono sottoposti a nessuna 
altra disposizione dell’ADR. È prefe-
ribile indicare sul campo annotazioni 
del formulario la seguente nota: Tra-
sporto di materiale biologico animale 
UN 3373 imballato secondo l’istru-
zione ADR P650; esente da ogni al-
tra prescrizione ADR secondo la di-
sposizione 319.
I rifiuti pericolosi con pericolosità di-
verse dall’infettivo vanno classifica-
ti in ADR in funzione delle contami-
nanti presenti ricavabili dalle schede 
di sicurezza o dalle analisi chimiche.
I rifiuti speciali pericolosi costituiti 
da imballaggi contaminati da sostan-
ze pericolose sono classificati in ADR 
in classe 9, nella rubrica UN 3509.
La rubrica UN 3509 deve essere uti-
lizzata soltanto per imballaggi o par-
ti di essi, che hanno contenuto merci 
pericolose e che vengono trasportati 
per smaltimento, riciclaggio o recu-
pero del loro materiale ma non a fi-
ni di ricondizionamento, riparazione, 
manutenzione ordinaria, ricostruzio-
ne o riutilizzo, e che sono stati svuo-
tati in maniera tale da contenere solo 
residui di merci pericolose aderenti 
agli elementi degli imballaggi quan-
do vengono presentati al trasporto.

Deposito temporaneo dei rifuti 
infettivi
Il deposito temporaneo dei rifiuti infet-
tivi deve rispettare le condizioni poste 
dal precetto dell’art 183, comma 1, let-
tera bb) del D.lgs. 152/2006 nonché le 
peculiarità stabilite dall’art. 8, comma 
3, lettera a), del DPR 254/2003.
Il deposito dei rifiuti pericolosi a ri-
schio infettivo deve essere effettuato 
in condizioni tali da non provocare ri-
schi per la salute nonché secondo le di-
verse tempistiche previste:
• 5 giorni di durata massima del de-
posito dal momento della chiusura 
dell’imballaggio;
• 30 giorni di durata massima del de-
posito dal momento della chiusura 
dell’imballaggio per quantità inferio-
ri a 200 litri.
In generale va tenuta in adeguata con-
siderazione la definizione di deposito 
temporaneo quale: raggruppamento 
dei rifiuti (…), effettuati, prima della 
raccolta, nel luogo in cui gli stessi so-
no prodotti, da intendersi quale l’in-
tera area in cui si svolge l’attività che 
ha determinato la produzione dei ri-
fiuti (…), alle seguenti condizioni (…); 
il che significa che il deposito tempo-
raneo è una definizione condizionata 
dalle specifiche istruzioni descritte. Le 
prime due indicazioni, qui sottolinea-
te, condizionano l’ individuazione del 
deposito temporaneo che debba esse-
re effettuato:
• prima della raccolta: dove la raccolta 
è una definizione con un preciso indi-
rizzo fisico “il prelievo dei rifiuti (...) 
ai fini del loro trasporto in un impian-
to di trattamento” e, esclusivamente, 
nel luogo in cui gli stessi sono prodotti 
da intendersi quale l’intera area in cui 

si svolge l’attività che ha determinato 
la produzione dei rifiuti: dove il luo-
go è definito con specifica limitazio-
ne all’intera area in cui si svolge l’at-
tività produttrice del rifiuto;
• il che porta a concludere che non è 
prevista alcuna possibilità di conside-
rare luogo idoneo al deposito tempo-
raneo un luogo diverso da quello di 
produzione del rifiuto. La fictio juris 
dell’art. 266, c. 4, D.lgs. 152/2006, 
non è applicabile in primis perché le 
attività di disinfestazione non sono at-
tività manutentive, e in secundis ma 
con ruolo di privilegio, perché un di-
sposto della normativa ambientale na-
zionale in contrasto con la normativa 
ambientale europea va disapplicato. 

Conclusioni
Nell’ambito delle attività di disinfe-
stazione la disciplina della gestione ri-
fiuti ha evidenza primaria in ragione 
della complessità e della esposizione 
al rischio sanzionatorio delle imprese.
La carenza o imprecisione normativa 
non costituisce scusabilità.
L’associazione A.I.D.P.I., conscia del 
problema dei propri associati, si sta 
attivando presso le sedi opportune 
per dare evidenza alla professionali-
tà espressa dal settore e proporre l’a-
deguato quanto necessario riconosci-
mento delle attività di disinfestazione 
nell’ambito della disciplina dei rifiu-
ti, al fine di individuare le modalità 
comportamentali delle imprese ido-
nee a consentire il normale esercizio 
dell’attività nell’ambito di un contesto 
di norme applicabili. 
* [Giurista ambientale, Docente e Consulente]

Figura 2
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Le macchine, senz’altro, non hanno 
un’anima. Ma un cervello ce l’hanno 
eccome, e si può affermare, senza ti-
more di sbagliare, che non è mai stato 
così intelligente. 

Il cleaning smart
Questo vale anche per il settore del 
cleaning, dove negli ultimi anni, co-
me si può vedere nelle fiere specializ-
zate (e c’è da scommettere che Pulire 
2019 non farà eccezione, d’altra par-
te uno dei suoi claim storici è proprio 

“The smart show”), è tutto un fiorire 
di soluzioni altamente innovative, sia-
no robot completamente autonomi o 
macchine intelligenti che sono guidate 
da operatori, a terra e a bordo, ma non 
per questo rinunciano ad essere smart.  
Automatismo a parte, infatti, condivi-
dono con i robot moltissime delle ca-
ratteristiche che le rendono realmente 
4.0: sono infatti in grado di assicurare 
tracciabilità, dati e statistiche in tem-
po reale, possibilità di comunicare con 
altri strumenti, oggetti e dispositivi. 

I robot: automatismo e 
mappature evolute
Autonomia, automatismo, sicurezza, 
economicità e rese. Sono queste le ri-
chieste dei clienti che si rivolgono ai ro-
bot-pulitori, ormai alla terza o alla quar-
ta generazione, per soddisfare esigenze 
come aumento della produttività e ridu-
zione dei costi.  Pensiamo, ad esempio, 
a un robot programmabile per la pulizia 
dei pavimenti con sistemi di navigazio-
ne laser, mappatura precisa delle aree in 
cui si trova ad operare, piani di lavoro al-
tamente programmabili e possibilità di 
adattare i propri percorsi in base ad osta-
coli imprevisti, grazie alla sensoristica in-
tegrata e sempre più evoluta, arrivando 
anche nei punti più difficili e operando 
in ore notturne con una resa costante e 
omogenea nel tempo.

Ora anche molte compatte
Non solo: ormai sul mercato ci sono 
macchine che, senza nessuna assisten-

Robot e macchine smart,  
i vantaggi di una scelta 
“intelligente” 
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Robot, intelligenze artificiali, Internet delle cose e tecnologie smart stanno 
dettando i trend anche nel mondo della pulizia professionale. Ecco tutti 
i vantaggi di scegliere soluzioni intelligenti: dai robot automatici capaci 
di memorizzare decine di mappe e fare tutto da sé alle macchine guidate 
dall’uomo ma in grado di garantire monitoraggio costante del lavoro, 
autoaggiornamento, tracciabilità e risparmio. Le frontiere? L’integrazione 
avanzata uomo-macchina, la sicurezza, la sostenibilità. Non ultima la 
questione delle prospettive occupazionali.

di Simone Finotti
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za umana, sono in grado di raggiunge-
re la stazione di rifornimento quando 
le batterie sono scariche o il serbatoio 
dell’acqua sporca è pieno. Macchine che 
fanno tutto da sole e che si stanno rapi-
damente adattando alle esigenze di fet-
te di mercato sempre più ampie. Pren-
diamo ad esempio la questione delle di-
mensioni: se le prime lavasciuga-robot 
erano adatte soprattutto ad ampie su-
perfici, ora si trovano anche molte com-
patte totalmente automatizzate, adatte a 
tutti gli ambienti e condizioni. Anche la 
pulizia, insomma, può essere robotizza-
ta. Oppure si può optare per altre solu-
zioni, senz’altro meno automatiche ma 
non certo meno smart.

Macchine tracciabili, sostenibili, 
intelligenti
Detto fatto, veniamo ora alla seconda 
grande categoria di macchine intelli-
genti: ci riferiamo in particolare a tut-
te quelle soluzioni che, pur necessitan-
do di una guida umana (a bordo o a 
terra), hanno caratteristiche che le fan-
no rientrare a pieno titolo nel novero 
delle soluzioni smart. Ci riferiamo, ad 
esempio, alle macchine “legate” dal fi-
lo rosso della tracciabilità in real time. 
Cerchiamo di parlare più chiaro: capi-
ta molto spesso che un’impresa, che la-
vora su cantieri polverizzati e anche pa-
recchio distanti fra loro, abbia necessi-
tà di monitorare in tempo reale o avere 
report periodici del lavoro delle mac-
chine. Ormai da alcuni anni sono sul 
mercato sistemi evoluti basati su piatta-
forme in grado di connettere centinaia 
di macchine in tutto il mondo, per una 
gestione  semplificata del parco mezzi 
e informazioni in tempo reale per ge-
stirlo e per creare anche uno storico: un 
buon sistema di gestione della flotta, ri-
cordiamolo, può aiutare a risparmiare 
risorse, tempo, soldi e ridurre tempi di 
inattività e costi per la manutenzione. 

Erogazione detergenti
Senza contare la questione (non secon-
daria) dell’erogazione di prodotti deter-
genti: oggi sono disponibili tecnologie 

che permettono alle macchine di ero-
gare la giusta quantità di soluzione de-
tergente e acqua sul pavimento in base 
alla velocità della macchina. Il control-
lo dell’uso di sostanze chimiche ha un 
impatto positivo sia sul versante dell’e-
conomicità, sia su quello della sosteni-
bilità e della sicurezza: si riducono gli 
sprechi e, insieme, il rischio di incidenti 
come scivolamenti e cadute che si veri-
ficano con una certa frequenza quando 
il liquido utilizzato è troppo.   

Anche soluzioni apprenditive
Non mancano addirittura soluzioni 
apprenditive: una caratteristica, la ca-
pacità di imparare, che siamo abitua-
ti ad accostare all’essere umano, tanto 
da considerarla una nostra prerogati-
va esclusiva. Facendo le debite distin-
zioni, tutto ciò esiste anche per alcune 
macchine per la pulizia dei pavimen-
ti: l’operatore, anche se non è un esper-
to o uno specialista, dimostra come la 
stanza deve essere pulita e la macchina 
ripete, con precisione e 
“professionalità”, se que-
sto termine si può adat-
tare a una soluzione au-
tomatica. A proposito di 
apprendimento, lo stes-
so vale anche per l’intelli-
genza interna delle mac-
chine smart, che in mol-
ti casi sono in grado di 
autoaggiornarsi quando 
è necessario.  

L’interazione 
uomo-macchina
In generale, però, si può dire che pro-
prio qui sta il cuore della questione: le 
macchine e le soluzioni automatiche 
non sostituiscono il lavoro degli opera-
tori, ma al contrario possono consenti-
re all’impresa di gestire al meglio le pro-
prie risorse umane, liberando forza-la-
voro per compiti e funzioni più com-
plesse e, fra l’altro, riducendo il rischio 
di incidenti e infortuni da sovraccarico 
come lesioni a schiena o spalle, che se-
condo recenti indagini statistiche rap-

presentano due tra i fattori più comu-
ni alla base di assenze anche prolunga-
te dal lavoro del personale di pulizia. 

Il fattore sicurezza
Lesioni causate anche, giova ricordar-
lo, dalla ripetitività dei movimenti, che 
con l’utilizzo delle soluzioni automati-
che ovviamente si elimina. A ciò, inol-
tre, si deve aggiungere il fatto che ben 
un quarto degli infortuni nel settore 
del cleaning professionale siano diret-
tamente causati da attività di pulizia dei 
pavimenti. Alla luce di ciò, si compren-
de molto bene quanto sia importante 
poter garantire la massima sicurezza, 
in un’ottica di riduzione dei costi so-
ciali ed economici. 

Verso un lavoro per millennials?
Ma c’è anche un altro aspetto, legato 
all’evolversi anagrafico della popola-
zione lavorativa. Ebbene, le schiere de-
gli operatori del cleaning si stanno ine-
sorabilmente assottigliando, e sempre 

meno giovani sono disposti a fare un 
lavoro ancora avvertito (purtroppo) co-
me noioso, monotono, ripetitivo e de-
qualificante. Anche in questo la roboti-
ca e le tecnologie smart potrebbero dare 
una gran mano, accelerando il cammi-
no verso la professionalizzazione di un 
mestiere in rapida evoluzione. Detto in 
altre parole: il fascino delle tecnologie 
innovative potrebbe attirare una fetta di 
potenziali lavoratori qualificati che og-
gi è ancora fuori dai radar dell’occupa-
bilità nel settore. 

> MACCHINE INTELLIGENTI <
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FIMAp
Fimap ha reso le sue nuove lava-
sciuga programmabili e in gra-
do di comunicare dati, di preve-
nire gli incidenti e addirittura di 
formare l’operatore. Attraverso il 
display si possono memorizzare i 
programmi di lavaggio e guardare 
in qualsiasi momento video tuto-
rial dedicati che istruiscono l’operatore sulle attività da esegui-
re. Il sistema anticollisione e la telecamera posteriore preven-
gono gli incidenti, mentre in caso di emergenza, basta preme-
re il tasto SOS per ricevere assistenza immediata riducendo 
così i tempi di attesa. Sono lavasciuga dotate di sistema per la 
gestione da remoto delle flotte FFM – Fimap Fleet Manage-
ment che consente di controllare sul proprio smartphone gli 
interventi effettuati, i m2 puliti, e l’impatto ambientale. Di-
ventano strumenti che portano efficienza, sicurezza e presta-
zioni al massimo, riducendo il costo del pulito.
www.fimap.com

HEFtEr
RoBot FS 112 di Hefter uni-
sce le caratteristiche di quali-
tà e performance tipiche delle 
macchine Turnado alla guida 
autonoma della lavasciuga: le 
spazzole a larghezza variabile 
per gli spazi stretti (da 71 a 112 
cm), sessioni di lavoro prolun-
gate grazie all’ampio serbato-
io e al sistema cambio batterie 
Quick-Change, pressione in-
crementata sulle spazzole… il 
tutto per ridurre il numero di 
macchine sul cantiere. Grazie alle dimensioni compatte ed al-
la maneggevolezza spiccata, la macchina assolve la funzione 
di più lavasciuga, permette anche nella funzione robotizzata 
di passare in spazi angusti: il poterla utilizzare sia in modo 
tradizionale che nella modalità robot la rende di fatto unica!
www.nemoitalia.com  

KärcHEr
Kärcher KIRA B 50 ha un sistema multisensore per maggiore 
sicurezza e affidabilità in ogni situazione: riconosce persone 
e ostacoli davanti a cui reagisce in modo sicuro ed affidabile 
fermandosi o bypassandoli. Utilizzando la trasmissione dati 
mobile, il tracciamento GPS e Kärcher Fleet, KIRA offre una 
connessione senza interruzioni, dati e notifiche dettagliate 
inviate in tempo reale direttamente allo smartphone prescel-
to. L’innovativa docking station KIRA rappresenta una pietra 
miliare nella pulizia autonoma. KIRA può funzionare auto-
nomamente o essere guidata manualmente, cosa che consen-
te di non doverle affiancare una lavasciuga pavimenti tradi-
zionale. Beneficia inoltre dell’innovativo design user-friendly 
ideato da Kärcher e del funzionamento intuitivo tramite tou-
chscreen. L’utilizzo di KIRA B 50 facilita la pulizia del pavi-
mento, assicurando al contempo risultati di pulizia costanti, 
in modo che il personale addetto alle pulizie abbia più tem-
po per svolgere compiti più complessi. Una soluzione made 
in Kärcher che può fregiarsi del prestigioso Amsterdam In-
novation Award, riconosciuto durante ISSA Interclean 2018  
www.kaercher.com/it/ 

IcA SyStEM
In ICA System l’innovazio-
ne continua, con il robot RA 
660 Navi di Cleanfix, una 
macchina automatica tra le 
più innovative sul mercato, 
tanto da essersi aggiudicata, 
già due anni fa, il premio In-
novazione nella sua catego-
ria alla fiera Issa Interclean 
di Amsterdam. In particola-
re, sono sempre di più le in-
dustrie che, sulla scia del Pia-
no Industria 4.0, si dotano di 
questa straordinaria soluzione innovativa per il cleaning, in-
sieme ad un numero crescente di imprese di pulizia che ope-
rano in contesti industriali, ma anche sanitari e commercia-
li. Le straordinarie caratteristiche di questo robot si potran-
no toccare con mano a Pulire – Verona. 
www.icasystem.it 

rcM 
RCM presenterà un nuovo 
sistema di monitoraggio che 
permetterà di controllare da 
remoto le macchine per puli-
re e le loro prestazioni: la We-
bapp RCM è facile da usare sia 
da pc che da mobile, e verrà 
integrata con tutte le macchi-
ne RCM. In occasione di Pu-
lire 2019 la Webapp RCM ver-
rà presentata con la nuova GI-
GA, la lavapavimenti per me-
die superfici agile e compatta, 
ad alta produttività. Il sistema 
GO GREEN riduce i consumi del 25% e la tecnologia MY 
calibra i parametri in base alla tipologia di pulizia richiesta, 
garantendo un costante controllo del grado di pulizia e dei 
consumi.
www.rcm.it  

DIVErSEy
Fronte lavoro 70 cm, oltre 4 
ore di autonomia, serbatoio 
capienza 90 litri. Può lavora-
re sia con operatore che auto-
nomamente. Dotata di senso-
ri Laser, Ultrasuoni e Touch. 
Connessa costantemente tra-
mite i sistemi IntelliTrail e In-
telliTrack che permettono di 
monitorare e interagire da re-
moto con la macchina tenen-
do costantemente informato 
il personale sul cantiere. Onora i più rigidi standard lega-
ti all’ecosostenibilità, IntelliFlow sistema di dosaggio della 
soluzione lavante, in grado di ottimizzarne i consumi fino 
al 76 % e IntelliDose, sistema che mixa detergente supercon-
centrato in modo sicuro tramite una sacca sigillata con una 
autonomia di pulizia fino a 30.000 mq.
www.diversey.com 
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http://www.nemoitalia.com
http://www.kaercher.com/it/
http://www.icasystem.it
https://www.rcm.it
https://www.rcm.it/prodotti/lavapavimenti/
http://www.rcm.it
http://www.diversey.com
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SOcAF
Nella società odierna, la 
digitalizzazione ha in-
fluenzato diversi settori, 
tra cui quello della puli-
zia. Molte aziende richie-
dono soluzioni “intelli-
genti” e automatizzate, e 
Socaf Spa, tra i leader nel 
settore cleaning, propo-
ne il robot lavapavimen-
ti ADLATUS CR700 che 
lavora in completa auto-
nomia. Con la base di ri-
carica S700, che consente caricamento automatico delle batterie 
e dell’acqua pulita oltre allo scarico di quella sporca, è in grado 
di lavorare in piena indipendenza per lunghi periodi garanten-
do anche 10.000 mq di pulizia ogni giorno.
www.socaf.it 

tEnnAnt
Sono le macchine ad essere intelligenti 
o sono gli uomini a rendere intelligente 
la gestione delle macchine? La tecnolo-
gia IoT permette di raccogliere dati, ma 
è l’uomo che deve saperli elaborare, pren-
dendo decisioni basate su informazioni tempestive e rilevanti. 
La telemetria Iris di Tennant nasce da questa consapevolezza e 
offre una fotografia completa della flotta, fornendo gli indica-
tori necessari e gli approfondimenti utili per ottimizzare le pre-
stazioni delle macchine. Con Iris le informazioni critiche sono 
a portata di clic, eventuali criticità (rottura, utilizzo anomalo, 
spostamento) arrivano in modalità push e tutti i dati (carica del-
la batteria, utilizzo tecnologie sostenibili, costi di manutenzio-
ne) possono essere analizzati singolarmente o confrontati con 
altre macchine o con le medie dell’intera flotta, per individua-
re facilmente le performance migliori e attivare attività corret-
tive dove si evidenziano risultati scadenti. Iris è disponibile so-
lo sulle macchine Tennant. 
www.iscsrl.com 

> RASSEGNA <
> MACCHINE INTELLIGENTI <

PULIRE VERONA 
STAND E4-F4

http://www.socaf.it
http://www.iscsrl.com
www.assmo.it
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AFFARI E CARRIERE

Ecolabel UE: 
ecco le prime imprese 
di pulizia certificate

Ad aprile 2019 sono quattro le im-
prese di pulizia che hanno ottenu-
to la certificazione Ecolabel UE per i 
“Servizi di pulizia di ambienti interni” 
(Dec.2018/680/UE) in Europa e tutte e 
quattro sono imprese italiane. Eccole:
Moser Laura impresa individuale 
– IT/052/001
Cooperativa L’Operosa s.c.r.l. Ser-
vizio L’Operosa Green – IT/052/002
Service Key SpA. Service Key Divi-
sione Green – IT/052/003
Resnova - Samsic Green Division 
– IT/052/004

Dussmann Service 
acquisisce Gaetano 
Paolin Spa 
Dussmann Service acquisisce il con-
trollo del capitale sociale dell’azien-
da padovana Gaetano Paolin Spa, le-
ader nel settore della fornitura di ser-
vizi tecnici nel Nord e nel Centro Ita-
lia. A seguito dell’acquisizione è stato 
nominato un nuovo Consiglio di Am-
ministrazione, composto da Giovan-
ni Colombo, Giovanni Di Nitto e dal 
fondatore Roberto Paolin. Oggi, Ga-
etano Paolin Spa impiega circa 90 di-
pendenti, con un fatturato annuo che 
si aggira intorno ai 29 milioni di Eu-
ro.L’operato di qualità che ha portato 
Paolin a contraddistinguersi nel mer-
cato riguarda il processo di ideazione, 
costruzione, gestione e manutenzione 
di impianti di climatizzazione, refri-
gerazione, riscaldamento e ventilazio-
ne. Anche gli impianti di trattamento, 
filtrazione e distribuzione dell’aria e 
dell’acqua rientrano tra le sue com-
petenze consolidate. L’azienda lavo-
ra inoltre con sistemi di supervisione, 
automazione e comando centralizza-
ti, building automation, impianti elet-

trici ed elettronici, impianti di terra, 
telecontrollo e monitoraggio, quadri 
elettrici di potenza, controllo e coman-
do.Questi tratti distintivi di eccellen-
za, uniti alla disponibilità in organico 
di figure tecniche di alto profilo pro-
fessionale ed al rispetto delle più rigo-
rose certificazioni in materia, rendono 
l’offerta combinata di servizi di facili-
ty management integrati di Dussmann 
Service e Gaetano Paolin Spa vincen-
te sul mercato.
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L’EFCI delinea le sue priorità 
politiche per il nuovo mandato 
legislativo dell’UE
In vista delle imminenti elezioni europee, e quindi di una 
nuova legislatura comunitaria, l’industria europea dei ser-
vizi di pulizia e attrezzature, rappresentata da EFCI, ha 
evidenziato le priorità principali su cui lavorerà al fine di 
garantire le migliori condizioni per migliorare la compe-
titività del settore dei servizi di pulizia e servizi integra-
ti nell’UE, e consentire lo sviluppo di un moderno mer-
cato del lavoro. L’associazione, in particolare, propone 
l’instaurazione di un clima politico favorevole alle im-
prese, che rispetti l’autonomia del dialogo sociale a tut-
ti i livelli, nonché i principi di sussidiarietà e proporzio-
nalità. Il settore dei servizi di pulizia e servizi richiede 
una solida configurazione istituzionale da parte dell’UE, 
in cui i decisori agiscano rispondendo alle esigenze del 
settore. Ancor più nel dettaglio, l’EFCI ha identificato 

queste quattro priorità: 1. Incoraggiare gli appalti di alta 
qualità, concentrandosi su criteri di qualità; 2. Prevenire 
la concorrenza sleale e garantire condizioni di parità; 3. 
Sostenere e riconoscere l’istruzione e la formazione pro-
fessionale nel settore; 4. Sviluppo di servizi di supporto 
che contribuiscano all’economia circolare. 
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Walmart annuncia nuove 
assunzioni… di robot

L’automazione avanza e… non fa pri-
gionieri. E’ recentissima la notizia (fonte 
CNN Business) che Walmart, il colosso 
della distribuzione Usa con oltre 11mila 
punti vendita in tutto il mondo, ha “as-
sunto”, udite udite, ben 5mila robot per 
gestire attività prevalentemente “no co-
re”. Quali? La pulizia di pavimenti e su-
perfici la fa da padrona (seguita da altri 
servizi di movimentazione, logistica e 
inventario), anche perché, altra notizia 
recentissima, di questi 5mila robot oltre 
1.800 sono Tennant T7AMRs, macchi-
ne autonome evolute per la pulizia del-
le superfici.
I robot autonomi Tennant
Tennant fornirà dunque a Walmart la ca-
pacità di migliorare la produttività e l’ef-
ficienza del programma di pulizia for-

nendo i pulitori autonomi per pavimenti 
T7AMR (Autonomous Mobile Robot), 
dotati del sistema operativo autoguidato 
di Brain Corp., BrainOS®. Il supporto di 
Tennant Company all’ampia diffusione 
di apparecchiature di pulizia robotiche 
Tennant rappresenta un passo significa-
tivo verso l’adozione di macchine per la 
pulizia autonome sul mercato.
Hanno detto
“Siamo orgogliosi di collaborare con 
Walmart, il primo grande rivenditore 
al mondo a introdurre robot di pulizia 
autonomi per offrire efficienza opera-
tiva, prestazioni di pulizia e valore per 
il cliente su vasta scala attraverso una 
piattaforma di vendita al dettaglio”, ha 
dichiarato Chris Killingstad, presiden-
te e amministratore delegato della Ten-
nant Company . Sulla stessa lunghezza 
d’onda John Crecelius, Senior VP del-
le operazioni centrali di Walmart: “Sia-
mo di fronte a un altro grande esempio 
di tecnologia che aiuta a migliorare il 
nostro lavoro.”
Il trend è segnato
I robot, a quanto traspare dalle ultime in-
formazioni, saranno impiegati prevalen-
temente negli Usa, ma non si può nega-
re che il trend sia ormai segnato in tutto 

il mondo, come testimonia anche il cre-
scente successo delle soluzioni di pulizia 
automatizzata sempre più performanti e 
intelligenti: basta farsi un giro nelle fiere 
di settore per rendersene conto, e l’ulti-
ma edizione di Europropre Paris non ha 
fatto certo eccezione. Anche a Pulire, del 
resto, ci dobbiamo aspettare importanti 
innovazioni in questa direzione. Tornan-
do a Walmart, l’impiego dei robot ha l’o-
biettivo primario della gestione dei co-
sti crescenti: del resto, un nuovo “robot 
scaricatore” è già stato utilizzato sulle 
banchine in centinaia di negozi, con il 
compito di prelevare scatole dai camion 
delle consegne mentre analizza e ordina 
automaticamente la merce. 
Un futuro automatizzato
E non finisce qui: questo tipo di robot 
verrà installato in oltre 11.000 punti ven-
dita nel prossimo futuro. “Automatizza-
re alcune attività”, secondo l’ammini-
stratore delegato di Walmart, Doug Mc-
Millon sulla CNN, offre ai collaborato-
ri più tempo per svolgere mansioni che 
trovano più soddisfacenti e per interagi-
re meglio con i clienti”. Ma la riduzione 
del turnover, e la realizzazione di eco-
nomie basate sul lavoro automatizzato, 
sembrano inevitabili. 

CMS Berlin 2019, focus sanità
Sarà l’igiene nelle strutture sanitarie l’argo-
mento-clou della manifestazione in program-
ma nella capitale tedesca dal 24 al 27 settem-
bre. “Massima priorità all’igiene nel settore sa-
nitario” è l’eloquente claim della fiera. 
Prodotti, sistemi e processi insieme a un pro-
gramma di supporto completo: CMS Berlin 
2019 (Cleaning Management Services), l’e-
vento organizzato da Messe Berlin in calen-
dario dal 24 al 27 settembre prossimi presso il 
quartiere fieristico della capitale tedesca, forni-
sce risposte a tutte le esigenze di igiene nell’as-
sistenza sanitaria.    
Responsabilità complesse
In effetti, evidenze alla mano, la pulizia e l’i-
giene nell’assistenza sanitaria costituiscono un 
complesso di compiti che mettono in campo 
importanti responsabilità e richiedono com-

petenze fuori dal comune. In questo scenario, 
l’esperienza degli addetti alle pulizie profes-
sionali può portare a miglioramenti significa-
tivi degli standard di pulizia in strutture sani-
tarie come gli ospedali. Anche i produttori di 
macchine e attrezzature per la pulizia, nonché 
i fornitori di detergenti e disinfettanti adatti, 
svolgono un ruolo fondamentale nel soddisfa-
re tali requisiti. E’ proprio partendo da questi 
presupposti che la manifestazione si concen-

tra sui rappresentanti di questo settore del mer-
cato. CMS offre una panoramica completa di 
prodotti, sistemi e soluzioni per il mercato sa-
nitario, oltre a offrire un programma convegni-
stico ad alta specializzazione, che comprende 
un Forum dedicato il 26 settembre. 
VDMA: “Sanità settore strategico”
Anche l’industria delle macchine per la puli-
zia sottolinea l’importanza della pulizia in am-
bienti sanitari. Markus Asch, presidente VD-
MA: “Oltre all’igiene personale, l’igiene è vi-
tale in settori come quello dell’healthcare. Per 
questo è sorprendente sapere quanta pulizia 
manuale è ancora in atto in aree altamente sen-
sibili come ospedali e case di cura. La salute è 
certamente un megatrend, e continuerà a eser-
citare una potente influenza su di noi nei pros-
simi decenni. Dovremmo approfittare di que-
sto enorme mercato e svilupparlo in un setto-
re chiave per il nostro futuro.”
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TMB prosegue lo sforzo 
in ricerca e sviluppo e 
presenta una nuova linea 
di aspiratori industriali a 
Pulire 2019 
Da qualche anno TMB sta portando 
avanti un impegnativo piano industria-
le, avviato tre anni orsono, con con-
sistenti investimenti di risorse per la 
ricerca e lo sviluppo di nuove tecno-
logie. I risultati di questa lungimiran-
te politica industriale hanno permesso 
all’azienda veronese guidata da Giam-
paolo Ruffo di raggiungere, su più li-
velli, risultati assai incoraggianti. Il 
primo è stato l’ampliamento sia della 
gamma riguardante gli aspiratori com-
merciali e professionali sia di quella 
relativa alle monospazzole; un’offer-
ta sempre più attenta e mirata, carat-
terizzata da una produzione di asso-
luta qualità, che è stata prontamente 
apprezzata tanto dal mercato interno 
quanto da quello internazionale, con 
significativi riscontri in termini di au-

mento del fatturato. “Negli ultimi an-
ni”, spiega Ruffo, “ci siamo dedicati 
anzitutto all’assestamento degli aspi-
ratori commerciali e professionali, 
arricchendo e completando le nostre 
famiglie di prodotti. Senza trascura-
re la cura di molteplici elementi che 
hanno attribuito senz’altro un prezio-
so valore aggiunto, di portata strategi-
ca, alla nostra proposta”. TMB è pron-
ta ad affrontare Pulire 2019 all’inse-
gna dell’innovazione: “Lo scorso an-
no”, afferma Ruffo, “abbiamo iniziato 

a rinnovare la linea degli aspiratori in-
dustriali, un settore produttivo assai 
complesso, perché ogni prodotto va 
pensato per risolvere problemi speci-
fici. Inoltre l’impiego di queste mac-
chine è circoscritto ai mercati occiden-
tali e alle grandi industrie. Gli investi-
menti sono stati consistenti, sia in ter-
mini di risorse finanziarie che umane, 
perciò alla grande vetrina di Verona-
fiere contiamo di presentare i risultati 
di un intenso e proficuo lavoro”.

[www.tmbvacuum.com]

http://www.tmbvacuum.com
www.twt-tools.com
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4Cleanpro sistema globale e multifunzione
La 4cleanpro, forte del suc-
cesso del suo ultimo prodot-
to MIRA, continua a svilup-
pare intorno a questa indi-
spensabile macchina una se-
rie di attrezzature in modo 
da completare e creare un 
innovativo sistema comple-
to per l’igiene per tutti i tipi 
di applicazioni.
Dalla piastra appendice per il 
trasporto della MIRA, adat-
tabile a tutti i tipi di carrello 
multi funzione in modo da rendere veramente efficaci gli interven-
ti di pulizie o igienizzazione in modo completamente autonomo, es-
sendo la MIRA alimentata con batteria al litio e quindi non ha biso-
gno di connettersi alla rete elettrica, al carrello ALLROAD per il tra-
sporto della MIRA su percorsi difficili come scale, gradini etc.. con 

ruote di 250 mm di diame-
tro per superare qualsiasi 
ostacolo.
Sempre in tema di auto-
nomia, presentiamo a PU-
LIRE (hall 6 stand B4/4) 
un rivoluzionario carrel-
lo interamente in inox da 
equipaggiare con un ampia 
gamma di accessori. Il car-
rello contiene un serbatoio 
per la soluzione detergen-
te che tramite una pompa 
spruzza la stessa sulle mac-
chie e con un aspira tutto a 
batteria permette di aspor-
tare sia il liquido che il so-
lido. Può essere corredato 
anche di tutti gli accesso-
ri  disponibili per adattare 

questo rivoluzionario sistema su misura in funzione delle varie esi-
genze dei nostri clienti, grazie alla soluzione modulare, il cliente co-
struisce e adatta come vuole il suo trolley.
Non mancherà tutta la nostra gamma completa di macchine lavasciu-
ga che oggi proponiamo in versione acciaio inossidabile AISI 304. 
Vi aspettiamo a PULIRE.

[www.4cleanpro.com]

http://www.4cleanpro.com
www.ormatorino.com
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Bettari: linea Ecolabel
Con la sua linea certificata ufficialmen-
te Ecolabel, Bettari entra a far parte di 
questo “fiore europeo”, il marchio eco-
logico istituito dall’Unione Europea 
che identifica tutti i prodotti a basso 
impatto ambientale. Perfetti per la pu-
lizia di tutte le superfici, i prodotti Eco-
label di Bettari lasciano una gradevo-
le nota profumata e una piacevole sen-
sazione di pulito nell’aria, vantando la 
stessa efficacia dei prodotti tradizionali. 
Il marchio UE Ecolabel è una certifica-
zione ambientale volontaria che Bettari 
ha richiesto per alcuni dei suoi prodot-
ti, rivolgendosi a un organismo compe-
tente al quale ha dimostrato di rispet-
tare i criteri ecologici definiti dal re-
golamento comunitario, ottenendo così 
l’approvazione e la certificazione dalla 
Commissione europea. Il prodotto con 
marchio Ecolabel smentisce infatti l’o-

pinione comune secondo cui i prodot-
ti ecologici sono di qualità inferiore ri-
spetto a quelli tradizionali. Basti pensa-
re che per ottenere il marchio ecolabel 
i detergenti devono superare una pro-
va di efficacia per la quale le prestazio-
ni del prodotto non devono essere infe-
riori a prodotti leader di mercato nel-
la loro categoria. Inoltre, l’azienda vie-

ne sottoposta a controlli amministrativi 
e tecnici per verificare che il prodotto 
e il suo ciclo di vita rispettino i crite-
ri previsti per la concessione del mar-
chio. Quest’anno, durante la fiera PU-
LIRE 2019 di Verona, verranno inoltre 
presentati in anteprima i nuovi Ecolabel 
specifici per lavastoviglie. 

[www.bettari.it]

Tecnologia e affidabilità 
unite nella nuova lavasciuga 
pavimenti Comac C85/100
Erede di una grande tradizione e di uno storico model-
lo di Comac, la versione rinnovata della lavasciuga pa-
vimenti uomo a bordo C85-100 è una macchina assai 
performante, a 36 V e da 180-225 litri, caratterizzata da 
un’accattivante linea estetica e da soluzioni tecnologiche 
particolarmente avanzate. La versione più accessoriata è 
proposta con display touchscreen, telecamera posteriore, 
sensore anticollisione posteriore, light pack, pistola per 
la pulizia dei serbatoi e lancia di aspirazione. C’è un fil 
rouge che unisce il modello tanto apprezzato in passato a 
quello che ne rappresenta la naturale evoluzione, immer-
sa nell’epoca delle tecnologie digitali: la massima robu-
stezza, che traspare anzitutto dal design. Un punto car-
dine che ne ha guidato la progettazione è stato quello di 
rendere l’operatore sempre più protagonista nel proces-
so di interazione con la macchina, in una prospettiva di 
ottimizzazione sia dei tempi di intervento che dei costi. 
C85/100 è una macchina adatta a lavorare in grandi spazi, 
capace di affrontare qualsiasi condizione di sporco, an-
che la più difficile e pesante. Il suo impiego è ottimale in 
luoghi dove le superfici da pulire sono impegnative, co-
me magazzini, reparti di produzione, centri commercia-
li, supermercati e centri logistici. Ultimo, non meno rile-

vante plus di C85/100, è l’adattabilità alle specifiche esi-
genze poste dagli utilizzatori finali. Le configurazioni, gli 
optional e gli accessori disponibili, offrono la possibilità 
di proporre la macchina con la massima flessibilità, ren-
dendola perfettamente aderente alle diverse necessità di 
pulizia. Proprio per questa ragione Comac ha pensato di 
configurarla in due versioni: Essential e Bright; la prima 
con una veste essenziale, indispensabile per gli interven-
ti di pulizia incentrati su ottime prestazioni; la seconda 
con una veste più ricca, capace di offrire ottime prestazio-
ni unite ai più elevati livelli di tecnologia oggi esistenti. 

[www.comac.it]

http://www.bettari.it
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Il nuovo aspirapolvere portatile a batteria 
di Kärcher: HV 1/1 Bp

Il nuovo aspirapolvere porta-
tile Kärcher HV 1/1 Bp ali-
mentato a batteria unisce pre-
stazioni potenti e libertà sen-
za fili. Grazie al suo design 
compatto e leggero, la mac-
china può essere utilizzata 
per una vasta gamma di ap-
plicazioni. L’aspirapolvere è disponibile in tre versioni; con accessori ap-
propriati per ogni settore di utilizzo come quello commerciale, quello de-
gli appalti di servizi e la semplice pulizia dell’auto. La batteria agli ioni 
di litio (18 V) fornisce potenza all’HV 1/1 Bp per 20 minuti di lavoro. In 
modalità eco aumenta l’efficienza e anche l’autonomia fino ad oltre 30 
minuti, riducendo il rumore. Lo stato di carica può essere visualizzato sul-
la batteria in ogni momento. E grazie al nuovo caricatore rapido, bastano 
soli 60 minuti per caricarsi completamente. L’efficiente turbina garanti-
sce un’elevata potenza di aspirazione. Grazie a una potenza nominale fi-
no a 115 W e un flusso d’aria di 33 l / s, la macchina compatta raggiunge 
risultati di pulizia eccellenti pur pesando solo 1,8 kg meno di un portati-
le. Rispetto ai modelli con cavo, l’utilizzo di un aspirapolvere senza fili 
consente di risparmiare fino al 25% del tempo. Considerando l’assenza di 
cavi, non è più necessario scollegare e ricollegare la macchina per pulire 
stanze differenti, a tutto vantaggio dell’efficienza. L’incombenza di dover 
avvolgere e srotolare il cavo -col serio rischio di inciampare- è dunque 
un ricordo del passato l’assenza. Grazie alla vasta gamma di accessori, la 
macchina è adatta diversi ambiti di utilizzo: a seconda del target-user, gli 
accessori dell’HV 1/1 Bp comprendono una spazzola asirante, una boc-
chetta per fessure, due tubi di aspirazione, un ugello per pavimento, una 
bocchetta per tappezzeria e una per la pulizia dell’auto, un tubo flessibile 
di aspirazione, una custodia ed una tracolla, grazie alla quale è possibile 
trasportare l’HV 1/1 Bp durante le fasi di lavoro.

[www.karcher.it]

HV 1/1 Bp
Portata aria 33 l/s
Depressione 47 mbar/4.7 kPa

Capacità 0.9 l
Potenza nominale 115 W/75 W (eco!efficiency)

Voltaggio 18 V
Durata batteria 20 min/32 min (eco!efficiency)

Rumorosità 70 dB(A)/62 dB(A) (eco!efficiency)
Peso 1.8 kg

Dimensioni (Lu × La × H) 297 x 116 x 256 mm

https://wmprof.com/it
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Prodotti a base ipoclorito
La normativa europea sui biocidi ha 
approvato l’ipoclorito di sodio per gli 
utilizzi su cute, superfici, industria ali-
mentare, veterinaria e trattamento ac-
que (piscine, reflui, acque potabili).
Borman Italiana propone numerosi 
prodotti alcalini a base di ipoclorito 
di sodio, per i quali ha presentato do-
manda di autorizzazione come prodot-
ti biocidi.
Bormacid 01, un prodotto per la di-
sinfezione della cute integra; Amol-
lo Cloro: prodotto per la disinfezione 
di oggetti e strumenti per immersio-
ne; Clorosan: detergente alcalino clo-
roattivo senza schiuma e Clorosan/F 

la versione con schiuma; sono dispo-
nibili anche i relativi pronti all’uso 
(Clorosan Ready e Clorosan/F Rea-
dy); una candeggina gel per uso pre-
valentemente nei bagni (Biancogel); 
un prodotto per il Clean in Place: Bor-
maclean CIP-S/01; un prodotto per il 
trattamento acque, particolarmente 
indicato negli impianti sanitari per la 
lotta alla legionella: PDC 71. Oltre a 
questi anche il classico sodio ipoclo-
rito in soluzione concentrata per varie 
applicazioni.
Per quanto invece riguarda le applica-
zioni in lavastoviglie e lavanderia, per 
le quali una reale azione disinfettan-
te richiederebbe dosaggi difficilmen-

te praticabili, proponiamo due prodot-
ti ad azione prevalentemente ossidan-
te/pulente/sbiancante: Topazio Cloro 
per lavastoviglie e Hypo Laundry per 
lavatrice.
I dossier presentati sono ora sotto va-
lutazione da parte delle autorità com-
petenti, una volta autorizzati verran-
no etichettati come biocidi con rela-
tivi test, dosaggi e tempi di contatto.  

[www.borman.it]

Ultra Filtering System: efficienza ed 
affidabilità targate Ghibli & Wirbel

Gli aspiratori solidi/liquidi POWER WD, noti per la loro 
robustezza ed affidabilità, si rinnovano grazie all’impe-

gno di Ghibli & Wirbel nella ricerca di soluzioni innova-
tive per rendere le proprie macchine sempre più efficienti. 
L’intera gamma, infatti, diventa ancora più performante 
e resistente grazie al nuovo sistema di filtrazione profes-
sionale Ultra FilteRing System (UFS): lo speciale anel-
lo distanziale in polipropilene consente di mantenere il 
filtro cartuccia in PTFE (classe di filtrazione M) sempre 
installato, assicurando le migliori prestazioni di aspira-
zione e la massima protezione al motore (impedisce allo 
sporco di danneggiarlo perfino in caso di utilizzo errato 
da parte dell’operatore). UFS è anche pratico: il sistema 
galleggiante è fissato direttamente all’anello e non alla 
testata motore, garantendo leggerezza e maneggevolez-
za. Per questo la manutenzione ordinaria e straordinaria 
del filtro risulta semplice ed intuitiva così come la pulizia 
e la sanificazione del sistema galleggiante indipendente, 
che può essere effettuata senza il rischio di bagnare la te-
stata motore. Una gamma completa composta da diversi 
modelli, da 22 a 90 litri di capacità, con prestazioni, di-
mensioni ed equipaggiamento differenti, ma tutti carat-
terizzati da potenza, efficienza ed affidabilità.

[www.ghibliwirbel.com]

http://www.borman.it
http://www.ghibliwirbel.com
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Pulire 2019. Le novità RCM: 
Boxer Plus, Giga e la Webapp Radar

A PULIRE nel PAD 4 - stand E4-F4, BOXER PLUS e GIGA, la spazza-
trice e la lavapavimenti dalle altissime prestazioni.
La nuova RCM BOXER PLUS è l’evoluzione della spazzatrice compat-
ta, potente e robusta già da tempo protagonista nel suo segmento di mer-
cato.Come tutte le spazzatrici “uomo a bordo” RCM, BOXER PLUS 
adotta il sistema DUST BUSTER per contenere la polvere sollevata dal-
le spazzole laterali. 
Con lo speciale filtro KERASTATIC riesce a trattenere le polveri più fini 
(PM10) e quelle elettrostatiche, che sfuggono ai normali filtri. .
RCM GIGA è la lavapavimenti professionale agile e compatta con alta 
produttività per le superfici medie. Silenziosa e sicura, con le sue luci di 
segnalazione a led per lavorare con discrezione in presenza di persone.
Due i sistemi per pulire bene rispettando l’ambiente: GO GREEN che ri-
duce il consumo di acqua e detergente e MY che gestisce autonomamen-
te i parametri di lavoro per ottimizzare l’utilizzo delle risorse energetiche 
in base alle reali necessità di pulizia richiesta.
In occasione di PULIRE, RCM presenterà anche la WEBAPP RADAR 
per il monitoraggio, che mostra la posizione della macchina, i dati di uti-
lizzo, il lavoro degli operatori e i valori d’uso. Essenziale per tenere sot-
to controllo i costi di gestione e ottimizzare gli interventi di manutenzio-
ne, scoprendo in anticipo eventuali anomalie.

[www.rcm.it]

https://www.rcm.it/prodotti/spazzatrici/boxer/
https://www.rcm.it/prodotti/lavapavimenti/
https://www.rcm.it/
www.evoksan.com
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L’inizio del cambiamento
Abbiamo assistito negli ultimi anni ad 
un profondo cambiamento sui merca-
ti nazionali ed internazionali, la glo-
balizzazione ci impone una rigorosa 
trasformazione complessiva, il pro-

dotto diventa il focus principale per 
gli investimenti. Solo avendo un pro-
dotto adeguato alla domanda, origina-
le e che possa identificare sempre più 
l’azienda si possono affrontare le sfi-
de con rinnovato ottimismo. È la no-
stra filosofia aziendale, da sempre noi 

di ChimiClean abbiamo attenzionato 
il mercato mettendo in risalto le no-
stre linee e dando rilievo ai nostri pro-
dotti di punta SKIZZO e DEO DUE. 
Il nostro laboratorio di ricerca e svi-
luppo lavora ogni giorno attivamente 
per fornire alla clientela dei prodot-
ti sempre all’avanguardia, ricercando 
materie prime di qualità superiore e 
perfezionando il processo produttivo 
in materia di efficienza e sostenibilità.
La ricerca di nuovi mercati inoltre ci 
ha permesso di esplorare nuovi oriz-
zonti, di studiare nuove alternative e 
fornire al mercato le risposte alla do-
manda sempre più pressante per la for-
nitura di prodotti di pregio ad un costo 
contenuto. Prodotti Green, No VOC, 
Probiotici, basati su elementi biologi-
ci, composti da una miscela di micror-
ganismi opportunamente selezionati 
che permettono pulizia e igiene ad al-
te prestazioni.
Oggi in ChimiClean produciamo il fu-
turo, prestiamo attenzione alle nuove 
generazioni, la loro crescita è la nostra 
crescita e ci impegniamo ogni gior-
no a far si che possiamo lasciar loro 
un mondo più pulito, in tutti i sensi. 
VISITACI A VERONA, FIERA DEL 
PULIRE 2019, DAL 21 AL 23 MAG-
GIO – HALL 2, STAND C10/2.

[www.chimiclean.it]

http://www.chimiclean.it
www.stindustry.it
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Pest Partner, 
il tuo nuovo assistente 
personale da Bayer
Con l’obiettivo di essere sempre al 
fianco dei suoi clienti e di supportarli 
nel loro lavoro di tutti i giorni, Bayer 
ha sviluppato Pest Partner, l’applica-
zione mobile per chi si occupa di di-
sinfestazione a tutti i livelli.
Tante le informazioni sempre a porta-
ta di mano con la nuova app di Bayer.
• Schede informative su oltre 70 infe-
stanti: E’ possibile accedere a un’am-
pia libreria con immagini e descrizio-
ni di tutte le più importanti famiglie 
di infestanti.
• Schede prodotti Bayer: Sempre a 
portata di click le informazioni di base 
e la documentazione (etichetta, Scheda 
Tecnica, Scheda di Sicurezza) di tut-
ti i prodotti Bayer utilizzati nel Pest 
Control.
• Chiedi a Bayer: Con Pest Partner è 
possibile mandare a Bayer una mail 
per chiedere chiarimenti tecnici o an-

che per inviare foto di infestanti per i 
quali è richiesto un riconoscimento. 
• Crea Report di intervento per il clien-
te: La funzionalità Report consente 
di generare, utilizzando un semplice 
form, un report per i clienti dove si è 
svolto l’intervento.
• Calibrazione delle attrezzature: Una 
volta registrata la propria attrezzatura 
e definita la superficie da trattare, Pest 
Partner permette di calcolare la quan-
tità di prodotto insetticida necessario 
per il trattamento insetticida, sulla ba-

se dell’etichetta del prodotto stesso.
• Meteo: Ultimo, ma non meno im-
portante per chi lavora con esseri vi-
venti influenzati anche dall’andamen-
to climatico, su Pest Partner è possi-
bile consultare con un clic le previ-
sioni del tempo per la propria località 
impostata.
I disinfestatori di molti paesi già uti-
lizzano Pest Partner nel loro lavoro.

[es.bayer.it]

Gli Specialisti ISC 
a Pulire 2019

Dal 21 al 23 maggio 2019 a Pulire 
Verona, Padiglione 6 - Stand D4/5, 
ci sarà anche il team di ISC, gli Spe-
cialisti delle macchine per la pulizia. 
Sarà l’occasione per presentare alcu-
ne novità importanti, ma soprattutto 
per confrontarci con chi ogni giorno 
deve superare nuove sfide di pulizia, 
in ogni ambiente, dalla sanità alla lo-
gistica, dall’industria pesante al re-
tail. “Con la partecipazione di clienti 
e partner, abbiamo giocato a ricreare 
alcuni dei contesti dove le macchi-

ne ISC sono protagoniste nel servizio 
di pulizia, per trasformare la nostra 
esposizione in uno spazio di coinvol-
gimento professionale e umano” di-
ce Stefano Grosso, AD di ISC. E dal 
momento che la fiera, si sa, stanca… 
Vi invitiamo in stand a ritrovare nuo-
ve energie con il coffee brewing di 
Costadoro: scopriremo insieme inno-
vativi sistemi di estrazione e prepara-
zione del caffè.
Ecco alcune novità che invitiamo a 
provare: 
TENNANT T350: la migliore lava-
sciuga pavimenti uomo in piedi sul 
mercato, supera tutti i punti di debo-
lezza che una macchina uomo in pie-
di può avere. Stabile anche a velocità 
sostenuta, la Tennant T350 garantisce 
la produttività di una piccola uomo a 
bordo, con la manovrabilità di una 
uomo a terra. 
ORBOT SLIM: il nuovo modello 

Orbot ripropone i benefici di una so-
luzione orbitale su una macchina a 
batteria, piccola e leggera, silenzio-
sa, facilmente trasportabile ed estre-
mamente flessibile. Per maneggevo-
lezza e dimensioni, può essere im-
piegato in ambienti fino ad oggi rag-
giungibili solo con un mop, ma con la 
potenza e la sostenibilità di una mac-
china orbitale.  
ATOMIZZATORE ELETTROSTA-
TICO VICTORY:  è la soluzione per-
fetta per sanificare o disinfettare am-
bienti caratterizzati da molte superfi-
ci tridimensionali, come una palestra, 
una camera ospedaliera, un ufficio. 
Victory carica elettrostaticamente 
qualsiasi soluzione acquosa con fun-
zione disinfettante, per rendere l’ap-
plicazione veloce ed efficace, unifor-
me ed avvolgente (anche sui bordi e 
sul retro degli oggetti). 

[www.iscsrl.com]
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L’aria del 
cambiamento 
Fare una scelta non è mai facile per-
ché determina un cambio di direzione.
E’ in questa situazione che si trova 
Firma, la storica azienda di Correg-
gio, leader nella produzione di prodot-
ti detergenti e disinfettanti, che vanta 
un’ampia gamma di formulati specifi-
ci per la detergenza di svariati settori.
La sicurezza che può conferire la ven-
dita dei prodotti storici si affianca alla 
dinamicità con il quale questa ditta si 
approccia al mercato che evolve e al-
le esigenze sempre nuove del cliente.
In questo ultimo anno Firma ha affron-
tato notevoli sviluppi, sia in termini 
di produzione, con l’introduzione di 
nuovi prodotti, che di strategia, dan-
do sempre più spazio al servizio di as-

sistenza e formazione al cliente, che 
così, trova in Firma un fidato partner 
a cui affidarsi per raggiungere in mo-
do più completo il sui scopo. 
Lasciare la strada vecchia per quella 
nuova è una scommessa, cosi come è 
una scommessa scegliere di non par-
tecipare alla Fiera del pulito, Pulire 

2019, evento che ospitava Firma ora-
mai da 20 anni.
“Abbiamo troppe cose da far vedere, 
quindi invece di portarle in Fiera, invi-
tiamo i clienti a casa nostra” – ha det-
to il Sig. Marco Accorsi, Responsabile 
Commerciale di Firma srl. “Respiran-
do questa nuova aria di cambiamento 
vorremmo proporre ai nostri clienti, 
selezionati ed affezionati, un evento 
organizzato presso la nostra sede, che 
li vedrà protagonisti e che ci permet-
terà di concentrare la nostra attenzio-
ne sui loro bisogni, di fargli visitare il 
luogo dove nascono idee e prodotti, 
di farci conoscere come persone, oltre 
che come “azienda”, con la speranza 
di regalare a tutti un’indimenticabile 
esperienza in Firma”.

[www.f irmachimica.com]

Paredes: grandi novità nel 2019!
Il 2019 aprirà un nuovo ciclo importante per Paredes Ita-
lia: “L’anno si è già aperto, e proseguirà, all’insegna del 
rinnovamento” spiega Girolamo Lopresti, responsabi-
le commerciale di Paredes Italia. “Un rinnovamento che 

toccherà vari ambiti: potenziamento della rete commer-
ciale, scoperta di nuovi settori, gare d’appalto e affianca-
mento alle imprese di servizi, vere protagoniste di questo 
mercato, per venire incontro nella migliore maniera pos-
sibile alle loro esigenze. Iniziamo con la rete commer-
ciale: “Abbiamo già iniziato un’importante strategia di 
ampliamento e capillarizzazione per stare più vicino ai 

territori delle imprese. In quest’ottica sono stati assun-
ti nuovi professionisti capaci di operare fianco a fianco 
con le imprese di pulizia e sono stati introdotti servizi per 
quanto riguarda il mondo dei servizi in genere e specifi-
catamente la deodorizzazione degli ambienti e la neutra-

lizzazione dei cattivi odori, l’igieniz-
zazione dei bagni, la raccolta e tratta-
mento del rifiuto ematico e servizio 
di tappeti innovativi di ultima gene-
razione”. Per quanto riguarda i nuovi 
settori, si profila un interessante allar-
gamento di gamma: uno sguardo alla 
detergenza, ma anche nuove apparec-
chiature, implementazione di nuove 
tecnologie sui prodotti avendo sem-
pre alle spalle la grande esperienza 
e la solidità di un’azienda affidabile. 
Proprio qui sta il punto centrale: in un 
sistema di gare d’appalto sempre più 
stringente e controllato, è fondamen-
tale per un’impresa affidarsi a fornito-

ri professionali e competenti. Caratteristiche che Paredes 
ha da vendere: fin dal 1942, anno della sua fondazione, 
l’azienda ha come core business l’igiene professionale, 
ed oggi riunisce, sia in Francia che in Italia, tanto le at-
tività di progettazione quanto quelle di trasformazione, 
distribuzione e formazione.

[www.paredes.it]

http://www.firmachimica.com
http://www.paredes.it
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STI, The Steam Industry

STI, azienda leader nel settore 
della pulizia a vapore, ha un’am-
pia gamma di macchine, dalle più 
semplici per l’utilizzo domestico, 
a quelle più complesse e potenti per l’uso industriale. Il nostro sistema 
vapore è un modo sicuro e veloce per pulire e sanificare qualsiasi tipo di 
superficie. I nostri prodotti sono l’esempio perfetto di pulizia ecologi-
ca: normale acqua di rubinetto viene trasformata in un potente strumen-
to di pulizia profonda. Il vapore elimina sporcizia, muffa e altri agenti 
contaminanti da una varietà di superfici in pochi secondi senza l’ausi-
lio di detergenti.
La linea domestica si dimostra essere completa in quanto è formata sia 
da prodotti solo vapore che prodotti vapore-aspirazione. I loro utilizzi 
sono molteplici: dalla disinfezione dei sanitari alla pulizia dei vetri, dal-
la sgrassatura di forni e piani cottura alla pulizia di tessuti (tende, diva-
ni, tappeti, ecc.), dall’aspirazione di liquidi alla stiratura.
La gamma di macchine professionali di STI si divide in due linee: COM-
BY (prodotti aspirazione-vapore) e GAISER (prodotti solo vapore). La 
nostra gamma professionale vi permetterà di pulire a fondo e sanificare 
qualsiasi luogo, gli ambiti di utilizzo sono molteplici: dall’industria ali-
mentare a quella meccanica, dalla sanità (ospedali, studi medici, odon-
toiatrici e veterinari) alla ristorazione, dagli hotel alla pulizia nei tra-
sporti pubblici.
Parteciperemo alla nuova edizione di Pulire, ci troverete nella HALL 6 
– STAND C4/1. Non vogliamo anticipare molto, ma diciamo che anche 
quest’anno ci sarà parecchio da vedere, vi aspettiamo!

[www.stindustry.eu]

www.reflexx.com
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Cleanbox sbarca in 
Italia... grazie a Peruzzo
Cleanbox è il nuovo marchio con cui 
la ditta Peruzzo Natalino SRL distri-
buisce sul mercato italiano, tramite 
rivenditori, ricambi ed accessori di 

prestigiosi marchi tedeschi; l’azien-
da storica ha sede a Thiene (VI) e 
dal 1976 si occupa della vendita, as-
sistenza e noleggio di macchine per 
la pulizia industriale. Per rispondere 
ad una crescente richiesta di prodotti 
nel settore del lavaggio carwash e del 
settore alimentare, Cleanbox dal 2011 
distribuisce articoli R+M Suttner e ri-
cambi Columbus. R+M Suttner è il 

fornitore mondiale di componenti di 
alta qualità per idropulitrici e aspira-
tori  (www.rm-suttner.com). Colum-
bus è lo storico costruttore tedesco di 
lavasciuga-pavimenti, monospazzole 
ed aspiratori (www.columbus-clean.
com). Il sistema di vendita e di distri-
buzione ruota attorno al portale www.
clean-box.it, dove nella parte pubbli-
ca si possono vedere i cataloghi dei 
marchi trattati mentre nella parte ri-
servata si trovano i listini. Basta in-
viare una mail ad info@clean-box.it 
e richiedere la password per essere 
accreditati. Consegne veloci, prezzi 
competitivi ed un servizio di quali-
tà sono le caratteristiche principali di 
Cleanbox: lo scorso anno ha effettua-
to oltre 500 spedizioni dirette dal ma-
gazzino R+M Suttner di Velbert, in 
Germania, oltre a tutte quelle dalla 
sede principale.
Un’ulteriore punto di forza è l’ar-
rivo del Sig. Dario Consolini che è 
presente in tutta Italia per essere vi-
cino ai clienti, fornendo un servizio 
più completo e cercando anche nuo-
vi rivenditori.

[www.clean-box.it]

http://www.rm-suttner.com
http://www.columbus-clean.com
http://www.columbus-clean.com
mailto:info@clean-box.it
http://www.clean-box.it
www.firmachimica.it
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Un profumo per ogni 
ambiente: detergenti 
superprofumati ad 
effetto lucidante 
Deoclean Dianos, è una linea di deter-
genti che combina un’igiene profonda 
con un intenso e persistente profumo.
Si tratta di una gamma completa di de-
tergenti superprofumati ad effetto luci-
do per la pulizia di ogni superficie di 
un singolo ambiente con la medesima 
connotazione di profumo, ma con pro-
prietà pulenti e igienizzanti specifiche 
per le diverse tipologie di superfici.
I detergenti di questa gamma oltre ad 
essere caratterizzati da un profumo in-
tenso e persistente hanno una formu-
lazione particolarmente innovativa in 
quanto contengono una speciale resi-
na che lascia un velo protettivo sulla 
superficie trattata, rendendola lucida e 
riducendo l’assorbimento dello spor-
co e l’accumulo di polvere. I prodot-

Multipro N-SAFE & Nitril lite
by ICOGUANTI S.p.A.
La gamma dei guanti monouso in nitrile di ICOGUAN-
TI S.p.A. si è arricchita di due nuovi prodotti:  Multipro 
N-SAFE  e Nitril lite, dalle proprietà diverse per soddi-
sfare le molteplici esigenze degli utilizzatori.
Entrambi i 2 guanti sono latex free, biocompatibili,  sen-
za polvere, con la zigrinatura sulle punte delle dita per 
garantire una buona presa.
Il prodotto Multipro N-SAFE si contraddistingue per es-
sere “accelerator free”, caratteristica che lo rende unico, 
poiché è senza additivi chimici responsabili delle allergie 
da contatto, che possono insorgere a causa di un consu-
mo quotidiano. La speciale formulazione priva di acce-
leranti impiegati comunemente nella polimerizzazione, 
grazie alla tecnologia LOW DERMATM , implementa le 
caratteristiche del nitrile ottenendo guanti più sicuri e re-
sistenti ma sempre molto elastici e confortevoli. Il guanto 
è molto versatile anche grazie alla sua doppia destinazio-
ne d’uso, sia come dispositivo di protezione individuale 
(DPI) di 3° categoria di tipo B contro prodotti chimici e 
microrganismi sia come dispositivo medico di classe 1.
Il guanto Nitril lite è un DPI di prima categoria da utiliz-
zarsi in tutti  i casi che occorre proteggersi da rischi mi-
nimi e si caratterizza per uno spessore contenuto grazie 

all’innovativo processo di produzione, il quale consen-
te di  mantenere  una soddisfacente resistenza. Il guanto 
ultralight ha anche il pregio di avere un ottimo rapporto 
qualità-prezzo che lo rende ideale per lavori in cui occor-
re proteggersi dai rischi minimi in cui è necessario sosti-
tuire il guanto con molta frequenza.
Giuseppina Ageno - Responsabile Qualità 

[www.icoguanti.it]

ti hanno pertanto anche 
proprietà antistatiche.
Per quanto riguarda la 
profumazione, il con-
cetto adottato è quello di 
utilizzare un’unica fra-
granza per la pulizia de-
gli arredi con Deoclean 
Multiuso, dei pavimenti 
con Deoclean Pavimen-
ti, inoltre per deodorare 
l’aria con Breeze. Il tut-
to in un unico profumo.
La gamma comprende 
diverse gradevoli fra-
granze e si rinnova pe-
riodicamente con l’ag-
giunta di nuove profu-
mazioni: Seychelles,  
Peonia, Flower Dream, 
Frutti Esotici, Mandorla, Ciliegia. 
La linea comprende:
Deoclean Multiuso: Detergente pron-
to all’uso superprofumato per l’igiene 

quotidiana di arredi e superfi-
ci, con proprietà antistatiche 
ed effetto lucidante, disponi-
bile in flacone da 750 ml. 
Deoclean Pavimenti: Deter-
gente concentrato superpro-
fumato ad effetto lucido per 
l’igiene quotidiana dei pavi-
menti, disponibile in flaconi 
da kg 1 o in taniche da kg 5 
e  kg 10. 
E’ disponibile anche la ver-
sione Deoclean Pavimenti 
Superconcentrato in flacone 
da 1 lt con dosatore.
Breeze:  Essenza profuma-
ta concentrata per deodorare 
e profumare l’ambiente, di-
sponibile in flaconi trigger da 
500 ml con un’ampia scelta 

di fragranze.
[www.dianos.net]
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Wet Wipes 
superfici e pavimenti: 
nuove frontiere
Eudorex, da oltre 15 anni è conside-
rata leader nei tessuti e nelle spugne 
per pulizia professionale. In particola-

re per le microfibre ad alto valore ag-
giunto. Dal 2019 il focus si è allarga-
to ai panni monouso pre-impregnati.
Stiamo parlando di una linea completa 
di panni in tessuto non tessuto imbe-
vuti con soluzione detergente e disin-
fettante (PMC), in confezione sigilla-

ta, con etichetta adesiva apri e chiudi.
Ospedali, scuole, uffici, palestre, cuci-
ne, camere di albergo, sono tutti am-
bienti in cui il “sistema wet wipes” ri-
sulta pratico e sicuro. Pratico perchè 
i panni sono pronti all’uso, non serve 
aggiungere acqua, basta un telaio da 
40 cm nel caso dei pavimenti. Sicuro 
perchè limita ai minimi termini i rischi 
dovuti a errore umano (dosaggi errati, 
contaminazione crociata ecc..).
In ambito sanitario la questione è de-
licata. L’Italia ha il triste primato eu-
ropeo per decessi da batteri antibioti-
co-resistenti. Qui la sicurezza igieni-
ca è vitale nel vero senso del termine. 
Non è un caso se un numero crescente 
di ospedali italiani sta abbandonando 
i panni riutilizzabili in microfibra per 
passare alle salviette pre-impregnate 
pronte all’uso, nelle aree ad alto e me-
dio rischio infettivo.
Altro vantaggio del sistema wet wipe 
è il costo in uso: i tempi, la manodope-
ra e i costi legati al ricondizionamen-
to dei panni, i consumi idrici ed elet-
trici per la lavanderia vengono elimi-
nati al 100%.
Al momento la gamma è così composta:
SUPERFICI & PAVIMENTI:  3 ver-
sioni, multiuso, igienizzante, secco, 
tutti da 20 pz.
PALESTRE: igienizzante da 150 pz.

[www.eudorex.it]

http://www.eudorex.it
www.ghibliwirbel.com
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Sutter Professional ha 
fatto “splash” 
con Cloram!

L’anno che è appena iniziato è già ric-
chissimo di novità di prodotto, di siste-
ma e digital, con un nuovo sito inter-
net, on line da aprile, fino ad arrivare 
al consueto appuntamento con la fie-
ra Pulire Verona e anche oltre. Sutter 
Professional, infatti, continua ad inno-
vare sulla sostenibilità con il rinnovo 
delle certificazioni Ecolabel all’inse-
gna della plastica riciclata e dell’uti-

lizzo di olio di palma “mass balance” 
presentando in gamma oltre 30 pro-
dotti certificati Ecolabel in vari for-
mati con tante riconferme ed alcune 
new entry e con la certificazione FSC 
su tutti i cartoni.
In particolare, tra gamma Zero, Eco-
caps, Cristal e Sutter Care si spazia dai 
detergenti multiuso (Certificato Ecola-
bel n. IT/020/009), con l’ottenimento 
della certificazione oltre che per Fla-
sh, anche per Ruby Easy e Diamond 
Easy, ai cosmetici (Certificato Ecola-
bel n. IT/030/010R), fino alla lavasto-
viglie automatica (Certificato Ecolabel 
n. IT/038/001) e manuale (Certificato 
Ecolabel n. IT/019/013), anticipando 
che la famiglia Ecolabel cresce anco-
ra di più con un nuovo sistema lavan-
deria automatica Oxipur interamen-
te certificato (Certificato Ecolabel n. 

IT/039/004), composto da Enzy Extra, 
Alka Extra, Stain Active e Soft Power 
Caps Eco. In più, nel 2019 Sutter Pro-
fessional entra nel settore delle piscine 
con Cloram, per completare la sua of-
ferta con una gamma sempre più vasta 
di prodotti e trattamenti specializzati, 
fornendo delle risposte professionali e 
qualificate per ogni esigenza del cana-
le Ho.re.ca e non solo. Una scelta di 
mercato che porta Sutter Professional 
ad essere fornitore globale per tutta la 
propria rete distributiva.
#StayTuned

[www.sutterprofessional.it]

ETA, il nuovo contenitore della famiglia 
Sartori Ambiente
Eta è il contenitore da interno di grande volume destinato alla rac-
colta differenziata all’interno di scuole, uffici, ospedali, luoghi 
pubblici, centri di aggregazione. Estremamente funzionale per 

la gestione dei rifiuti all’in-
terno di eventi e catering; la 
sua praticità di trasporto, es-
sendo leggero e ripiegabile lo 
rendono pratico nella fase di 
allestimento. La linea grafi-
ca standard offre un impat-
to visivo discreto e di sicu-
ro effetto.
Completamente realizzato in 
cartone riciclato è costituito 
da fusto e cover; quest’ulti-
ma può funzionare come reg-

gi sacco nel caso si volesse utilizzare il contenitore per raccolte 
come gli imballaggi in plastica o la frazione residua. Il fusto può 
essere personalizzato con stampa monocromatica mentre sulla co-
ver è possibile apporre la tipologia del rifiuto e/o il logo aziendale.
ETA, nella volumetria di 70l, può essere abbinato alla linea mo-
dulare DELTA LIGHT, offrendo così un contenitore più grande 
nel caso di frazioni particolarmente voluminose.
Se volete conoscerlo, contattateci – commerciale@sartori-am-
biente.com

[www.sartori-ambiente.com]

http://www.sutterprofessional.it
www.taxon.it
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Werner & Mertz 
Professional  lancia a 
Pulire 2019 la linea di 
prodotti ecologici Biobact
L’azienda tedesca pioniera della sosteni-
bilità, presente da oltre 150 anni sul mer-

cato, lancia in occasione di Pulire 2019 
la linea di prodotti ecologici BIOBACT.  
La nuova gamma si fonda sull’innova-
tiva frontiera delle biotecnologie. BIO-
BACT infatti è frutto di un’accurata ri-
cerca scientifica svolta nei laboratori di 
Mainz sinonimo di innovazione, sicu-

rezza, qualità e sostenibilità. La linea si 
compone di due prodotti: BIOBACT 
Clean e BIOBACT Scent. 
BIOBACT Clean, prodotto certifica-
to Ecolabel, è un detergente multiu-
so con biotecnologie che, grazie all’a-
zione degli agenti microbiologici, puli-
sce e rimuove i cattivi odori in un’uni-
ca soluzione. 
BIOBACT Scent è uno spray con bio-
tecnologie abbattitore di odori. Indicato 
per trattamenti localizzati delle superfi-
ci e dei materiali tessili.
Le formule proposte sono ideali per 
strutture recettive (hotel, case di ripo-
so...) luoghi ad alto traffico (bagni pub-
blici, mezzi di trasporto...) e per le aree 
destinate ai rifiuti. Inoltre un utilizzo 
costante previene l’accumulo di spor-
co organico e risolve definitivamente il 
problema dei cattivi odori. Il benesse-
re olfattivo generato dai prodotti BIO-
BACT dona una migliore percezione 
della struttura da parte di clienti, o po-
tenziali tali, che ricade inevitabilmente 
sulla loro scelta finale. Come tutti gli al-
tri prodotti del brand, anche l’ultimo ar-
rivato in casa Green Care PROFESSIO-
NAL va nella direzione della sostenibi-
lità a 360°, dai materiali rinnovabili con 
cui è stato creato al packaging  intera-
mente realizzato con plastiche riciclate.
Per maggiori informazioni: 
biobact.wmprof.com

[wmprof.com/it]

www.spival.com
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Cresce la famiglia degli 
Stingray di Unger

Stingray, in Inglese “razza marina”, è 
l’innovativo sistema di Unger a forma 
triangolare per tenere sempre puliti i 
vetri interni e le altre superfici lavabi-
li (ascensori, pareti, insegne).
Stingray è stato apprezzato fin da subi-
to dagli utilizzatori per la semplicità e la 
rapidità d’uso, per la possibilità di rag-
giungere i 5 metri di altezza senza sca-
le, e perché evita di bagnare a terra e do-
ver spostare i mobili. Nella sua versione 
originale lo Stingray di Unger prevede-
va l’utilizzo esclusivo di sacchetti da 150 
ml di  Scotchgard, un ottimo prodotto 
della 3M per la pulizia dei vetri, e di pad 
in microfibra lavabili fino a 300 volte.
Per venire incontro alle esigenze del 

mercato che chiedeva la possibilità di 
usare lo Stingray con qualsiasi prodot-
to per vetri e di non essere vincolati al 
lavaggio dei pad in microfibra, Unger 
ha sviluppato due nuovi modelli che 
andranno ad arricchire la famiglia de-
gli Stingray:
Stingray OS (Open System) dotato di 
un serbatoio removibile per poter inse-
rire liberamente il proprio prodotto chi-
mico preferito - funzione molto apprez-
zata da quegli utilizzatori che per vinco-
li di capitolato devono utilizzare speci-
fici prodotti.

Stingray QP (Quick Pad) dotato di un 
adattatore per poter montare dei pad 
usa e getta - funzione particolarmente 
apprezzata dagli utilizzatori che non 
hanno la possibilità di lavare i pad sul 
posto di lavoro.
L’intera gamma Stingray potrà esse-
re visionata e testata allo stand Unger 
(A6 / Padiglione 4) alla fiera PULI-
RE di Verona.
Per richiedere la brochure del siste-
ma e maggiori informazioni scrivere a 
italia@unger-europe.com

[www.ungerglobal.com/it]

www.medusasrl.com
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Rosemor International: 
gli specialisti nella pulizia 
delle scale mobili
PULIRE, The Smart Show, la più impor-
tante manifestazione fieristica in Euro-
pa negli anni dispari, ospiterà tra i suoi 

espositori internazionali anche Rosemor 
International, una società inglese specia-
lizzata da molti anni nella produzione di 
macchine per la pulizia delle scale mobi-
li. Qualche anno fa Rosemor ha propo-
sto all’aeroporto di Malpensa di dotarsi 
di una loro macchina per la pulizia del-

le scale mobili. L’aeroporto di Milano 
Malpensa è il più grande aeroporto del 
nord Italia, ha un traffico di 25 milioni 
di passeggeri internazionali. L’aeropor-
to che opera attraverso due terminal ha 
registrato nell’anno 2018 un incremento 
dei visitatori pari al 13,8% di passeggeri.
In questo aeroporto la macchina Roto-
mac di Rosemor International, proget-
tata e utilizzata per la pulizia delle sca-
le mobili, viene regolarmente utilizza-
ta per offrire ai passeggeri una migliore 
esperienza, per prevenire gli interventi di 
manutenzione e naturalmente per man-
tenere risultati di pulizia, funzionalità e 
sicurezza. La pulizia delle scale mobili, 
largamente utilizzate nei centri commer-
ciali e grandi magazzini, nelle stazioni 
ferroviarie e del metrò, negli aeroporti e 
negli stadi, rappresenta per le imprese di 
servizi un operazione molto complessa e 
delicata che richiede attrezzature specifi-
che ed una formazione tecnica adeguata.
Rosemore International è da molti anni 
impegnata specificamente nella proget-
tazione e produzione di macchine per la 
pulizia delle scale mobili. Fondata nel 
1985 Rosemor International è presen-
te in tutto il mondo con uffici di rappre-
sentanza, distributori e centri di assisten-
za, con il marchio Rotomac è diventa-
ta sinonimo di qualità e competenza nel 
mondo della pulizia.
Rosemor International vi aspetta PU-
LIRE 2019 a Verona nel Padiglione 6 
stand B1/5.

[www.rosemor.com]

http://www.rosemor.com/
www.clean-box.it
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Medusa ha ampliato la propria linea di 
detergenti concentrati super profumati
La gamma Medusa è così composta. 
• Intense Energy: detergente per la pulizia delle superfici dure. Un litro di 
Intense Energy corrisponde a 15 litri di un comune prodotto lavapavimenti 
e sviluppa un’azione pulente che, a seconda del dosaggio, può soddisfare 
le esigenze sia della pulizia quotidiana che di quella periodica di fondo. I 
tensioattivi di ultima generazione garantiscono una rapida pulizia, lascian-
do il pavimento lucido senza bisogno di risciacquare. E’ ideale per tutte le 
superfici e con l’uso di qualsiasi supporto meccanico (mop in cotone, vi-
scosa, microfibra, materiali tecnici, spugna ecc). La confezione da 1 litro 

giustadose permette 
di versare in modo 
esatto la quantità di 
prodotto desiderata.
• Intense Deo: pro-
fumatore per am-
bienti, disponibile 
nel flacone da 500ml 
con micronebulizza-
tore e nel nuovo for-
mato tascabile da 
100ml. 
• Intense Pav: deter-
gente per la pulizia 
delle superfici du-
re. Un litro di Inten-
se Pav corrisponde 
a 5 litri di un comu-
ne prodotto lavapa-
vimenti. Ideale per 
l’utilizzo con mac-
china lavasciuga.
Ogni prodotto Inten-

se è disponibile in 9 fragranze: Breeze, Colonial, Exotic, Forest, Mari-
ne,Oriental, Petals, Stardust, Virgin. Tutte le profumazioni sono dotate 
di una elevata persistenza; gli ambienti rimangono gradevolmente pro-
fumati per molte ore: il giorno dopo l’utilizzo le note sono ancora ben ri-
conoscibili all’olfatto.
L’alta concentrazione dei formulato permette di ridurre i costi di traspor-
to, movimentazione e di stoccaggio, e riduce dal 70 all’85% il peso del-
la plastica da smaltire.

[www.medusasrl.com]

http://www.medusasrl.com
www.rodiwash.it
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Opera ReUse di TWT, 
il carrello campione 
nel riciclo, robusto ed 
elegante
Le tendenze del mercato e il compor-
tamento delle organizzazioni pubbli-

che e private sono sempre più orientati 
verso gli acquisti verdi, l’ecososteni-
bilità e il riutilizzo dei materiali rici-
clati. Opera ReUse per TWT signifi-
ca una linea di carrelli realizzati con 
oltre il 90% della plastica proveniente 
da materiale riciclato, percentuale ben 

al di sopra delle medie di mercato e 
del requisito minimo delle norme che 
richiedono almeno il 50% di riciclato 
per la certificazione “plastica ricicla-
ta” necessaria per le gare pubbliche. 
Per TWT riciclato non significa meno 
bello e resistente. La struttura dei car-
relli OPERA e’ costituita da una soli-
da base con pannelli e porte a doppia 
strato e supporti in alluminio di gran-
de sezione che la legano ed irrigidisco-
no garantendo la massima affidabilità.
Quando si utilizzano plastiche ricicla-
te è necessario utilizzare colorazioni 
scure per ottenere superfici con fini-
tura omogenea e buoni risultati este-
tici. Con Opera ReUse il nero è asso-
ciato alle finiture in alluminio, con det-
tagli grigi o di colore personalizzabile.  
L’effetto estetico è di grande impatto, 
il carrello è elegante e si adatta bene 
come un elemento d’arredo in conte-
sti (come gli hotel) dove l’immagine 
è importante e il prodotto è spesso vi-
sibile dagli ospiti.
È disponibile la dichiarazione am-
bientale secondo quanto richiesto dai 
CAM ambientali di riferimento per 
gli acquisti degli enti pubblici: certi-
fica che l’intero processo produttivo è 
tracciato e verificabile dalle agenzie di 
controllo competenti.

[www.twt-tools.com]

http://www.twt-tools.com
www.ccagcrotti.com
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Diversey Divos® A1, 
detergente innovativo 
per l’industria 
alimentare
Diversey  ha sviluppato Divos® A1 
Smart Membrane Cleaner, un deter-
gente innovativo per garantire la con-
formità alle regole ambientali e al-
le norme di sicurezza nell’industria 
lattiero-casearia.
Divos® A1 è un prodotto competiti-
vo, acido e privo di fosforo (P-free), 
che può essere usato per la pulizia de-
calcificante o acida delle membrane 
coinvolte nei comuni processi di fil-
trazione, supportando la massima du-
rata delle stesse.

Con l’uso di sempre più acqua dolce 
e le limitazioni più rigide del pH del-
le membrane, Diversey ha identificato 
una chiara necessità di un prodotto aci-
do tampone. Il detergente Divos® A1 
fornisce soluzioni tampone che rispet-
tano la tolleranza del pH della mem-
brana. Inoltre, questo nuovo detergen-
te non è tossico e offre una maggio-
re capacità di rimozione del fosfato di 
calcio e protocolli di pulizia più flessi-

bili per intervalli di diluizione.
Divos® A1 risolve anche un altro pro-
blema comune del settore perché la 
formula senza fosforo di Divos® A1 
consente una maggiore rimozione dei 
terreni inorganici che è compatibile e 
sicura per tutti i tipi di membrana ed è 

approvata dai principali produttori del-
le membrane stesse. Divos® A1 è an-
che completamente compatibile con la 
gamma Divos (r) di Diversey. Divos® 
A1 offre anche risultati migliori rispet-
to alle attuali procedure di pulizia.

[www.diversey.com]

http://www.diversey.com/
www.santoemma.com
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www.gsaigieneurbana.it
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www.fimap.com
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www.lucart.it

